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Prefazione

Mentre gli studenti della scuola del Sabato nel mondo continuano a stu-
diare la seconda parte delle Lezioni dal libro degli Atti, c’e molto per cui essere
grati. Lo Spirito Santo e disponibile per noi proprio come lo fu per la prima
chiesa — e deve essere versato senza misura.

“Saremo meno ferventi di quanto lo furono gli apostoli? Non rivendiche-
remo tramite la fede vivente le promesse che li spingevano fino alle profondita
del loro essere per invitare il Signor Gest1 all'adempimento della Sua parola:
‘chiedete e riceverete’? Giovanni 16:24.

“Come i discepoli, ripieni della potenza dello Spirito, uscirono a procla-
mare il Vangelo, cosi i servitori di Dio devono uscire oggi. Noi dobbiamo in-
traprendere 1'opera del Signore ripieni di un desiderio altruistico di dare il
messaggio di misericordia a coloro che sono nelle tenebre dell’errore e dell'in-
credulita. Egli ci da la nostra parte da svolgere in cooperazione con Lui ed Egli
tocchera i cuori degli increduli per portare avanti la Sua opera nelle regioni
lontane. Molti stanno gia ricevendo lo Spirito Santo e la via non sara bloccata
piu a lungo da un‘apatica indifferenza.

“Perché ¢ stata registrata la storia dell’'opera dei discepoli, mentre lavora-
vano con santo zelo, animati e vitalizzati dallo Spirito Santo, se non affinché
il popolo di Dio ottenga un’ispirazione per operare con fervore per Lui? Cio
che fece il Signore per il Suo popolo in quel tempo, € essenziale quanto se non
di piu di quello fa Egli per il Suo popolo oggi. Tutto quello che fecero gli apo-
stoli, oggi deve farlo ogni membro di chiesa. Noi dobbiamo operare con tanto
piu fervore, per essere accompagnati dallo Spirito Santo in misura maggiore
mentre l'aumento della malvagita richiede un invito piti deciso al pentimento.

“Tutti coloro sui quali splende la luce della verita presente devono essere
mossi dalla compassione per coloro che sono nelle tenebre. Da tutti i credenti, la
luce deve essere riflessa in raggi chiari e distinti. Il Signore si aspetta di fare oggi
un’opera simile a quella che fece attraverso i Suoi messaggeri delegati dopo il
Giorno della Pentecoste. In questo tempo, quando la fine di tutte le cose € vicina,
non dovrebbe lo zelo della chiesa superare persino quello della prima chiesa?
Lo zelo per la gloria di Dio spingeva i discepoli a testimoniare della verita con
gran potenza. Non dovrebbe questo zelo accendere i nostri cuori con un desi-
derio di raccontare la storia dell’amore che redime, di Cristo e di Lui crocifisso?
Non dovrebbe la potenza di Dio essere oggi rivelata persino piti grandemente
di quella del tempo degli apostoli?” — Testimonies for the Church, vol. 7, p. 32, 33.

“Operate, fratelli, operate mentre ne avete I'opportunita, mentre c’e ancora
giorno. Operate, poiché ‘viene la notte nella quale nessuno puo operare.” E’
impossibile per voi dire quanto presto verra quella notte. Oggi e la vostra op-
portunita; sfruttatela.” — Idem, vol. 5, p. 732.

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 3 luglio 2021

Offerta del primo sabato
per una cappella e scuola di chiesa
a Dibrugarh, Assam, India

Il messaggio della Riforma giunse nel-
la regione nord orientale dell'India negli
anni 80 quando il fr. D. Sureshkumar era al
servizio della gente di quell'area. Per la grazia
di Dio, continuiamo ad avere fratelli nella parte ..
piti settentrionale di Dibrugarh, una citta conosciuta in
parte per la sua industria petrolifera mentre & situata anche dentro una vasta
comunita di piantagioni di te, dove vivono e lavorano varie Tribu del Te.

Dibrugarh si trova dentro lo stato di Assam, che ¢ situato proprio a sud
della catena meridionale dell’Himalaya, lungo le valli di Brahmaputra e del
fiume Barak. Lo stato copre un‘area di 78.438 chilometri quadrati e confina con
il Bhutan e Arunahal Pradesh a nord; Nagaland e Manipur ad est; Meghalaya,
Tripura, Mizoram e Bangladesh a sud; e il Bengala Occidentale ad ovest attra-
verso il Corridoio di Siliguri, una striscia di 22 chilometri di terra che lo collega
con il resto dell'India.

Assam e una delle suddivisioni pili popolose del mondo, attualmente &
dimora di circa 31 milioni di persone —una crescita di quasi il 17% negli ultimi
10 anni. Secondo il censimento del 2011, il 61,47% erano Indu, il 34,22% erano
Mussulmani e il 3,7% erano delle minoranze cristiane. Seguono altre religioni,
includendo il Giainismo (0,1%), il Buddismo (0,2%), il Sikhismo (0,1%) e I’A-
nimismo. La lingua ufficiale e pili comune e I’Assamese, seguita dal Bengali.

La comunita del giardino del te é stimata intorno a 6,5 milioni di anime,
delle quali un totale stimato di 4 milioni dimora nei quartieri residenziali co-
struiti dentro 799 piantagioni di te attraverso le regioni di coltivazioni del te di
Assam. Altri 2,5 milioni di persone risiedono nei villaggi vicini appena oltre.
Esse non sono un singolo gruppo etnico ma consistono piuttosto in diversi
gruppi etnici che parlano dozzine di lingue con qualche influenza Assamese e
vari tipi di culture.

Il nostro scopo qui e di promuovere il Vangelo eterno costruendo una cap-
pella e una scuola di chiesa a Dibrugarh. Questo monumento per il Signore
deve essere una luce che brilla per questa regione e noi abbiamo bisogno del
vostro aiuto. Percio, ci appelliamo con tutto il cuore a tutti i nostri fratelli, sorel-
le e giovani per donare generosamente a questo progetto, essendo “arricchiti
per ogni liberalita, che per nostro mezzo produrra rendimento di grazie a Dio”
(2 Corinti 9:11). Vi ringraziamo per il vostro gentile aiuto e vi mandiamo cor-
diali saluti.

T vostri fratelli e sorelle di Dibrugarh
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1° Lezione Sabato, 3 luglio

Afflizioni e speranza

“Confermando gli animi dei discepoli e esortandoli a perseve-
rare nella fede, e dicendo che attraverso molte afflizioni dobbiamo
entrare nel regno di Dio.” (Atti 14:22)

“[Paolo] non perse alcuna opportunita per parlare del Salvatore o
per aiutare quelli che si trovavano in difficolta. Egli andava di luogo in
luogo, predicando il vangelo di Cristo e fondando chiese.” — The Acts
of the Apostles, p. 367.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 180-187.

Domenica, 27 giugno

1. ILRISULTATO DELLA FEDE

a. Cosa incontrarono i discepoli di Cristo a Listra dopo che furono
costretti a fuggire da Iconio a causa della persecuzione per la
loro fede? Atti 14:8.

&

“Noi dovremmo sempre essere pronti a sollevare i sofferenti e ad aiutare
coloro che sono nella necessita.” — Testimonies for the Church, vol. 6, p. 360.

b. Cosa percepil'apostolo Paolo riguardo 'uomo quando questo lo

ascoltava mentre parlava — e cosa successe come risultato? Atti
14:9,10.

“Mentre Paolo raccontava alla gente 'opera di Cristo come guaritore dei
malati e degli afflitti, egli vide tra i suoi ascoltatori uno zoppo, fissando gli
occhi su di lui. Quest'uomo aveva ricevuto e creduto alle parole del Vangelo.
Il cuore di Paolo fu mosso a compassione per questanima sofferente, vedendo
‘che aveva fede per essere guarito.” In presenza di quella gente idolatra, Paolo
ordino allo zoppo di alzarsi in piedi. Fino a quel momento, quest'uomo era
stato solo in grado di stare seduto, ma ora, ubbidendo immediatamente al co-
mando di Paolo, per la prima volta nella sua vita, si alzo in piedi. Esercitando
cosi la sua fede ricevette forza.” — The Acts of the Apostles, p. 181.
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Nota
Atti 14:8 A Listra c'era un uomo che, paralizzato ai piedi, se ne stava sempre seduto e, siccome era zoppo fin dalla nascita, non aveva mai potuto camminare.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 14:9 Egli udì parlare Paolo; il quale, fissati gli occhi su di lui, e vedendo che aveva fede per essere guarito,

Atti 14:10 disse ad alta voce: «Àlzati in piedi». Ed egli saltò su, e si mise a camminare.



Luneds, 28 giugno
2. TUTTALA GLORIA ADIO

a. Come reagirono gli abitanti di Listra al miracolo che videro? Atti

14:11-13.
s

“E le turbe, avendo veduto cio che Paolo aveva fatto, alzarono la voce,
dicendo in lingua licaonica: ‘gli dei hanno preso forma umana, e sono discesi
fino a noi.” Questa dichiarazione era in armonia con la loro tradizione, la quale
affermava che gli déi occasionalmente visitavano la terra. Allora chiamarono
Barnaba Giove, padre degli déi, a causa della sua venerabile apparenza, del
suo dignitoso portamento, e della calma e buona espressione del suo volto.
Paolo lo credettero Mercurio, ‘perché era il primo a parlare’, perché era zelante
e attivo, eloquente nei suoi discorsi di avvertimento ed esortazione.” — The Acts
of the Apostles, p. 181.

b. Cosa rivela che gli apostoli erano fermi nel rendere tutta la glo-
ria a Cristo? Atti 14:14-18.

“Gli abitanti di Listra divennero ansiosi di dimostrare la loro gratitudine
e convinsero il sacerdote di Giove a onorare gli apostoli, ed egli ‘condusse dei
tori con ghirlande alle porte e voleva offrire un sacrificio assieme alla folla.” In-
tanto, Paolo e Barnaba cercarono un luogo per ritirarsi a riposare, non essendo
a conoscenza di questi preparativi. Ben presto la loro attenzione fu attratta dal
suono della musica e dalle voci entusiaste di una grande folla, che si avvicina-
va alla casa dove essi dimoravano.

“Quando gli apostoli scoprirono la causa di questa visita e dell'entusiasmo
che la contrassegnava, ‘si stracciarono le vesti e si precipitarono in mezzo alla
moltitudine’ nella speranza di fermare la processione...

“Sebbene gli apostoli avessero negato decisamente di essere degli dei,
quantunque Paolo avesse cercato di spingerli ad adorare il vero Dio, fu quasi
impossibile distogliere i pagani dalla loro intenzione di offrire dei sacrifici. Il
fatto che fossero cosi entusiasti e credessero cosi fermamente nella divinita di
questi uomini, non permetteva loro di riconoscere l'errore che stavano com-
mettendo...

“La gente rinuncio al suo programma solo dopo che Paolo aveva spiegato
il vero motivo della missione: essi erano venuti in quella citta per testimoniare
del vero Dio e di Suo Figlio, il grande Guaritore.” — Idem, p. 181-183.
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Nota
Atti 14:11 La folla, veduto ciò che Paolo aveva fatto, alzò la voce, dicendo in lingua licaonica: «Gli dèi hanno preso forma umana, e sono scesi fino a noi».
Atti 14:12 E chiamavano Barnaba Giove, e Paolo Mercurio, perché era lui che teneva il discorso.
Atti 14:13 Il sacerdote di Giove, il cui tempio era all'entrata della città, condusse davanti alle porte tori e ghirlande, e voleva offrire un sacrificio con la folla.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 14:14 Ma gli apostoli Barnaba e Paolo, udito ciò, si strapparono le vesti, e balzarono in mezzo alla folla, gridando:
Atti 14:15 «Uomini, perché fate queste cose? Anche noi siamo esseri umani come voi; e vi predichiamo che da queste vanità vi convertiate al Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi.
Atti 14:16 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che ogni popolo seguisse la propria via,
Atti 14:17 senza però lasciare se stesso privo di testimonianza, facendo del bene, mandandovi dal cielo pioggia e stagioni fruttifere, dandovi cibo in abbondanza, e letizia nei vostri cuori».
Atti 14:18 E con queste parole riuscirono a stento a impedire che la folla offrisse loro un sacrificio.



Martedi, 29 giugno
3. SPAZZATI VIA DALLE VOCI MALIGNE

a. Spiegate cosa ostacolo le menti della gente di Listra dall’accetta-
re il Vangelo e come cambio il loro atteggiamento. Atti 14:19.

A

Offerta del primo Sabato per una cappella e scuola di chiesa a Dibrugarh, Assam, India

“Gli oppositori Ebrei di Antiochia, attraverso la cui influenza gli apostoli
furono allontanati da quella zona, si unirono con certi Ebrei di Iconio e se-
guirono la traccia degli apostoli. Il miracolo compiuto per lo zoppo e il suo
effetto su coloro che erano stati testimoni di questo, risveglio la loro invidia e
li portd a presentarsi sulla scena del lavoro degli apostoli e diffondere la loro
falsa versione sulla loro opera. Essi rinnegarono che Dio aveva qualche parte in
essa e sostennero che era stato compiuto attraverso i demoni che questi uomini
servivano.

“La stessa classe aveva precedentemente accusato il Salvatore di espellere i
demoni attraverso la potenza del principe dei demoni; essi Lo avevano denun-
ciato come ingannatore; ed ora dirigevano la stessa irragionevole ira sui Suoi
apostoli. Per mezzo di falsita essi ispirarono la gente di Listra con 'amarezza
di spirito tramite la quale essi stessi erano nutriti. Essi sostennero di essere
completamente a conoscenza della storia e della fede di Paolo e di Barnaba e
cosi rappresentarono talmente male i loro caratteri e la loro opera che questi
pagani, che erano stati pronti ad adorare gli apostoli come esseri divini, ora li
considerarono peggio che assassini e pensarono che chiunque li avesse espulsi
dal mondo avrebbe fatto per Dio e per 'umanita un buon servizio.” — Sketches
From the Life of Paul, p. 59.

“Si stava formando nelle loro menti la prima concezione di fede nel vero
Dio e del culto e onore dovuti a Lui; e mentre ascoltavano Paolo, Satana stava
spingendo gli increduli Ebrei di altre citta a perseguire Paolo per distruggere
la buona opera compiuta attraverso di lui... Lo stupore e 'ammirazione della
gente ora cambi0 in odio.” — Early Writings, p. 203.

“La delusione che i Listriani avevano patito nel vedersi rifiutato il privile-
gio di offrire sacrifici agli apostoli, li preparo a voltarsi contro Paolo e Barnaba
con un entusiasmo che si avvicinava a quello col quale essi li avevano salutati
come déi. Incitati dagli Ebrei, essi programmarono di attaccare gli apostoli con
la forza. Gli Ebrei li incaricarono di non permettere a Paolo di parlare, asserendo
che se dovessero garantirgli questo privilegio, egli avrebbe ammaliato la gente.

“Presto furono realizzati i disegni omicidi dei nemici del Vangelo. Ceden-
do all'influenza del male, i Listriani furono posseduti da una furia satanica
e, afferrando Paolo, lo lapidarono senza pieta.” — The Acts of the Apostles, p.
183,184.
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Nota
Atti 14:19 Allora giunsero da Antiochia e da Iconio alcuni Giudei, i quali sobillarono la folla; essi lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori della città, credendolo morto.



Mercoledi, 30 giugno
4. MIRACOLOSAMENTE RINFORZATI

a. Cosa predisse Gesu al Suo popolo in anticipo come dimostrato
dal modo nel quale si volsero gli abitanti di Listra contro Paolo?
Giovanni 16:1-3,4 (prima parte).

“Coloro che credono e insegnano le verita della parola di Dio in questi
ultimi giorni, affronteranno una simile opposizione [come quella affrontata
da Paolo a Listra] da parte di persone senza principi che non accetteranno la
Verita e che non esiteranno a prevaricare e persino a far circolare le falsita pit
evidenti al fine di distruggere l'influenza e ostacolare la via di coloro che Dio
ha mandato con un messaggio di avvertimento al mondo. Mentre una classe di
persone dice e fa circolare le falsita, un‘altra classe & cosi accecata dagli inganni
di Satana da riceverli come parole di verita. Costoro sono al servizio dell’ar-
ci-nemico, mentre si lusingano di essere i figli di Dio. ‘Per questo motivo Dio
inviera loro efficacia di errore, affinché credano alla menzogna; affinché tutti
coloro che non credono alla Verita, ma che si compiacciono nell'ingiustizia,
possano essere condannati.”  — Sketches From the Life of Paul, p. 60.

b. Come il Signore rinforzo miracolosamente Paolo dal punto di
vista fisico e spirituale nella sua prova estremamente dolorosa a
Listra? Atti 14:20,21 (prima parte). Come uso Egli 'apostolo per
rinforzare i nuovi credenti in quel luogo?

®

“In questa ora oscura e probante la compagnia dei credenti di Listra, che
si erano convertiti per la predicazione di Paolo e Barnaba, rimase fedele ai due
apostoli. L'opposizione e la crudele persecuzione dei loro avversari servirono
solo a confermarli nella fede degli apostoli. Ora, di fronte al pericolo e al di-
sprezzo, essi dimostrarono la loro fedelta raccogliendosi intorno al corpo di
colui che credevano morto. La tristezza opprimeva i loro cuori.

“Grande fu la loro sorpresa quando, tra i lamenti dei fedeli, Paolo sollevo
il capo e si alzo in piedi, lodando il Signore. I credenti considerarono il ristabi-
limento del servo di Dio, come un miracolo divino. Sembro loro che con esso
Dio approvasse la loro conversione. I loro cuori furono presi da una gioia ine-
sprimibile che li spingeva a lodare il Signore con fede rinnovata.” — The Acts of
the Apostles, p. 184.
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Nota
Giovanni 16:1 «Io vi ho detto queste cose, affinché non siate sviati.
Giovanni 16:2 Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi, l'ora viene che chiunque vi ucciderà, crederà di rendere un culto a Dio.
Giovanni 16:3 Faranno questo perché non hanno conosciuto né il Padre né me.

Giovanni 16:4 Ma io vi ho detto queste cose affinché, quando sia giunta l'ora, vi ricordiate che ve le ho dette. Non ve le dissi da principio perché ero con voi.
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Nota
Atti 14:20 Ma mentre i discepoli venivano attorno a lui, egli si rialzò ed entrò nella città.
Il giorno seguente partì con Barnaba per Derba.

Atti 14:21 E, dopo aver evangelizzato quella città e fatto molti discepoli, se ne tornarono a Listra, a Iconio e ad Antiochia,



Giovedi, 1 luglio
5. PRENDERSI CURA DEI CREDENTI

a. Cosarivela lo spirito di perdono di Paolo? Atti 14:21 (ultima par-
te), 22.

“Paolo e Barnaba non se la sentirono di intraprendere la loro opera al-
trove senza prima aver rafforzato la fede di quei nuovi convertiti. Ben presto
avrebbero dovuto abbandonare quei luoghi. Cosi, sfidando i pericoli, ‘se ne
tornarono a Listra, a Iconio ed Antiochia, confermando gli animi dei discepoli,
esortandoli a perseverare nella fede.” — The Acts of the Apostles, p. 185.

b. Cosa possiamo imparare dal metodo di lavoro degli apostoli?
Atti 14:23-28.

“In ogni luogo, coloro che avevano accettato Cristo come Salvatore, furono
organizzati al momento giusto in una chiesa. Questo fu fatto anche quando i
credenti erano pochi di numero. Fu cosi insegnato ai cristiani di aiutarsi I'un
l'altro, ricordando la promessa, ‘se due o tre si riuniscono per invocare il mio
nome, io sono in mezzo a loro” Matteo 18:20.

“Paolo non dimentico le chiese che aveva organizzate. La loro cura rima-
se nella sua mente come una responsabilita di grande importanza. Anche se
si trattava di piccoli gruppi, egli era pronto a soddisfare ogni loro esigenza.
Egli sorvegliava con grande amore le piccole chiese, consapevole del fatto che
necessitavano di una cura speciale. I loro membri dovevano essere stabiliti sal-
damente nella fede. Dovevano diventare capaci di adoperarsi altruisticamente
per le persone che li circondavano.” —Idem, p. 185,186.

Venerdi, 2 luglio
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Perché 'uomo impotente nei suoi piedi fu reso capace di camminare?

2. Come risposero gli apostoli quando gli abitanti di Listra vollero onorarli?

3. Descrivete la tattica che il nemico uso per cercare di fermare I'opera di
Dio a Listra.

4. Perché posso essere incoraggiato da come Paolo affronto le sue prove a
Listra?

5. Spiegate il valore delle piccole chiese nella considerazione di Dio.
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Nota
Atti 14:21 E, dopo aver evangelizzato quella città e fatto molti discepoli, se ne tornarono a Listra, a Iconio e ad Antiochia,

Atti 14:22 fortificando gli animi dei discepoli ed esortandoli a perseverare nella fede, dicendo loro che dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazioni.
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Nota
Atti 14:23 Dopo aver designato per loro degli anziani in ciascuna chiesa, e aver pregato e digiunato, li raccomandarono al Signore, nel quale avevano creduto.
Atti 14:24 Quindi, attraversata la Pisidia, giunsero in Panfilia.
Atti 14:25 Dopo aver annunciato la Parola a Perga, scesero ad Attalia;
Atti 14:26 e di là salparono verso Antiochia, da dove erano stati raccomandati alla grazia di Dio per l'opera che avevano compiuta.
Atti 14:27 Giunti là e riunita la chiesa, riferirono tutte le cose che Dio aveva compiute per mezzo di loro, e come aveva aperto la porta della fede agli stranieri.
Atti 14:28 E rimasero con i discepoli parecchio tempo.



2°Lezione Sabato, 10 luglio 2021

Chiarire le dottrine

“Ora, fratelli, vi esorto nel nome del nostro Signore Gesu Cristo
ad avere tutti un medesimo parlare e a non avere divisioni tra di voi,
ma ad essere perfettamente uniti in una medesima mente e un me-
desimo giudizio” (1 Corinti 1:10).

“I fratelli dovrebbero stimarsi gli uni gli altri, consigliarsi e prega-
re insieme finché ci sara unita tra di loro.” — The Review and Herald, 15
dicembre 1885.

Letture consigliate: Selected Messages, p. 188-197; Testimonies to Ministers,
p. 426-443.

Domenica, 4 luglio

1. IDEE DIFFERENTI

a. Quale idea certi uomini della Giudea promossero tra i cristiani
— e perché questo causo divisione? Atti 15:1; Tito 1:10,11.

“Al tempo di Paolo c’erano coloro che costantemente si soffermavano sulla
circoncisione e potevano portare tante evidenze dalla Bibbia per dimostrare il
suo obbligo per gli Ebrei; ma questo insegnamento non serviva in quel tempo;
poiché Cristo era morto sulla croce del Calvario e la circoncisione nella carne
non poteva avere pitt ulteriore valore.

“Il servizio tipico e le cerimonie collegate con esso furono aboliti alla croce.
Il grande antitipico Agnello di Dio era diventato un’offerta per 'uomo colpe-
vole e I'ombra cesso nella sostanza. Paolo stava cercando di portare le menti
degli uomini alla grande verita per il tempo; ma costoro che rivendicavano di
essere seguaci di Gesl erano completamente assorbiti dall'insegnamento della
tradizione degli Ebrei e dall’obbligo della circoncisione.” — The SDA Bible Com-
mentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1061.

“Con grande sicurezza questi insegnanti del giudaismo asserivano che per
essere salvati si doveva essere circoncisi e si doveva osservare tutta la legge
cerimoniale.” — The Acts of the Apostles, p. 188,189.
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Nota
Atti 15:1 Alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli, dicendo: «Se voi non siete circoncisi secondo il rito di Mosè, non potete essere salvati».

Tito 1:10 Infatti vi sono molti ribelli, ciarloni e seduttori delle menti, specialmente tra quelli della circoncisione, ai quali bisogna chiudere la bocca;

Tito 1:11 uomini che sconvolgono intere famiglie, insegnando cose che non dovrebbero, per amore di un guadagno disonesto.



Luneds, 5 luglio

2. UNA NECESSITADI ESPANDERE LA COMPREN-
SIONE

a. Cosa era necessario per assicurare l'armonia riguardo la circonci-
sione e la legge cerimoniale che avevano indicato il primo av-
vento di Cristo come 1’Agnello di Dio? 1 Corinti 1:10; Atti 15:2.

®

b. Quali notizie furono in grado di portare i discepoli da Antio-
chia? Atti 15:3,4.
»

“Arrivando a Gerusalemme, i delegati di Antiochia raccontarono davanti
all'assemblea delle chiese il successo che aveva accompagnato il ministero con
loro e la confusione che era risultata dal fatto che certi convertiti Farisei dichia-
ravano che i convertiti Gentili dovevano essere circoncisi e osservare la legge di
Mose per poter essere salvati.” — Sketches From the Life of Paul, p. 64.

c. Su cosa insistettero ancora persino dopo aver sentito 'aggiorna-
mento della profezia adempiuta nelle conversioni dei Gentili e
perché? Atti 15:5.

W

“I giudei convertiti non erano generalmente inclini a conformarsi rapi-
damente mentre la provvidenza di Dio apriva la strada. Gli apostoli si era-
no resi conto che i Gentili convertiti erano pitt numerosi dei giudei convertiti.
Quest’ultimi temettero che non si fosse troppo insistito sull’obbligatorieta delle
norme e delle cerimonie della Legge per i Gentili convertiti, come una prova
di appartenenza alla chiesa. Tali principi che fino ad allora avevano posto in
rilievo l'elezione e la superiorita del popolo d'Israele su tutti gli altri popoli, sa-
rebbero scomparsi fra coloro che accettavano il messaggio del Vangelo.” — The
Acts of the Apostles, p. 189.

“Gli Ebrei si erano inorgogliti dei loro servizi divinamente stabiliti; conclu-
sero che siccome Dio aveva una volta specificato la maniera di culto ebraica,
era impossibile che mai autorizzasse un cambiamento in qualcuna delle sue
specificazioni. Essi decisero che i cristiani dovevano collegarsi con le leggi e
cerimonie ebraiche. Furono lenti a discernere la fine di quello che era stato
abolito alla morte di Cristo e percepire che tutte le offerte sacrificali avevano
solo prefigurato la morte del Figlio di Dio, nella quale il tipo aveva incontrato
il suo antitipo, rendendo inutili le cerimonie divinamente stabilite e i sacrifici
della religione ebraica.” — Sketches From the Life of Paul, p. 64,65.
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Nota
1Corinzi 1:10 Ora, fratelli, vi esorto, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad aver tutti un medesimo parlare e a non aver divisioni tra di voi, ma a stare perfettamente uniti nel medesimo modo di pensare e di sentire.

Atti 15:2 E siccome Paolo e Barnaba dissentivano e discutevano vivacemente con loro, fu deciso che Paolo, Barnaba e alcuni altri fratelli salissero a Gerusalemme dagli apostoli e anziani per trattare la questione.
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Nota
Atti 15:3 Essi dunque, accompagnati per un tratto dalla chiesa, attraversarono la Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione degli stranieri e suscitando grande gioia in tutti i fratelli.

Atti 15:4 Poi, giunti a Gerusalemme, furono accolti dalla chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono le grandi cose che Dio aveva fatte per mezzo di loro.
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Nota
Atti 15:5 Ma alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, si alzarono dicendo: «Bisogna circonciderli e comandare loro di osservare la legge di Mosè».



Martedi, 6 luglio
3. LALOTTA PER L'UNITA

a. Cosa fece la delegazione dei cristiani riguardo il loro disaccordo
- e perché questo e importante per tutti noi? Romani 15:5,6; Atti
15:6.

“Il Signore ci ha dato nella Sua parola delle istruzioni precise, inequivoca-
bili, tramite 'ubbidienza alle quali noi possiamo preservare I'unione e 'armo-
nia nella chiesa. Fratelli e sorelle, state dando ascolto a questi ordini ispirati?
Siete lettori della Bibbia e facitori della parola? Vi state sforzando di adempiere
la preghiera di Cristo che i Suoi seguaci possano essere uno?” — Testimonies for
the Church, vol. 5, p. 248.

b. Cosa testimoniarono Pietro, Barnaba e Paolo riguardo l'evidenza
dell’opera dello Spirito Santo tra i Gentili? Atti 15:7-12.
i

“Ogni anima salvata nella precedente dispensazione fu salvata per Cristo
proprio come noi siamo salvati per Lui oggi.” — The SDA Bible Commentary
[E.G. White Comments], vol. 6, p. 1061.

c. Citate un fattore che pose un legittimo cambiamento per rag-
giungere la piena armonia tra i convertiti Ebrei e Gentili. Roma-

ni 14:19-21.
| 2

“I Gentili erano abituati a mangiare della carne di animali che erano stati
strangolati; mentre gli Ebrei erano stati istruiti divinamente riguardo il cibo
che dovevano usare. Essi erano peculiari nell'uccidere le bestie, affinché il san-
gue potesse uscire dal corpo; altrimenti quella non era considerata una carne
sana. Dio aveva dato questi ordini agli Ebrei allo scopo di preservare la loro
salute e le loro forze. Gli Ebrei consideravano peccato usare il sangue come un
articolo di dieta; consideravano che il sangue era la vita e che lo spargimento
del sangue era la conseguenza del peccato.

“I Gentili, al contrario, prendevano il sangue che scorreva dalla vita del
sacrificio e lo bevevano o lo usavano nella preparazione dei loro cibi. Gli Ebrei
non potevano cambiare le usanze che per cosi lungo tempo avevano praticato
e che avevano adottato sotto la direttiva speciale di Dio. Pertanto, come stavano
allora le cose, se un Ebreo e un Gentile venivano a mangiare allo stesso tavolo,
il primo sarebbe rimasto scioccato e indignato dalle abitudini e maniere del
secondo.” — Sketches From the Life of Paul, p. 65, 66.
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Nota
Romani 15:5 Il Dio della pazienza e della consolazione vi conceda di aver tra di voi un medesimo sentimento secondo Cristo Gesù,

Romani 15:6 affinché di un solo animo e d'una stessa bocca glorifichiate Dio, il Padre del nostro Signore Gesù Cristo.

Atti 15:6 Allora gli apostoli e gli anziani si riunirono per esaminare la questione.
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Nota
Atti 15:7 Ed essendone nata una vivace discussione, Pietro si alzò in piedi e disse:
«Fratelli, voi sapete che dall'inizio Dio scelse tra voi me, affinché dalla mia bocca gli stranieri udissero la Parola del vangelo e credessero.
Atti 15:8 E Dio, che conosce i cuori, rese testimonianza in loro favore, dando lo Spirito Santo a loro, come a noi;
Atti 15:9 e non fece alcuna discriminazione fra noi e loro, purificando i loro cuori mediante la fede.
Atti 15:10 Or dunque perché tentate Dio mettendo sul collo dei discepoli un giogo che né i padri nostri né noi siamo stati in grado di portare?
Atti 15:11 Ma noi crediamo che siamo salvati mediante la grazia del Signore Gesù allo stesso modo di loro».
Atti 15:12 Tutta l'assemblea tacque e stava ad ascoltare Barnaba e Paolo, che raccontavano quali segni e prodigi Dio aveva fatti per mezzo di loro tra i pagani.
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Nota
Romani 14:19 Cerchiamo dunque di conseguire le cose che contribuiscono alla pace e alla reciproca edificazione.
Romani 14:20 Non distruggere, per un cibo, l'opera di Dio. Certo, tutte le cose sono pure; ma è male quando uno mangia dando occasione di peccato.
Romani 14:21 È bene non mangiare carne, né bere vino, né fare cosa alcuna che porti il tuo fratello a inciampare.



Mercoledi, 7 luglio
4. ARRIVAREAD UNACCORDO

a. Oltre all'idea del sangue come cibo, quali altre abitudini dei
Gentili causarono una ragionevole preoccupazione per i conver-
titi Ebrei? 1 Corinti 8:9-13; 6:18.

“Molti Gentili convertiti stavano vivendo tra persone ignoranti e supersti-
ziose che facevano frequenti sacrifici e offerte agli idoli. I sacerdoti di questo
culto pagano ricevevano assieme alle offerte una grande quantita di mercan-
zia. I giudei temevano che i Gentili convertiti avrebbero recato discredito al
cristianesimo comprando cose che erano state offerte agli idoli e autorizzando
in tal mondo I'osservanza di costumi idolatri...

“I] Gentili e specialmente i greci, erano estremamente licenziosi e c’era il
pericolo che alcuni, non essendo veramente convertiti, facessero professione
di fede senza rinunciare alle loro pratiche inique. I pagani non consideravano
neppure reato I'immoralita che invece i giudei cristiani non potevano tollera-
re.” — The Acts of the Apostles, p. 191,192.

“Noi viviamo in un’epoca di licenziosita e gli uomini e i giovani sono au-
daci nel peccato. Se i nostri giovani non saranno protetti in modo sacro, se
non saranno fortificati nei fermi principi, se non si manifestera una maggior
attenzione nello scegliere i loro compagni e la letteratura che alimenta la men-
te, saranno esposti ad una societa la cui morale e cosi corrotta come la morale
degli abitanti di Sodoma.” — Messages to Young People, p. 85.

“Tutti i fornicatori saranno fuori dalla Citta di Dio.” — Testimonies to Mini-
sters and Gospel Workers, p. 431.

b. Quale decisione equilibrata raccomando Giacomo? Atti
15:13,19,20.

“Giacomo, in questo esempio, sembra esser stato scelto per decider%
questione che fu portata davanti al consiglio. La sua sentenza fu che la legge
cerimoniale e specialmente 1'ordinamento della circoncisione, non fossero in
nessuna maniera imposte né raccomandate ai Gentili. Giacomo cerco di con-
centrare l'attenzione dei suoi fratelli sul fatto che i Gentili, volgendosi dall’ido-
latria a Dio, avevano fatto un grande cambiamento nella loro fede; e che molta
prudenza doveva essere usata per non preoccupare le loro menti con questioni
di perplessita e dubbio, affinché non fossero scoraggiati nel seguire Cristo.

“I Gentili, tuttavia, non dovevano seguire alcuna direttiva che entrasse ma-
terialmente in conflitto con le opinioni dei loro fratelli ebrei... Fu loro richiesto
di osservare i comandamenti e di condurre vite sante.” — Sketches From the Life
of Paul, p. 69.
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Nota
1Corinzi 8:9 Ma badate che questo vostro diritto non diventi un inciampo per i deboli.
1Corinzi 8:10 Perché se qualcuno vede te, che hai conoscenza, seduto a tavola in un tempio dedicato agli idoli, la sua coscienza, se egli è debole, non sarà tentata di mangiare carni sacrificate agli idoli?
1Corinzi 8:11 Così, per la tua conoscenza, è danneggiato il debole, il fratello per il quale Cristo è morto.
1Corinzi 8:12 Ora, peccando in tal modo contro i fratelli, ferendo la loro coscienza che è debole, voi peccate contro Cristo.
1Corinzi 8:13 Perciò, se un cibo scandalizza mio fratello, non mangerò mai più carne, per non scandalizzare mio fratello.

1Corinzi 6:18 Fuggite la fornicazione. Ogni altro peccato che l'uomo commetta, è fuori del corpo; ma il fornicatore pecca contro il proprio corpo.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 15:13 Quando ebbero finito di parlare, Giacomo prese la parola e disse:

Atti 15:19 Perciò io ritengo che non si debba turbare gli stranieri che si convertono a Dio;

Atti 15:20 ma che si scriva loro di astenersi dalle cose contaminate nei sacrifici agli idoli, dalla fornicazione, dagli animali soffocati, e dal sangue.



Giovedi, 8 luglio
5. UNITINELLA VERITAPRESENTE

a. Quale risoluzione fu approvata dalla delegazione dei credenti
cristiani? Atti 15:22, 23, 28-31.

b. Di cosa dovremmo renderci conto, vedendo che c’erano alcuni
ancora insoddisfatti del verdetto finale riguardo i riti cerimonia-
li gia adempiuti col sacrificio di Cristo? Galati 6:12-15; 5.6.
S

“Non fu chiamato a votare sulla questione tutto il corpo dei cristiani. Gli
‘apostoli e gli anziani’, uomini di indubbio prestigio, composero ed emana-
rono il decreto, che fu poi generalmente accettato da tutte le chiese cristiane.
Non tutti, comunque, furono d’accordo con la decisione presa, ci fu un certo
numero di fratelli orgogliosi e ambizioni che la disapprovarono. Questi dissi-
denti decisero di agire di proprio conto. Cominciarono a mormorare, a trovare
colpe e proposero nuovi piani con lo scopo di screditare I'opera degli uomini
a cui Dio aveva affidato il compito di insegnare il Vangelo. La chiesa fin dalle
sue origini dovette affrontare questi ostacoli e sempre li affrontera fino alla fine
dei tempi.” — The Acts of the Apostles, p. 196,197.

“La legge cerimoniale, data da Dio attraverso Mose, con i suoi sacrifici e
ordinamenti, doveva essere vincolante per gli Ebrei finché il tipo non avesse
incontrato 'antitipo nella morte di Cristo come Agnello di Dio che toglie il
peccato del mondo. Allora tutte le offerte di sacrifici e i servizi dovevano essere
aboliti.” — The Review and Herald, 27 settembre 1881.

“Continuare questi riti [della legge cerimoniale] sarebbe stato un insulto
a Geova.” — The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1140.

Venerdi, 9 luglio
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Quale giogo inutile alcuni primi cristiani cercarono di imporre a tutti?
2. In quali modi potrei essere in pericolo di alimentare un atteggiamento

farisaico?

3. Perché il radunarsi insieme per discutere fu di aiuto agli apostoli e agli
anziani?

4. Lafornicazione é prevalente oggi; cosa deve dire la chiesa riguardo ad
essa?

5. Perché non dovrei sorprendermi oggi dell’esistenza dei dissidenti?
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Nota
Atti 15:22 Allora parve bene agli apostoli e agli anziani con tutta la chiesa, di scegliere tra di loro alcuni uomini da mandare ad Antiochia con Paolo e Barnaba: Giuda, detto Barsabba, e Sila, uomini autorevoli tra i fratelli.

Atti 15:23 E consegnarono loro questa lettera:
«I fratelli apostoli e anziani, ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cilicia che provengono dal paganesimo, salute.

Atti 15:28 Infatti è parso bene allo Spirito Santo e a noi di non imporvi altro peso all'infuori di queste cose, che sono necessarie:
Atti 15:29 di astenervi dalle carni sacrificate agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati, e dalla fornicazione; da queste cose farete bene a guardarvi.
State sani».
Atti 15:30 Essi dunque presero commiato e scesero ad Antiochia, dove, radunata la moltitudine dei credenti, consegnarono la lettera.
Atti 15:31 Quando i fratelli l'ebbero letta, si rallegrarono della consolazione che essa portava loro.
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Nota
Galati 6:12 Tutti coloro che vogliono fare bella figura nella carne, vi costringono a farvi circoncidere e ciò al solo fine di non essere perseguitati a causa della croce di Cristo.
Galati 6:13 Poiché neppure loro, che sono circoncisi, osservano la legge; ma vogliono che siate circoncisi per potersi vantare della vostra carne.
Galati 6:14 Ma quanto a me, non sia mai che io mi vanti di altro che della croce del nostro Signore Gesù Cristo, mediante la quale il mondo, per me, è stato crocifisso e io sono stato crocifisso per il mondo.
Galati 6:15 Infatti, tanto la circoncisione che l'incirconcisione non sono nulla; quello che importa è l'essere una nuova creatura.

Galati 5:6 Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.



3" Lezione Sabato, 17 luglio 2021

Guidati dallo Spirito Santo

“E durante la notte apparve a Paolo una visione. Gli stava davan-
ti un uomo Macedone, che lo supplicava e diceva: ‘Passa in Macedo-
nia e soccorrici’.” (Atti 16:9).

“Il grido Macedone viene a noi da tutte le direzioni.” — Testimonies
for the Church, vol. 5, p. 86.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 201-213; Testimonies for the Church,
vol. 9, p. 43-48.

Domenica, 11 luglio

1. COMPASSIONE CHE FORTIFICA

a. Cosa fecero Paolo e Barnaba dopo l'assemblea — e perché si sepa-
rarono? Atti 15:35-39. Cosa possiamo imparare da come la fiducia
di Barnaba in Giovanni Marco lo aiuto? 2 Timoteo 4:11.

“[Paolo] non era incline a scusare la debolezza di Marco per aver lasciato
I'opera per la sicurezza e il conforto della casa. Egli insistette che colui che ave-
va cosl poca capacita di resistenza non era adatto per un’opera che richiedeva
pazienza, abnegazione, coraggio, devozione, fede e una disponibilita al sacri-
ficio, se necessario, persino della stessa vita.” — The Acts of the Apostles, p. 202.

“La forte contesa tra Paolo e Barnaba, le debolezze e infermita dei profeti e
degli apostoli, sono tutte messe a nudo dallo Spirito Santo, che alza il velo dal
cuore umano. Li, dinanzi a noi, giacciono le vite dei credenti, con tutti i loro di-
fetti e le loro follie, da intendersi come una lezione per tutte le generazioni che
li seguisserp. Se essi fossero stati senza debolezze sarebbero stati pit1 che uma-
ni e la nostra natura peccaminosa sarebbe caduta in disperazione pensando di
dover raggiungere tale punto di eccellenza. Ma vedendo dove essi lottarono e
caddero, dove presero di nuovo forza e vinsero attraverso la grazia di Dio, noi
siamo incoraggiati e guidati a superare gli ostacoli che la natura degenerata
mette sul nostro cammino.” — Testimonies for the Church, vol. 4, p. 12.
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Nota
2Timoteo 4:11 Solo Luca è con me. Prendi Marco e conducilo con te; poiché mi è molto utile per il ministero.



Luneds, 12 luglio
2. PAOLOETIMOTEO

a. Dove ando poi Paolo - e chi era stato ispirato in precedenza a
Listra dalla fede di Paolo? Atti 15:40, 41; 16:1,2.

“Tra coloro che erano stati convertiti a Listra e che erano testimoni oculari
delle sofferenze di Paolo, c’era uno che doveva successivamente diventare un
operaio prominente per Cristo e che doveva condividere con I'apostolo le pro-
ve e le gioie del servizio pionieristico in campi difficili. Questo era un giovane
di nome Timoteo. Quando Paolo fu trascinato fuori dalla citta, questo discepo-
lo era nel gruppo di quelli che si erano riuniti intorno al corpo apparentemente
senza vita e che lo videro alzarsi, ferito e sanguinante, ma con la lode sulle
labbra perché gli era stato permesso di soffrire per amore di Cristo.” — The Acts
of the Apostles, p. 184.

b. Quale piano ebbe Paolo - e con quali risultati? Atti 16:3-5.

®

“Quando Timoteo era poco pili che un ragazzo, Paolo lo prese con sé come
suo compagno nel lavoro. Coloro che avevano ammaestrato Timoteo nella sua
infanzia furono ricompensati nel vedere il figlio della loro cura collegato in
stretta comunione con il grande apostolo.

“Paolo amava Timoteo perché Timoteo amava Dio. La sua intelligente
conoscenza e l'aver sperimentato la pieta e la verita gli diedero distinzione e
influenza. La pieta e I'influenza della sua vita familiare non era di basso livel-
lo, ma puro, sensibile e incontaminato da falsi sentimenti. L'influenza morale
della sua casa era notevole, non irregolare, non impulsiva, non mutevole. La
Parola di Dio era la regola che guidava Timoteo... Le sue insegnanti a casa co-
operavano con Dio nell'educare questo giovane a portare i pesi che dovevano
venire su di lui ad una giovane eta.” — The SDA Bible Commentary [E.G. White
Comments], vol. 7, p. 918.

“Per la grazia di Cristo gli apostoli furono resi cio che erano. Fu la sincera
devozione e I'umile e zelante preghiera che li portarono in stretta comunione
con Lui. Essi si sedettero insieme con Lui nei luoghi celesti. Essi si resero conto
della grandezza del loro debito con Lui. Tramite la preghiera zelante e per-
severante ottennero la concessione dello Spirito Santo e poi andarono avanti,
col peso della salvezza delle anime, ripieni di zelo per estendere i trionfi della
croce.” — Testimonies for the Church, vol. 7, p. 32.
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Nota
Atti 15:40 Paolo, invece, scelse Sila e partì, raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.

Atti 15:41 E percorse la Siria e la Cilicia, rafforzando le chiese.

Atti 16:1 Giunse anche a Derba e a Listra; e là c'era un discepolo, di nome Timoteo, figlio di una donna ebrea credente, ma di padre greco.

Atti 16:2 Di lui rendevano buona testimonianza i fratelli che erano a Listra e a Iconio.
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Nota
Atti 16:3 Paolo volle che egli partisse con lui; perciò lo prese e lo circoncise a causa dei Giudei che erano in quei luoghi; perché tutti sapevano che il padre di lui era greco.
Atti 16:4 Passando da una città all'altra, trasmisero ai fratelli, perché le osservassero, le decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani che erano a Gerusalemme.
Atti 16:5 Le chiese dunque si fortificavano nella fede e crescevano ogni giorno di numero.



Martedi, 13 luglio
3. DAREASCOLTO AL GRIDO

a. Cosa dovrebbe considerare ogni credente con sobrieta e con pre-
ghiera, vedendo come lo Spirito Santo guidava gli apostoli con-
tinuamente? Atti 16:6-10.

“Stiamo vivendo un tempo molto solenne. Importanti responsabilita cado-
no su di noi. Nuovi campi si aprono per il nostro lavoro e il grido Macedone
sta venendo da ogni parte, ‘venite... e aiutateci.” Alcuni implorano almeno un
giorno di lavoro con loro, se non possono avere di pit. Gli angeli di Dio stanno
preparando le orecchie per udire e i cuori per ricevere il messaggio di avver-
timento. E proprio in mezzo a noi vivono anime oneste che non hanno ancora
udito le ragioni della nostra fede. Le persone stanno perendo per mancanza
di conoscenza. Non viene fatta neanche una centesima parte di quello che po-
trebbe essere fatto per dare il messaggio del terzo angelo al mondo. Ci saranno
persone che sentiranno la responsabilita per le anime che non hanno udito la
verita.” — The Review and Herald, 22 ottobre 1914.

“Ci sono campi vicini alle vostre stesse porte e anche nelle terre straniere
che stanno maturando per la raccolta. Il Signore chiama oggi i volontari. An-
date, operai di Dio, piangendo, portando il prezioso seme; certamente ritorne-
rete con gioia, portando con voi i vostri covoni. Le vostre preghiere e le vostre
lacrime devono accompagnare i vostri lavori, affinché i tratti impuri del vostro
stesso carattere possano non macchiare la sacra opera di Dio. Dovete dipende-
re meno su cio che potete fare, anche attraverso i vostri migliori sforzi e pit1 su
cio che Dio puo fare per voi in ogni sforzo per la gloria del Suo nome.” - Idem,
15 dicembre 1885.

“II grido Macedone viene da ogni parte. Andranno gli uomini dentro i
‘normali confini’ per vedere se sara loro permesso di lavorare, oppure usciran-
no e lavoreranno il meglio possibile, dipendendo dalle loro stesse capacita e
dall’aiuto del Signore, iniziando in una maniera umile e creando un interesse
nella verita nei posti nei quali non e stato fatto niente per dare il messaggio di
avvertimento?

“Il Signore ha incoraggiato coloro che hanno iniziato sotto la propria re-
sponsabilita a lavorare per Lui, coi loro cuori ripieni di amore per le anime che
stanno per perire. Un vero spirito missionario sara impartito a coloro che cer-
cano seriamente di conoscere Dio e Gesui Cristo che Egli ha inviato. Il Signore
vive e regna. Giovani, andate nei posti nei quali siete diretti dallo Spirito del
Signore. Lavorate con le vostre mani, affinché possiate mantenervi e quando
avete 'opportunita proclamate il messaggio di avvertimento.” — Medical Mini-
stry, p. 321.
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Nota
Atti 16:6 Poi attraversarono la Frigia e la regione della Galazia, perché lo Spirito Santo vietò loro di annunciare la parola in Asia;
Atti 16:7 e, giunti ai confini della Misia, cercavano di andare in Bitinia; ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro;
Atti 16:8 e, oltrepassata la Misia, discesero a Troas.
Atti 16:9 Paolo ebbe durante la notte una visione: un macedone gli stava davanti, e lo pregava dicendo: «Passa in Macedonia e soccorrici».
Atti 16:10 Appena ebbe avuta quella visione, cercammo subito di partire per la Macedonia, convinti che Dio ci aveva chiamati là, ad annunciare loro il vangelo.



Mercoledi, 14 luglio
4. CONQUISTARE LE ANIME IN MACEDONIA

a. Dove eral'obiettivo principale degli apostoli in Macedonia? Atti

16:11,12.
®

b. Descrivete come avvennero in quell’area le prime conversioni —
e cosa possiamo imparare da questo. Atti 16:13-15; Salmi 25:9.

“La vera mansuetudine ammorbidisce e sottomette il cuore e da alla mente
l'idoneita per innestare in essa la Parola. Essa porta i pensieri in ubbidienza
a Gesu Cristo. Essa apre il cuore alla Parola di Dio, come fu aperto quello di
Lidia.” — The Sanctified Life, p. 14.

“Lidia ricevette la verita con gioia. Lei e la sua famiglia furono convertiti
e battezzati e lei invito gli apostoli a fare della sua casa la loro dimora.” — The
Acts of the Apostles, p. 212.

c. Spiegate una situazione nella quale qualcuno stava facendo una
vera affermazione ma stava danneggiando I'influenza dell’ Auto-
re di tutta la verita. Atti 16:16,17.

“Questa donna era un agente speciale di Satana e aveva portato ai suoi
padroni molto guadagno con la divinazione. La sua influenza aveva aiutato
a rinforzare l'idolatria. Satana sapeva che il suo regno stava per essere invaso
e ricorse a questo mezzo per opporsi all’'opera di Dio, sperando di mescolare
i suoi sofismi con le verita insegnate da coloro che stavano proclamando il
messaggio del Vangelo. Le parole di raccomandazione pronunciate da questa
donna furono un danno per la causa della verita, distraendo le menti delle
persone dagli insegnamenti degli apostoli e gettando discredito sul Vangelo e
tramite esse molti furono portati a credere che gli uomini che parlavano con lo
Spirito e la potenza di Dio erano mossi dallo stesso spirito di questo emissario
di Satana.” Idem.

d. Cosa fu costretto a fare Paolo in suo favore? Atti 16:18.

[

“Liberata dello spirito malvagio e ristabilita nella sua giusta mente, la don-
na scelse di diventare un seguace di Cristo.” —Idem, p. 213.
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Nota
Atti 16:11 Perciò, salpando da Troas, puntammo diritto su Samotracia, e il giorno seguente su Neapolis;

Atti 16:12 di là ci recammo a Filippi, che è colonia romana e la città più importante di quella regione della Macedonia; e restammo in quella città alcuni giorni.
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Nota
Atti 16:13 Il sabato andammo fuori dalla porta, lungo il fiume, dove pensavamo vi fosse un luogo di preghiera; e sedutici parlavamo alle donne là riunite.
Atti 16:14 Una donna della città di Tiatiri, commerciante di porpora, di nome Lidia, che temeva Dio, ci stava ad ascoltare. Il Signore le aprì il cuore, per renderla attenta alle cose dette da Paolo.
Atti 16:15 Dopo che fu battezzata con la sua famiglia, ci pregò dicendo: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, entrate in casa mia, e alloggiatevi». E ci costrinse ad accettare.

Salmi 25:9 Guiderà gli umili nella giustizia,
insegnerà agli umili la sua via.
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Nota
Atti 16:16 Mentre andavamo al luogo di preghiera, incontrammo una serva posseduta da uno spirito di divinazione. Facendo l'indovina, essa procurava molto guadagno ai suoi padroni.

Atti 16:17 Costei, messasi a seguire Paolo e noi, gridava: «Questi uomini sono servi del Dio altissimo, e vi annunciano la via della salvezza».
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Nota
Atti 16:18 Così fece per molti giorni; ma Paolo, infastidito, si voltò e disse allo spirito: «Io ti ordino, nel nome di Gesù Cristo, che tu esca da costei». Ed egli uscì in quell'istante.



Giovedi, 15 luglio
5. SOFFRIRE CON CRISTO

a. Come il nemico diresse la sua ira contro Paolo e Sila quando
I'indovina fu miracolosamente liberata dalla schiavitu di Sata-
na? Atti 16:19-22.

15

“[I padroni della donna] videro che svanivano tutte le speranze di guada-
gnare soldi grazie alle sue divinazioni e le sue predizioni; essi percepirono che,
se fosse stato permesso agli apostoli di continuare la loro opera, la loro stessa
fonte di guadagno sarebbe presto completamente sparita.” — Sketches From the
Life of Paul, p. 74.

“Molti altri nella citta erano interessati a guadagnare soldi attraverso gli
inganni satanici e costoro, temendo 'influenza di una potenza che poteva fer-
mare la loro opera cosi efficacemente, alzarono un potente grido contro i ser-
vitori di Dio...

“Spinta da una frenetica eccitazione, la moltitudine insorse contro i disce-
poli. Uno spirito di persecuzione prevalse e fu sancito dalle autorita.” — The
Acts of the Apostles, p. 213.

b. Descrivete I'incredibile crudelta esercitata contro gli apostoli — e
la loro risposta. Atti 16:23-25.

“Gli apostoli furono lasciati in una condizione molto dolorosa. Le loro
schiene lacerate e sanguinanti entrarono in contatto con il ruvido pavimento
di pietra, mentre i loro piedi furono innalzati e legati nei ceppi. In questa po-
sizione innaturale essi patirono l'estrema tortura; tuttavia, non gemettero né si
lamentarono, ma conversarono e si incoraggiarono 1'un l'altro e lodarono Dio
coi cuori grati perché erano stati trovati degni di soffrire la vergogna per amore
del Suo nome.” — Sketches From the Life of Paul, p. 75.

Venerdi, 16 luglio
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

Di chi potrei io essere sostenitore come Barnaba lo fu di Marco?

Chi potrei preparare a portare i pesi come fu fatto per Timoteo?

Come posso agire in risposta ai gridi Macedoni di oggi?

Dove potrei trovare le anime umili aperte alla verita come lo era Lidia?
Perché é utile per me studiare 1'esperienza probante di Paolo e di Sila?

Gl L e
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Nota
Atti 16:19 I suoi padroni, vedendo che la speranza del loro guadagno era svanita, presero Paolo e Sila e li trascinarono sulla piazza davanti alle autorità;
Atti 16:20 e, presentatili ai pretori, dissero: «Questi uomini, che sono Giudei, turbano la nostra città,
Atti 16:21 e predicano riti che a noi Romani non è lecito accettare né praticare».
Atti 16:22 La folla insorse allora contro di loro; e i pretori, strappate loro le vesti, comandarono che fossero battuti con le verghe.
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Nota
Atti 16:23 E, dopo aver dato loro molte vergate, li cacciarono in prigione, comandando al carceriere di sorvegliarli attentamente.
Atti 16:24 Ricevuto tale ordine, egli li rinchiuse nella parte più interna del carcere e mise dei ceppi ai loro piedi.
Atti 16:25 Verso la mezzanotte Paolo e Sila, pregando, cantavano inni a Dio; e i carcerati li ascoltavano.



4" Lezione Sabato, 24 luglio 2021

Gloria dentro una prigione

“Non rallegrarti di me, o0 mia nemica! Se sono caduta, mi rial-
zero; se siedo nelle tenebre, 1’Eterno sara la mia Iuce.” (Michea 7:8).

“Cristo era al fianco [di Paolo e di Sila nella prigione di Filippi]
e la luce della Sua presenza irradio 1'oscurita con la gloria delle corti
celesti.” — Thoughts From the Mount of Blessing, p. 35.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 214-220.

Domenica, 18 luglio

1. ESTASIATIDALL’AMORE

a. Cosasuccede se siamo gettati nella prigione per amor della veri-
ta e Cristo € nei nostri cuori? Michea 7:8.

“I nostri nemici possono gettarci in prigione, ma le mura della prigione
non possono interrompere la comunicazione tra Cristo e le nostre anime. Colui
che vede ogni nostra debolezza, che conosce ogni prova, € al di sopra di ogni
potenza terrena; gli angeli possono venire a noi nelle celle solitarie, portando
la luce e la pace dal cielo. La prigione sara come un palazzo, poiché il ricco in
fede abita li; e le mura oscure saranno illuminate dalla luce celeste.” — Gospel
Workers, p. 424. [Edizioni del 1892]

“La gloria di Dio ha penetrato le mura della prigione inondando con i rag-
gi gloriosi di luce celeste I'oscura prigione. I Suoi santi possono soffrire, ma le
loro sofferenze diffonderanno la loro fede, come gli apostoli del tempo antico,
conquisteranno le anime per Cristo e glorificheranno il Suo santo nome.” — The
Upward Look, p. 315.

“Il Signore sa tutto riguardo ai Suoi fedeli servitori che per amor Suo giac-
ciono nella prigione o che sono banditi in isole solitarie. Egli li conforta con la
Sua stessa presenza. Quando per amore della verita il credente sta alla sbarra
dei tribunali ingiusti, Cristo sta al suo fianco. Tutti i rimproveri che cadono su
di lui, cadono su Cristo. Cristo € condannato di nuovo nella persona del Suo
discepolo. Quando uno ¢ incarcerato tra le mura di una prigione, Cristo avvin-
ce il cuore con il Suo amore.” — The Desire of Ages, p. 669.
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Nota
Michea 7:8 Non ti rallegrare per me, o mia nemica!
Se sono caduta, mi rialzerò;
se sto seduta nelle tenebre,
il SIGNORE è la mia luce.



Luneds, 19 luglio
2. UNA LEZIONE PER NOI

a. Di cosa dovremmo sempre ricordarci quando consideriamo l'at-
teggiamento di Paolo e di Sila nella prigione di Filippi? Filippe-

si 2:14,15.
w

“Nella completa oscurita e desolazione della prigione, [Paolo e Sila] si in-
coraggiavano 1'un l'altro con parole di preghiera e canti di lode a Dio perché
erano stati trovati degni di soffrire la vergogna per amor Suo. I loro cuori si nu-
trivano di un profondo e zelante amore per la causa del loro Redentore. Paolo
pensava a come aveva perseguitato i discepoli di Cristo e gioi per il fatto che
Dio gli aveva rivelato il suo errore e fatto apprezzare la potenza delle gloriose
verita che una volta aveva disprezzato.

“Gli altri prigionieri si stupirono nell'udire i canti e le preghiere che pro-
venivano dalla cella pit1 interna. Essi erano abituati a sentire grida, gemiti, im-
precazioni e bestemmie durante tutta la notte. Mai prima avevano udito parole
di preghiera e di lode provenire da quell'oscura cella. Guardie e prigionieri si
meravigliarono e si chiesero cosa mai spingesse quegli uomini a gioire, anche
se pativano i morsi della fame, il freddo e il dolore della tortura.” — The Acts of
the Apostles, p. 213,214.

“Paolo e Sila patirono la perdita di tutte le cose. Patirono la flagellazione
e furono gettati senza alcuna gentilezza sul freddo pavimento di una prigione
in una posizione dolorosissima, coi piedi innalzati e fissati ai ceppi. Giunsero i
lamenti e le proteste all'orecchio del carceriere? Oh, no! Dalla prigione interna,
delle voci ruppero il silenzio della mezzanotte con canti di gioia e lode a Dio.
Questi discepoli erano allietati da un profondo e zelante amore per la causa del
loro Redentore, per la quale essi pativano.

“Quando la verita di Dio riempira i nostri cuori, assorbira i nostri affetti e
controllera la nostra vita, anche noi considereremo una gioia soffrire per amo-
re della verita. Nessun muro di prigione, nessun rogo del martire, puo allora
scoraggiarci o ostacolarci nella grande opera. Vieni, o anima mia, al Calvario.
Osserva l'umile vita del Figlio di Dio. Egli fu ‘un uomo di sofferenze e conosci-
tore del dolore.” Contemplate la Sua ignominia, la Sua agonia nel Getsemani
e imparate cosa sia I'abnegazione. Stiamo soffrendo la miseria? Anche Cristo,
la Maesta del cielo, la pati. Ma la Sua poverta era per amor nostro. Siamo clas-
sificati tra i ricchi? Cost lo fu anche Lui. Ma Egli acconsenti per amor nostro a
diventare povero, affinché noi attraverso la Sua poverta potessimo essere resi
ricchi. In Cristo noi abbiamo esemplificata I'abnegazione... Noi non stiamo fa-
cendo la ventesima parte di cio che potremmo fare se fossimo svegli.” — Testi-
monies for the Church, vol. 3, p. 406,407.
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Nota
Filippesi 2:14 Fate ogni cosa senza mormorii e senza dispute,

Filippesi 2:15 perché siate irreprensibili e integri, figli di Dio senza biasimo in mezzo a una generazione storta e perversa, nella quale risplendete come astri nel mondo,



Martedi, 20 luglio
3. L’ONNIPOTENTE INTERVIENE

a. Cosa fece I'Onnipotente quando udi le preghiere e le lodi che
salivano dalla prigione a mezzanotte — e come puo questo eleva-
re le anime fedeli nei giorni finali della terra? Atti 16:26; Salmi
103:13, 17-22.

“Paolo e Sila pregavano e cantavano lodi a Dio; gli angeli furono inviati
dal cielo per liberarli. La terra tremo sotto i piedi di questi messaggeri celesti
e le porte della prigione si spalancarono, liberando i prigionieri.” — My Life
Today, p. 20.

“Quando il decreto emanato dai diversi governatori del mondo cristiano
contro gli osservatori dei comandamenti ritirera da loro la protezione del go-
verno e li abbandonera a coloro che desiderano la loro distruzione, il popolo
di Dio fuggira dalle citta e dai villaggi... Ma molti di tutte le nazioni e di tutte
le classi, alti e bassi, ricchi e poveri, bianchi e neri, saranno gettati nella pitt
ingiusta e crudele schiavitt. Gli amati da Dio passeranno giorni difficili, legati
in catene, chiusi tra le sbarre della prigione, condannati ad essere uccisi, alcuni
apparentemente lasciati a morire di fame nelle celle oscure e fetide. Nessun
orecchio umano sara aperto ai loro lamenti; nessuna mano umana sara pronta
a dar loro aiuto.

“Dimentichera il Signore il Suo popolo in questa ora probante? Dimentico
Egli il fedele Noe quando i giudizi si riversarono sugli antidiluviani? Dimenti-
0 Egli Lot quando il fuoco scese dal cielo per consumare le citta della pianura?
Si dimentico di Giuseppe circondato dagli idolatri in Egitto? Si dimentico di
Elia quando il giuramento di Jezebel lo minacciava di fare la stessa fine dei
profeti di Baal? Si dimentico di Geremia nel pozzo oscuro e lugubre della sua
prigione? Si dimentico dei tre valorosi nella fornace ardente? Oppure di Danie-
le nella fossa dei leoni?...

“Il Signore delle schiere ha detto: ‘chi tocca voi, tocca la pupilla del suo
occhio.” Zaccaria 2:8.

“Anche se i nemici possono gettarli nella prigione, tuttavia le mura della
prigione non possono eliminare la comunicazione tra le loro anime e Cristo.
Colui che vede tutta la loro debolezza, che conosce ogni prova, € al di sopra
di tutte le potenze terrene; gli angeli verranno da loro nelle celle solitarie, por-
tando luce e pace dal cielo. La prigione sara un palazzo; poiché il ricco in fede
dimora la e le mura oscure saranno illuminate dalla luce celeste come quando
Paolo e Sila pregavano e cantavano lodi a mezzanotte nel carcere di Filippi.

“I giudizi di Dio saranno versati su coloro che stanno cercando di oppri-
mere e distruggere il Suo popolo.” — The Great Controversy, p. 626,627.
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Nota
Atti 16:26 A un tratto, vi fu un gran terremoto, la prigione fu scossa dalle fondamenta; e in quell'istante tutte le porte si aprirono, e le catene di tutti si spezzarono.

Salmi 103:13 Come un padre è pietoso verso i suoi figli,
così è pietoso il SIGNORE verso quelli che lo temono.

Salmi 103:17 Ma la bontà del SIGNORE è senza fine per quelli che lo temono,
e la sua misericordia per i figli dei loro figli,
Salmi 103:18 per quelli che custodiscono il suo patto
e si ricordano di mettere in pratica i suoi comandamenti.
Salmi 103:19 Il SIGNORE ha stabilito il suo trono nei cieli,
e il suo dominio si estende su tutto.
Salmi 103:20 Benedite il SIGNORE, voi suoi angeli,
potenti e forti, che fate ciò ch'egli dice,
ubbidienti alla voce della sua parola!
Salmi 103:21 Benedite il SIGNORE, voi tutti gli eserciti suoi,
che siete suoi ministri, e fate ciò che egli gradisce!
Salmi 103:22 Benedite il SIGNORE, voi tutte le opere sue,
in tutti i luoghi del suo dominio!
Anima mia, benedici il SIGNORE!



Mercoledi, 21 luglio
4. TOCCATIDAL MIRACOLO DIDIO

a. Come reagi il carceriere quando vide che il terremoto aveva reso
possibile ai prigionieri di scappare — e quale potente testimo-
nianza per Cristo diede Paolo? Atti 16:27-30.

“[1l carceriere] era sicuro che la morte sarebbe stata la pena della sua appa-
rente infedelta. Egli grido nell'amarezza del suo spirito che era meglio per lui
morire di sua stessa mano piuttosto che sottomettersi alla vergognosa esecu-
zione. Egli stava per uccidersi, quando Paolo grido a gran voce: ‘non farti male
alcuno; poiché noi siamo tutti qua.’

“La severita con la quale il carceriere aveva trattato gli apostoli non aveva
destato il loro risentimento, altrimenti essi gli avrebbero permesso di commet-
tere il suicidio. Ma i loro cuori erano ripieni dell'amore di Cristo e non avevano
alcuna malizia contro i loro persecutori. Il carceriere abbandono la sua spada e
chiamo la luce. Si affretto nella prigione interna e cadde davanti a Paolo e Sila,
implorando il loro perdono. Egli poi li porto nella piazza aperta e chiese loro:
‘signori, cosa devo fare per essere salvato?’

“Egli aveva tremato per l'ira di Dio espressa nel terremoto; egli era stato
pronto a morire di sua stessa mano per timore della pena della legge Romana,
quando penso che i prigionieri erano scappati; ma ora tutte le cose erano per
lui di poca importanza paragonate con il nuovo e strano timore che agitava la
sua mente e il suo desiderio di possedere la tranquillita e la gioia manifestate
dagli apostoli nella loro estrema sofferenza ed abuso...

“Egli vide la sua condizione deplorevole in contrasto con quella dei di-
scepoli e con profonda umilta e riverenza chiese loro di mostrargli la via della
vita.” — Sketches From the Life of Paul, p.77,78.

b. Descrivete come lo Spirito Santo si mosse in questa crisi. Atti

16:31-36.
w

“Un’influenza santificatrice si diffuse tra i compagni di prigione e le menti
di tutti furono aperte per ascoltare le verita presentate dagli apostoli. Essi fu-
rono convinti che il Dio che questi uomini servivano li aveva miracolosamente
liberati dalla prigionia.” — The Acts of the Apostles, p. 217.
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Nota
Atti 16:27 Il carceriere si svegliò e, vedute tutte le porte del carcere spalancate, sguainò la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti.
Atti 16:28 Ma Paolo gli gridò ad alta voce: «Non farti del male, perché siamo tutti qui».
Atti 16:29 Il carceriere, chiesto un lume, balzò dentro e, tutto tremante, si gettò ai piedi di Paolo e di Sila;
Atti 16:30 poi li condusse fuori e disse: «Signori, che debbo fare per essere salvato?»
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Nota
Atti 16:31 Ed essi risposero: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato tu e la tua famiglia».
Atti 16:32 Poi annunciarono la Parola del Signore a lui e a tutti quelli che erano in casa sua.
Atti 16:33 Ed egli li prese con sé in quella stessa ora della notte, lavò le loro piaghe e subito fu battezzato lui con tutti i suoi.
Atti 16:34 Poi li fece salire in casa sua, apparecchiò loro la tavola, e si rallegrava con tutta la sua famiglia, perché aveva creduto in Dio.
Atti 16:35 Fattosi giorno, i pretori mandarono i littori a dire: «Libera quegli uomini».
Atti 16:36 Il carceriere riferì a Paolo queste parole, dicendo: «I pretori hanno mandato a dire che siate rimessi in libertà; or dunque uscite, e andate in pace».



Giovedi, 22 luglio
5. SOFFERENZA UTILE

a. Cosa fecero i magistrati quando vennero a sapere che Paolo e
Sila erano cittadini Romani e come si comportarono gli apostoli?
Atti 16:37-39.

“] magistrati temevano l'influenza degli apostoli sulla gente e temevano
anche la Potenza che si era interposta in favore di questi uomini innocenti.
Agendo secondo l'istruzione data da Cristo, gli apostoli non imposero la loro
presenza dove non era desiderata.” — The Acts of the Apostles, p. 218.

b. Dopo la crudele prova che Paolo e Sila avevano affrontato — cosa
piuttosto interessante — prima di partire, chi conforto chi? Atti
16:40. Cosa conclusero gli apostoli riguardo il loro tempo a Filip-

pi? Filippesi 1:29.

“Gli apostoli non considerarono vano il loro lavoro a Filippi. Essi avevano
affrontato molta opposizione e persecuzione; ma l'intervento della Provviden-
za in loro favore e la conversione del carceriere e della sua famiglia, avevano
piu che espiato le disgrazie e le sofferenze che avevano patito. Le notizie del
loro ingiusto imprigionamento e della liberazione miracolosa si diffusero in
tutta quella regione e questo porto I'opera degli apostoli alla conoscenza di un
gran numero di persone che altrimenti non sarebbero state raggiunte.

“Il lavoro di Paolo a Filippi porto allo stabilimento di una chiesa i cui mem-
bri crebbero costantemente. Il suo zelo e la sua devozione e, soprattutto, la sua
disponibilita a soffrire per amore di Cristo, esercitarono una profonda e dure-
vole influenza sui convertiti. Essi apprezzarono le preziose verita per le quali
gli apostoli avevano sacrificato cosi tanto e per le quali si erano dedicati con
tutto il cuore alla causa del loro Redentore.” — Idem.

Venerdi, 23 aprile
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Quale dovrebbe essere la mia priorita se fossi imprigionato per amor
della verita?

Come le sofferenze di Cristo e dei Suoi apostoli dovrebbero motivarmi?
Cosa mi insegna il terremoto a Filippi riguardo al Dio che io servo?
Descrivete come fu trasformato il brutale carceriere.

Quali frutti porto la chiamata di Dio a Paolo per andare in Macedonia?

G DN
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Nota
Atti 16:37 Ma Paolo disse loro: «Dopo averci battuti in pubblico senza che fossimo stati condannati, noi che siamo cittadini romani, ci hanno gettati in prigione; e ora vogliono rilasciarci di nascosto? No davvero! Anzi, vengano loro stessi a condurci fuori».
Atti 16:38 I littori riferirono queste parole ai pretori; e questi ebbero paura quando seppero che erano Romani;
Atti 16:39 essi vennero e li pregarono di scusarli; e, accompagnandoli fuori, chiesero loro di andarsene dalla città.
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Nota
Atti 16:40 Allora Paolo e Sila, usciti dalla prigione, entrarono in casa di Lidia; e visti i fratelli, li confortarono, e partirono.

Filippesi 1:29 Perché vi è stata concessa la grazia, rispetto a Cristo, non soltanto di credere in lui, ma anche di soffrire per lui,



5" Lezione Sabato, 31 luglio 2021

Appellarsi alle menti e ai cuori

“Dio dunque, passando sopra i tempi dell’ignoranza, ora coman-
da a tutti gli uomini, in ogni luogo, che si ravvedano.” (Atti 17:30).

“I nostri sforzi non devono cessare perché i raduni pubblici sono
stati sospesi per un tempo. Fin quando ci sono degli interessati, noi
dobbiamo dar loro l'opportunita di venire alla conoscenza della veri-
ta.”— Evangelism, p. 337.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 225-242.

Domenica, 25 luglio

1. RAGIONANDO PER TRE SABATI

a. Descrivete, dopo Filippi, la missione successiva di Paolo e Sila.

Atti 17:1-3.
»

“Dopo aver lasciato Filippi, Paolo e Sila viaggiarono verso Tessalonica. Li,
nella sinagoga, ebbero il privilegio di una grande affluenza di persone, alle
quali si rivolsero con buon risultato. Il loro aspetto evidenziava il recente tratta-
mento vergognoso che avevano subito e cio richiese una spiegazione di quello
che avevano patito. Essi fecero questo senza esaltare se stessi, ma magnificando
la grazia di Dio che aveva operato la loro liberazione. Gli apostoli, tuttavia, sen-
tirono di non aver tempo per soffermarsi sulle loro afflizioni. Essi sentivano il
peso del messaggio di Cristo ed erano profondamente zelanti nella Sua opera.

“Paolo rese chiare nelle menti di tutti quelli che lo ascoltavano e che vole-
vano accettare l'evidenza dell'argomento, le profezie dell’Antico Testamento
riguardo il Messia e la concordanza di quelle profezie con la vita e gli insegna-
menti di Cristo.” — Sketches From the Life of Paul, p. 81,82.

“Paolo era un Avventista; egli presentd 'importante avvenimento della
seconda venuta di Cristo con tale potenza e ragionamento che una profonda
impressione, mai svani, fu fatta nelle menti dei Tessalonicesi.” - Idem, p. 83.
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Nota
Atti 17:1 Dopo essere passati per Amfipoli e per Apollonia, giunsero a Tessalonica, dove c'era una sinagoga dei Giudei;
Atti 17:2 e Paolo, com'era sua consuetudine, entrò da loro, e per tre sabati tenne loro ragionamenti tratti dalle Scritture,
Atti 17:3 spiegando e dimostrando che il Cristo doveva morire e risuscitare dai morti. «E il Cristo», egli diceva, «è quel Gesù che io vi annuncio».



Luneds, 26 luglio
2. AGITAZIONE

a. Come fu ricevuto il messaggio a Tessalonica? Atti 17:4.

w

“Siccome le verita del Vangelo venivano percio proclamate a Tessalonica
con gran potenza, veniva catturata l'attenzione dei suoi numerosi ascoltatori.”
— The Acts of the Apostles, p. 229.

b. Descrivete il modo nel quale il nemico delle anime manifesto la
sua ira gelosa — e cosa possiamo imparare oggi da questa espe-
rienza. Atti 17:5-8.

“[Gli Ebrei invidiosi] eccitarono le passioni della folla indegna escogitando
astutamente delle falsita e incitandola a fare un assalto tumultuoso alla casa di
Giasone, dimora temporanea degli apostoli. Questa (la folla) agi con furia pitt
simile a quella delle bestie selvagge che degli esseri umani. Fu convinta dagli
Ebrei a portare fuori Paolo e Sila e trascinarli davanti alle autorita, accusandoli
di creare tutto quel tumulto e di sollevare un’insurrezione.

“Quando irruppero nella casa scoprirono tuttavia che gli apostoli non era-
no li. Degli amici che erano stati informati di cio che stava per accadere, li ave-
vano sollecitati ad abbandonare la citta...

“Coloro che predicano verita impopolari nel nostro tempo affrontano
una decisa resistenza, come avvenne al tempo degli apostoli. Essi non devo-
no aspettarsi un ricevimento pit favorevole da una grande maggioranza di
professanti cristiani di quello ricevuto da Paolo dai suoi fratelli Ebrei. Ci sara
un’unione di elementi opposti contro di loro; poiché, per quanto diverse orga-
nizzazioni possano differire tra di loro nei loro sentimenti e nella fede religiosa
possano essere dalle altre diverse organizzazioni, le loro forze si uniscono nel
calpestare il quarto comandamento della legge di Dio.

“Coloro che non accetteranno essi stessi la verita saranno i piti zelanti af-
finché altri non la ricevano; e coloro che non la vogliono producono con per-
severanza delle falsita e risvegliano le basse passioni della gente per annullare
la verita di Dio. Ma i messaggeri di Cristo devono armarsi con la veglia e la
preghiera e andare avanti con fede, fermezza e coraggio e, nel nome di Gest,
mantenersi all'opera, come fecero gli apostoli. Essi devono far suonare la nota
di avvertimento al mondo, insegnando ai trasgressori della legge cosa ¢ il pec-
cato e indicando a loro Gesu Cristo come il loro grande e unico rimedio.” -
Sketches From the Life of Paul, p. 84-86.
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Nota
Atti 17:4 Alcuni di loro furono convinti, e si unirono a Paolo e Sila; e così una gran folla di Greci pii, e non poche donne delle famiglie più importanti.


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 17:5 Ma i Giudei, mossi da invidia, presero con loro alcuni uomini malvagi tra la gente di piazza; e, raccolta quella plebaglia, misero in subbuglio la città; e, assalita la casa di Giasone, cercavano di trascinare Paolo e Sila davanti al popolo.
Atti 17:6 Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli davanti ai magistrati della città, gridando: «Costoro, che hanno messo sottosopra il mondo, sono venuti anche qui,
Atti 17:7 e Giasone li ha ospitati; ed essi tutti agiscono contro i decreti di Cesare, dicendo che c'è un altro re, Gesù».
Atti 17:8 E misero in agitazione la popolazione e i magistrati della città, che udivano queste cose.



Martedi, 27 luglio
3. TRATTARE MENTI DIVERSE

a. Quali benedizioni si trovarono a Berea — e come questa e per noi
una lezione? Atti 17:10-12.

“Le apostasie sono successe e il Signore ha permesso che nel passato que-
stioni di tale natura si sviluppassero al fine di mostrare quanto facilmente il
Suo popolo sara sviato quando dipende dalle parole degli uomini piuttosto
che investigare da se stessi le Scritture, come fecero i Bereani, per vedere se le
cose stanno cosl.” — Selected Messages, libro 2, p. 394.

“Colui che sostiene di credere che il Signore sta per venire, investighi le
Scritture come mai prima; poiché Satana & determinato a cercare ogni espe-
diente possibile per mantenere le anime nelle tenebre e accecare la mente di-
nanzi ai pericoli dei tempi nei quali viviamo. Ogni credente prenda la sua Bib-
bia con zelante preghiera, affinché possa essere illuminato dallo Spirito Santo
in riguardo a cio0 che ¢ la verita, affinché possa conoscere di pitt Dio e Gesut
Cristo che Egli ha inviato. Investigate la verita come un tesoro nascosto e de-
ludete il nemico. Il tempo della prova e proprio vicino a noi, poiché il gran
grido del terzo angelo ha gia iniziato nella rivelazione della giustizia di Cristo,
il Redentore che perdona il peccato. Questo € l'inizio della luce dell’angelo la
cui gloria riempira tutta la terra. E” compito di ognuno che ha ricevuto il mes-
saggio di avvertimento, innalzare Gesu e presentarlo al mondo.” — Idem, libro
1, p. 362,363.

b. A quale tipo di posto fu condotto Paolo e perché? Atti 17:13-15.

»

“La citta di Atene era la metropoli del paganesimo. Qui Paolo non incontro
una popolazione ignorante, credulona, come a Listra, ma persone famose per
la loro intelligenza e cultura. Dappertutto le statue dei loro dei e degli eroi
deificati della storia e della poesia catturavano I’occhio, mentre magnifiche ar-
chitetture e dipinti rappresentavano la gloria nazionale e il culto popolare delle
deita pagane. I sensi della gente erano incantati dalla bellezza e dallo splen-
dore dell'arte. Da ogni parte santuari e templi, implicando spese incalcolabili,
sollevavano le loro forme massive. Vittorie di eserciti e azioni di uomini celebri
erano commemorate dalle sculture, dai santuari e dalle lapidi. Tutto questo
rendeva Atene come una immensa galleria d’arte.” — The Acts of the Apostles, p.
233,234.
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Nota
Atti 17:10 Ma i fratelli subito, di notte, fecero partire Paolo e Sila per Berea; ed essi, appena giunti, si recarono nella sinagoga dei Giudei.
Atti 17:11 Or questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Parola con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano così.
Atti 17:12 Molti di loro, dunque, credettero, e così pure un gran numero di nobildonne greche e di uomini.
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Nota
Atti 17:13 Ma quando i Giudei di Tessalonica vennero a sapere che la Parola di Dio era stata annunciata da Paolo anche a Berea, si recarono là, agitando e mettendo sottosopra la folla.
Atti 17:14 I fratelli, allora, fecero subito partire Paolo, conducendolo fino al mare; ma Sila e Timoteo rimasero ancora là.
Atti 17:15 Quelli che accompagnavano Paolo, lo condussero fino ad Atene, e, ricevuto l'ordine di dire a Sila e a Timoteo che quanto prima si recassero da lui, se ne tornarono indietro.



Mercoledi, 28 luglio
4. INTELLIGENTI... EPPURE INGANNATI

a. Descrivete l'introduzione di Paolo alla cultura ateniese. Atti

17:16-21.
S

“In questa grande citta, dove Dio non era adorato, Paolo fu oppresso da un
sentimento di solitudine e desidero la simpatia e I'aiuto dei suoi collaboratori.
Per quanto riguarda l'amicizia umana, egli si senti di essere completamente
solo. Nella sua epistola ai Tessalonicesi egli esprime i suoi sentimenti nelle pa-
role, ‘lasciati soli in Atene’ (1 Tessalonicesi 3:1). Degli ostacoli apparentemente
insormontabili gli si presentarono, rendendo quasi disperato per lui il tentati-
vo di raggiungere i cuori delle persone.

“Mentre aspettava Sila e Timoteo, Paolo non era nell’ozio. Egli ‘disputa-
va... nella sinagoga con gli Ebrei e con le persone devote e nel mercato ogni
giorno con chi lo incontrava.” Ma la sua opera principale ad Atene doveva por-
tare la notizia della salvezza a coloro che non avevano un concetto intelligente
di Dio e del Suo scopo in favore della razza umana. L'apostolo doveva presto
affrontare il paganesimo nella sua forma pit1 subdola e allettante...

“Alcuni furono preparati a ridicolizzare 'apostolo come chi era molto al di
sotto di loro socialmente e intellettualmente...

“[Tuttavia, tutti] coloro che vennero in contatto con lui, presto capirono che
egli aveva un patrimonio di conoscenze persino maggiore delle loro. La sua
potenza intellettuale infondeva il rispetto degli istruiti; mentre il suo ragiona-
mento serio, logico e la potenza della sua capacita come oratore catturo l'atten-
zione di tutto il pubblico. I suoi uditori riconobbero il fatto che egli non era un
novizio, ma era in grado di affrontare tutte le classi con argomenti convincenti
in sostegno delle dottrine che insegnava. In questa maniera I'apostolo rimase
incontaminato, affrontando i suoi oppositori sul loro stesso terreno, adattando
logica con logica, filosofia con filosofia, eloquenza con eloquenza.” — The Acts
of the Apostles, p. 234-236.

b. Quale punto viene dimenticato dagli adoratori ambientali di
oggi? Atti 17:22-28.

“Da lui stesso [I'uomo] non puo interpretare la natura senza metterla al di
sopra di Dio. Egli e in una condizione simile a quella degli Ateniesi, i quali, in
mezzo ai loro altari dedicati al culto della natura, avevano uno intitolato: ‘al
Dio sconosciuto.” Dio era davvero sconosciuto a loro. Egli & sconosciuto a tutti
coloro che, senza la guida del Maestro divino, iniziano a studiare la natura.
Essi certamente verranno a conclusioni sbagliate.” — Testimonies, vol. 8, p. 257.
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Nota
Atti 17:16 Mentre Paolo li aspettava ad Atene, lo spirito gli s'inacerbiva dentro nel vedere la città piena di idoli.
Atti 17:17 Frattanto discorreva nella sinagoga con i Giudei e con le persone pie; e sulla piazza, ogni giorno, con quelli che vi si trovavano.
Atti 17:18 E anche alcuni filosofi epicurei e stoici conversavano con lui. Alcuni dicevano: «Che cosa dice questo ciarlatano?» E altri: «Egli sembra essere un predicatore di divinità straniere», perché annunciava Gesù e la risurrezione.
Atti 17:19 Presolo con sé, lo condussero su nell'Areòpago, dicendo: «Potremmo sapere quale sia questa nuova dottrina che tu proponi?
Atti 17:20 Poiché tu ci fai sentire cose strane. Noi vorremmo dunque sapere che cosa vogliono dire queste cose».
Atti 17:21 Or tutti gli Ateniesi e i residenti stranieri non passavano il loro tempo in altro modo che a dire o ad ascoltare novità.
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Nota
Atti 17:22 E Paolo, stando in piedi in mezzo all'Areòpago, disse:
«Ateniesi, vedo che sotto ogni aspetto siete estremamente religiosi.
Atti 17:23 Poiché, passando, e osservando gli oggetti del vostro culto, ho trovato anche un altare sul quale era scritto: Al dio sconosciuto. Orbene, ciò che voi adorate senza conoscerlo, io ve lo annuncio.
Atti 17:24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose che sono in esso, essendo Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da mani d'uomo;
Atti 17:25 e non è servito dalle mani dell'uomo, come se avesse bisogno di qualcosa; lui, che dà a tutti la vita, il respiro e ogni cosa.
Atti 17:26 Egli ha tratto da uno solo tutte le nazioni degli uomini perché abitino su tutta la faccia della terra, avendo determinato le epoche loro assegnate, e i confini della loro abitazione,
Atti 17:27 affinché cerchino Dio, se mai giungano a trovarlo, come a tastoni, benché egli non sia lontano da ciascuno di noi.
Atti 17:28 Difatti, in lui viviamo, ci moviamo, e siamo, come anche alcuni vostri poeti hanno detto: "Poiché siamo anche sua discendenza".



Giovedi, 29 luglio
5. REALTAE OBIETTIVO

a. Quale appello fatto agli Ateniesi € un ricordo che ci fa riflettere,
noi ai quali é stata affidata molta pit luce di loro — e che viviamo
nel tempo del giudizio investigativo? Atti 17:29-31.

13

“Prima che qualcuno possa entrare nella dimora dei beati, il suo caso deve
essere investigato e il suo carattere e le sue azioni devono passare in revisione
dinanzi a Dio. Tutti devono essere giudicati secondo le cose scritte nei libri ed
essere ricompensati secondo le loro opere. Questo giudizio non avviene alla
morte. Notate le parole di Paolo: ‘poiché egli ha stabilito un giorno in cui giu-
dichera il mondo con giustizia, per mezzo di quell'uomo che egli ha stabilito;
e ne ha dato prova a tutti, risuscitandolo dai morti.” Atti 17:31. Qui 'apostolo
affermo chiaramente che un tempo specificato, allora futuro, era stato stabilito
per il giudizio del mondo.” — The Great Controversy, p. 548.

b. Come si concluse I'opera di Paolo ad Atene? Atti 17:32-34.

5S

“Alla fine del suo lavoro egli [Paolo] guardo ai risultati della sua opera.
Della grande assemblea [in Atene] che aveva ascoltato le sue eloquenti parole,
solo tre erano stati convertiti alla fede. Egli allora decise che da quel momento
in poi egli avrebbe mantenuto la semplicita del Vangelo. Egli era convinto che
l'istruzione del mondo non era in grado di toccare i cuori degli uomini, ma che
il Vangelo era la potenza di Dio per la salvezza.” — The SDA Bible Commentary,
[E.G. White Comments], vol. 6, p. 1062.

Venerdi, 30 Iuglio
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Cosa posso imparare dallo zelo degli apostoli dopo la loro sofferenza a
Filippi?

Come l'esperienza generale di Paolo a Tessalonica presto sara ripetuta?
Quale atteggiamento trovato in Berea é vitale per noi oggi?

In quali maniere la societa oggi € simile a quella che esisteva ad Atene?
Quale lezione appresa da Paolo ad Atene devo imparare anch’io?

A
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Nota
Atti 17:29 Essendo dunque discendenza di Dio, non dobbiamo credere che la divinità sia simile a oro, ad argento, o a pietra scolpita dall'arte e dall'immaginazione umana.
Atti 17:30 Dio dunque, passando sopra i tempi dell'ignoranza, ora comanda agli uomini che tutti, in ogni luogo, si ravvedano,
Atti 17:31 perché ha fissato un giorno, nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell'uomo ch'egli ha stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti, risuscitandolo dai morti».
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Nota
Atti 17:32 Quando sentirono parlare di risurrezione dei morti, alcuni se ne beffavano; e altri dicevano: «Su questo ti ascolteremo un'altra volta».
Atti 17:33 Così Paolo uscì di mezzo a loro.
Atti 17:34 Ma alcuni si unirono a lui e credettero; tra i quali anche Dionisio l'areopagita, una donna chiamata Damaris, e altri con loro.



Sabato, 7 agosto 2021

Offerta del primo Sabato per il Dipartimento
di Educazione della Conferenza Generale

Le parole di Cristo sono familiari per i Suoi seguaci:
“andate in tutto il mondo e predi n

Oggi, pill che mai, c’¢ una necessita di investire nell'edu-
cazione dei nostri figli. Bombardati come sono dalle cose di questo mondo,
e sempre piu difficile proteggerli dalle astuzie del nemico. Cio che una volta
era limitato nella sua accessibilita oggi ¢ letteralmente attaccato ai nostri figli
attraverso gli smartphone e altri dispositivi. Come possiamo essere attrezza-
ti per 'opera dell'evangelismo quando i nostri stessi figli non possono essere
preparati per essa?

“La vera educazione ¢ 'educazione missionaria. Ogni figlio e figlia di Dio
e chiamato/a ad essere un missionario; noi siamo chiamati al servizio per Dio
e per il nostro prossimo; I'obiettivo della nostra educazione dovrebbe essere
quello di renderci idonei per questo servizio.” — The Ministry of Healing, p. 395.

Per molti anni la chiesa ha sperato in un programma di studi facilmente ac-
cessibile per educare i nostri figli. Oggi il Consiglio della Conferenza Generale
sta facendo di questo una priorita.

Collaborando con i nostri educatori e con le nostre unita sparse nel mondo,
l'opera di preparazione di questo programma di studi e ben avviata.

Il progetto e enorme e i vostri contributi generosi possono aiutare in tre
aspetti: a preparare il materiale, a tradurre il materiale e a renderlo disponibile
a coloro che vivono nei luoghi di poverta.

E’ necessario un programma di studi a tempo pieno dalla scuola materna
fino al dodicesimo grado. Questo richiede tempo, risorse e un personale ben
qualificato per preparare i libri di testo e le cartelle di lavoro. Il vostro sostegno
ci rendera possibile preparare il materiale della migliore qualita cosicché gli
studenti, usandolo, saranno qualificati per I'utilita in questa vita e per il servi-
zio a Dio nell’eternita.” — Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 495.

Il materiale verra preparato per facilitare la traduzione e per essere pron-
tamente adeguato a tutta la chiesa sparsa nel mondo. Il vostro sostegno ci con-
sentira di preparare il materiale per 'uso domestico e nelle scuole della chiesa.

In alcuni posti, 'accesso a questo materiale va oltre le capacita finanziarie
di molti. Il vostro sostegno ci permettera di fornire questo materiale anche nei
luoghi pili poveri e alle comunita prive di diritti ad un prezzo che possono
permettersi. Comprendiamo che questo progetto € vasto, ma ne vale la pena.
Con la vostra generosita produrremo materiale per la matematica, le lingue e
le scienze sociali, che preparera i piti giovani tra di noi a dare il messaggio del
Vangelo in tutto il mondo.

Vi ringraziamo in anticipo e possa Dio benedire i doni e i donatori.

1l Dipartimento di Educazione della Conferenza Generale
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6" Lezione Sabato, 7 agosto 2021

Missione autosufficiente

“Perché mi ero proposto di non sapere fra voi altro, se non Gesu
Cristo e lui crocifisso... Affinché la vostra fede non fosse fondata sul-
la sapienza degli uomini, ma sulla potenza di Dio.” (1 Corinti 2:2,5).

“Se mai l'ardore [di Paolo] nel sentiero del dovere si fosse affievo-
lito, uno sguardo alla croce e allo stupefacente amore li rivelato, era
sufficiente per cingersi i lombi della sua mente e proseguire avanti nel
sentiero dell’abnegazione.” — The Acts of the Apostles, p. 246.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 243-254, 272-274, 355-358.

Domenica, 1 agosto

1. PRUDENTE COME ESEMPIO

a. Dove ando Paolo per guadagnarsi da vivere quando lascio Atene
per andare a Corinto — e perché? Atti 18:1-3.
»

“Quando Paolo venne a Corinto, cerco un lavoro da Aquila. Gli apostoli si
consigliavano e pregavano insieme e decisero che avrebbero predicato il Van-
gelo come doveva essere predicato, con amore disinteressato per le anime che
stavano perendo per mancanza di conoscenza. Paolo avrebbe lavorato come
fabbricatore di tende e avrebbe insegnato ai suoi colleghi a lavorare con le pro-
prie mani, cosicché in qualsiasi emergenza potessero mantenersi da soli...

“Paolo aveva ricevuto una grande educazione ed era ammirato per
il suo talento e la sua eloquenza. Egli era stato scelto dai suoi connazionali
come membro del Sinedrio ed era un maestro di grande abilita; tuttavia, la
sua educazione non fu considerata completa finché non avesse lavorato come
un apprendista in qualche utile attivita. Egli si rallegro di essere in grado di
sostenersi col lavoro manuale e spesso dichiarava che le sue stesse mani ave-
vano provveduto alle sue necessita. Mentre si trovava in una citta straniera,
non avrebbe pesato su nessuno. Quando le sue risorse venivano spese per far
progredire la causa di Cristo, egli ricorreva al suo lavoro per provvedere al
proprio mantenimento.” — The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments],
vol. 6, p. 1062,1063.
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Nota
Atti 18:1 Dopo questi fatti egli lasciò Atene e si recò a Corinto.
Atti 18:2 Qui trovò un ebreo, di nome Aquila, oriundo del Ponto, giunto di recente dall'Italia insieme con sua moglie Priscilla, perché Claudio aveva ordinato a tutti i Giudei di lasciare Roma. Egli si unì a loro.
Atti 18:3 Essendo del medesimo mestiere, andò ad abitare e a lavorare con loro. Infatti, di mestiere, erano fabbricanti di tende.



Luneds, 2 agosto

2. ACORINTO

a. Quale fu il primo passo di Paolo nella sua missione a Corinto?
Atti 18:4. Come possiamo essere ispirati dal suo esempio? Luca

14:23.
»

“Come operaio del Vangelo, [Paolo] avrebbe potuto rivendicare l'aiuto, in-
vece di provvedere lui stesso al proprio sostentamento; ma egli era disposto a
rinunciare a questo diritto, temendo che I'accettazione di risorse finanziarie per
sé avrebbe potuto in qualche modo ostacolare la sua utilita. Anche se debole di
salute, egli lavorava durante il giorno servendo la causa di Cristo e poi faticava
una grande parte della notte e spesso tutta la notte, per provvedere alle proprie
e alle altrui necessita.” — Testimonies for the Church, vol. 4, p. 409,410.

“In molti posti i missionari autosufficienti possono lavorare con successo.
Fu come missionario auto-sufficiente che 'apostolo Paolo lavoro per diffonde-
re la conoscenza di Cristo in tutto il mondo. Mentre insegnava ogni giorno il
Vangelo nelle grandi citta dell’ Asia e dell’Europa, lavorava come artigiano per
sostenere se stesso e i suoi compagni...

“Molti oggi, se fossero imbevuti dello stesso spirito di auto-sacrificio, po-
trebbero fare un buon lavoro in un modo simile. Due o pil1 inizino insieme
un’opera evangelistica. Visitino le persone, preghino, cantino, insegnino, spie-
gando le Scritture e prndendosi cura dei malati. Alcuni possono sostenere loro
stessi come colportori; altri, come l'apostolo, possono lavorare nell'artigianato
o0 in qualche altra attivita. Mentre progrediscono nel loro lavoro, rendendosi
conto della loro impotenza, ma dipendendo umilmente da Dio, essi guadagne-
ranno una beata esperienza. Il Signore Gestt camminera davanti a loro e tra i
ricchi e i poveri essi troveranno favore e aiuto.

“Coloro che sono stati ammaestrati per I'opera medico missionaria nei pa-
esi stranieri dovrebbero essere incoraggiati ad andare senza ritardo dove pen-
sano di lavorare e iniziare il lavoro tra la gente, imparando la lingua mentre
lavorano. Molto presto saranno in grado di insegnare le semplici verita della
parola di Dio.

“In tutto il mondo sono necessari i messaggeri della misericordia. C'¢ una
chiamata per le famiglie cristiane ad andare nelle comunita che sono nelle te-
nebre e nell’errore, ad andare nei campi stranieri, per venire a conoscenza delle
necessita del loro prossimo e per lavorare per la causa del Maestro. Se queste
famiglie si stabilissero nei luoghi oscuri della terra, posti dove le persone sono
avvolte dall’'oscurita spirituale e attraverso di loro facessero brillare la luce del-
la vita di Cristo attraverso di loro, quale nobile opera potrebbe essere compiu-
tal” — The Ministry of Healing, p. 154-156.
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Nota
Luca 14:23 Il signore disse al servo: "Va' fuori per le strade e lungo le siepi e costringili a entrare, affinché la mia casa sia piena.



Martedi, 3 agosto
3. PROTEZIONE DIVINA

a. Perché il ministero di Paolo porto frutto in mezzo alle prove?

Atti 18:5-8.
W

“Le parole [di Paolo] furono pronunciate con solenne serieta e i suoi udi-
tori non potevano che discernere il fatto che egli amava con tutto il suo cuore
il Salvatore crocifisso e risorto. Essi videro che la sua mente era incentrata in
Cristo, che tutta la sua vita era legata al suo Signore. Cosl impressionanti erano
le sue parole, che solo coloro che erano ripieni del pitt amaro odio contro la
religione cristiana potevano restare indifferenti davanti ad esse.

“Ma gli Ebrei di Corinto chiusero i loro occhi all'evidenza cosi chiaramente
presentata dall’apostolo e si rifiutarono di ascoltare i suoi appelli. Lo stesso
spirito li porto a rigettare Cristo, ripieni di ira e furia contro il Suo servo; se Dio
non lo avesse protetto in modo speciale, affinché potesse continuare a portare
il messaggio del Vangelo ai Gentili, essi lo avrebbero messo a morte...

“Evitando i ragionamenti complicati e forzati, i messaggeri della croce
si soffermavano sugli attributi del Creatore del mondo, il Supremo Gover-
natore dell'universo. I loro cuori gioivano dell'amore di Dio e di Suo Figlio;
essi si appellavano al cielo per contemplare l'infinito sacrificio fatto in favore
dell'uomo. Essi sapevano che se coloro che a lungo avevano brancolato nel-
le tenebre del paganesimo avessero solo potuto vedere la luce brillare dalla
croce del Calvario, sarebbero stati attratti dal Redentore.” — The Acts of the
Apostles, p. 247-249.

b. Cosa fortifico Paolo a Corinto? Atti 18:9-11; 1 Corinti 2:2,5.

“Anche se Paolo ebbe una certa misura di successo a Corinto, tuttavia la
malvagita che vide e udi in quella citta corrotta quasi lo scoraggio. La depra-
vazione che egli vedeva tra i Gentili e il disprezzo e I'insulto che riceveva dagli
Ebrei, gli causarono una grande angoscia di spirito. Egli dubito di poter edifi-
care una chiesa con quel materiale che aveva li trovato.

“Mentre stava programmando di lasciare la citta per un campo pitu pro-
mettente e cercando seriamente di comprendere il suo dovere, il Signore gli
apparve in una visione... [Atti 18:9,10] Paolo comprese che quello era un ordi-
ne di rimanere in Corinto e una garanzia che il Signore avrebbe fatto crescere il
seme seminato. Rinforzato e incoraggiato, egli continuo a lavorare li con zelo e
perseveranza.” — Reflecting Christ, p. 41.
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Nota
Atti 18:5 Quando poi Sila e Timoteo giunsero dalla Macedonia, Paolo si dedicò completamente alla Parola, testimoniando ai Giudei che Gesù era il Cristo.
Atti 18:6 Ma poiché essi facevano opposizione e lo insultavano, egli scosse le sue vesti e disse loro: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo; io ne sono netto; da ora in poi andrò dai pagani».
Atti 18:7 E, uscito di là, entrò in casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che temeva Dio, e aveva la casa attigua alla sinagoga.
Atti 18:8 Ma Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia. Molti Corinzi, udendo, credevano e venivano battezzati.
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Nota
Atti 18:9 Una notte il Signore disse in visione a Paolo: «Non temere, ma continua a parlare e non tacere;
Atti 18:10 perché io sono con te, e nessuno ti metterà le mani addosso per farti del male; perché io ho un popolo numeroso in questa città».
Atti 18:11 Ed egli rimase là un anno e sei mesi, insegnando tra di loro la Parola di Dio.

1Corinzi 2:2 poiché mi proposi di non sapere altro fra voi, fuorché Gesù Cristo e lui crocifisso.

1Corinzi 2:5 affinché la vostra fede fosse fondata non sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio.



Mercoledi, 4 agosto
4. LA CURA DIDIOPERISUOI OPERAI

a. Come Dio uso Gallione, in armonia con la Sua promessa a Paolo,
per evitare il prossimo complotto contro I'apostolo? Atti 18:12-17.

| ¢

“Per la prima volta durante il lavoro di Paolo in Europa, la folla si volse al
suo fianco; proprio sotto gli occhi del proconsole e senza interferenza da parte
sua, essi assediarono violentemente i principali accusatori dell'apostolo.” — The
Acts of the Apostles, p. 253.

b. Quale ministero continuo Paolo - e chi uso Dio per far diventare
Apollo un altro strumento del Vangelo? Atti 18:22-28.

w

“[Paolo] illustro in una maniera pratica cosa si poteva fare con i laici con-
sacrati in molti posti dove le persone non conoscevano le verita del Vangelo. Il
suo comportamento ispird molti umili lavoratori con il desiderio di fare quan-
to potevano per far progredire la causa di Dio, mentre allo stesso tempo essi si
mantenevano nel lavoro quotidiano. Aquila e Priscilla non furono chiamati per
dare tutto il loro tempo al ministero del Vangelo, eppure questi umili operai
furono usati da Dio per mostrare ad Apollo la via della verita pit1 perfettamen-
te. Il Signore usa diversi strumenti per 'adempimento del Suo scopo e mentre
alcuni con i talenti speciali sono scelti per dedicare tutte le loro energie all’o-
pera dell'insegnamento e della predicazione del Vangelo, molti altri, sui quali
non sono mai state imposte le mani umane come ordinamento, sono chiamati
a svolgere una parte importante nella salvezza delle anime.

“C’e un grande campo aperto davanti all'operaio evangelico autosufficien-
te. Molti possono guadagnare delle esperienze preziose nel ministero mentre
dedicano una parte del loro tempo in qualche forma di lavoro manuale e con
questo metodo si possono sviluppare dei forti operai per I'importante servizio
nei campi bisognosi.

“L’altruista servo di Dio che lavora instancabilmente nella parola e nella
dottrina, porta nel suo cuore un grande peso. Egli non misura il suo lavoro in
ore. Il suo salario non lo influenza nel suo lavoro, né ¢ sviato dal suo dovere
a causa di condizioni sfavorevoli. Egli ha ricevuto dal cielo un mandato e al
cielo egli guarda per la sua ricompensa mentre svolge 1'opera che gli ¢ stata
affidata.” —Idem, p. 355,356.
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Nota
Atti 18:12 Poi, quando Gallione era proconsole dell'Acaia, i Giudei, unanimi, insorsero contro Paolo, e lo condussero davanti al tribunale, dicendo:
Atti 18:13 «Costui persuade la gente ad adorare Dio in modo contrario alla legge».
Atti 18:14 Paolo stava per parlare, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di qualche ingiustizia o di qualche cattiva azione, o Giudei, io vi ascolterei pazientemente, come vuole la ragione.
Atti 18:15 Ma se si tratta di questioni intorno a parole, a nomi, e alla vostra legge, vedetevela voi; io non voglio esser giudice di queste cose».
Atti 18:16 E li fece uscire dal tribunale.
Atti 18:17 Allora tutti afferrarono Sostene, il capo della sinagoga, e lo picchiavano davanti al tribunale. E Gallione non si curava affatto di queste cose.
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Nota
Atti 18:22 giunto a Cesarea, salì a Gerusalemme; e, salutata la chiesa, scese ad Antiochia.
Atti 18:23 Dopo essersi fermato qui qualche tempo, partì, percorrendo la regione della Galazia e della Frigia successivamente, fortificando tutti i discepoli.
Atti 18:24 Ora un ebreo di nome Apollo, oriundo di Alessandria, uomo eloquente e versato nelle Scritture, arrivò a Efeso.
Atti 18:25 Egli era stato istruito nella via del Signore; ed essendo fervente di spirito, annunciava e insegnava accuratamente le cose relative a Gesù, benché avesse conoscenza soltanto del battesimo di Giovanni.
Atti 18:26 Egli cominciò pure a parlare con franchezza nella sinagoga. Ma Priscilla e Aquila, dopo averlo udito, lo presero con loro e gli esposero con più esattezza la via di Dio.
Atti 18:27 Poi, siccome voleva andare in Acaia, i fratelli lo incoraggiarono, e scrissero ai discepoli di accoglierlo. Giunto là, egli fu di grande aiuto a quelli che avevano creduto mediante la grazia di Dio,
Atti 18:28 perché con gran vigore confutava pubblicamente i Giudei, dimostrando con le Scritture che Gesù è il Cristo.



Giovedi, 5 agosto

5. ISPIRAZIONE PERILAICI

a. Come l'esempio dell’opera missionaria volontaria di Paolo deve
ispirarci e motivarci oggi? Atti 20:33,34; Salmi 126:6.

“Le famiglie si stabiliscano con umile fiducia in Dio nei luoghi deserti della
Sua vigna. Uomini e donne consacrati sono necessari per stare come alberi che
portano il frutto della giustizia nei luoghi deserti della terra. Come ricompensa
dei loro sforzi di auto-sacrificio per seminare i semi della verita, essi raccoglie-
ranno un ricco raccolto. Mentre visiteranno le famiglie, aprendo le Scritture a
coloro che sono nelle tenebre spirituali, molti cuori saranno toccati.

“Nei campi dove le condizioni sono cosi discutibili e scoraggianti per cui
molti operai si rifiutano di andare, possono verificarsi i piti grandi cambiamen-
ti per il meglio grazie agli sforzi di membri laici con spirito di autosacrificio.
Questi umili operai realizzeranno molto perché eserciteranno sforzi pazienti,
perseveranti, non appoggiandosi sul potere umano, ma su Dio, che dona a loro
il Suo favore. La quantita di bene che questi operai compiranno mai si sapra in
questo mondo.

“] missionari autosufficienti hanno spesso molto successo. Iniziando in
una maniera piccola, umile, la loro opera si ingrandisce mentre vanno avanti
sotto la guida dello Spirito di Dio. Due o pill inizino insieme I'opera evange-
listica. Essi possono non ricevere alcun particolare incoraggiamento con un
aiuto finanziario da parte di coloro che sono a capo dell’'opera; nondimeno
vadano essi avanti, pregando, cantando, insegnando, vivendo la verita. Essi
possono intraprendere 'opera di colportaggio e in questa maniera introdurre
la verita in molte famiglie... Essi portano il messaggio che Dio da loro e i loro
sforzi sono coronati dal successo. Molti che non si sarebbero mai arresi a Cri-
sto, saranno portati alla conoscenza della verita solo da questi umili insegnan-
ti.” — Testimonies for the Church, vol. 7, p. 22, 23.

Venerdi, 6 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Quale esempio viene dato ai cristiani riguardo ai possedimenti materiali?

2. Quali passi posso fare per assomigliare a Paolo nella sua missione a
Corinto?

3. Perché posso essere incoraggiato dal sogno che Cristo diede a Paolo 1i?

4. Chi tra coloro che conosco puo diventare un “Apollo” che posso portare
a Gesu?

5. Citate alcune promesse per tutti coloro che seminano i semi della paro-
la di Dio.
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Nota
Atti 20:33 Non ho desiderato né l'argento, né l'oro, né i vestiti di nessuno.

Atti 20:34 Voi stessi sapete che queste mani hanno provveduto ai bisogni miei e di coloro che erano con me.

Salmi 126:6 Se ne va piangendo
colui che porta il seme da spargere,
ma tornerà con canti di gioia quando porterà i suoi covoni.



7% Lezione Sabato, 14 agosto 2021

Liberazione dalle tenebre

“Molti di coloro che avevano creduto venivano a confessare e a
dichiarare le cose che avevano fatto.” (Atti 19:18).

“Molti sinceri seguaci di Cristo hanno avuto un’esperienza simile
[come quella dei discepoli ad Efeso]. Una comprensione piu chiara del-
la volonta di Dio mette 'uomo in una nuova relazione con Lui. Nuovi
doveri sono rivelati. Molto di quello che prima sembrava innocente, o
persino degno di lode, & ora visto come peccaminoso.” — Sketch From
the Life of Paul, p. 133.

Letture consigliate: Messages to Young People, p. 271-282; The Acts of the Apostles,
p- 281-290; Testimonies for the Church, vol. 5, p. 191-199.

Domenica, 8 agosto

1. RAGGIUNGERE UNA LUCE MAGGIORE

a. Cosa possiamo imparare dal passo fatto ad Efeso da certi disce-
poli che raggiunsero una luce maggiore nella loro esperienza?

Atti 19:1-7.
w

“Quando [gli Ebrei convertiti di Efeso] ricevettero il battesimo per mano di
Giovanni non compresero pienamente la missione di Gestt come il Portatore
dei peccati. Essi continuavano a credere in gravi errori. Ma dopo aver ricevuto
una luce maggiore, essi accettarono con gioia Cristo come loro Redentore e con
questo passo di progresso avvenne un cambiamento nei loro obblighi. Quando
ricevettero una fede pitt pura, ci fu un corrispondente cambiamento nella loro
vita. In segno di questo cambiamento, e come riconoscimento della loro fede in
Cristo, furono ribattezzati nel nome di Gesu.” — The Acts of the Apostles, p. 285.

“E’ una questione da presentare come un grande privilegio e benedizione
e tutti coloro che sono ribattezzati, se hanno le giuste idee su questo argomen-
to, lo considereranno in questa maniera...

“Il Signore chiede una decisa riforma. Quando un‘anima & veramente ri-
convertita, sia ribattezzata. Rinnovi il suo patto con Dio e Dio rinnovera il Suo
patto con lui.” — Evangelism, p. 375.
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Nota
Atti 19:1 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, dopo aver attraversato le regioni superiori del paese, giunse a Efeso; e vi trovò alcuni discepoli,
Atti 19:2 ai quali disse: «Riceveste lo Spirito Santo quando credeste?» Gli risposero: «Non abbiamo neppure sentito dire che ci sia lo Spirito Santo».
Atti 19:3 Egli disse loro: «Con quale battesimo siete dunque stati battezzati?» Essi risposero: «Con il battesimo di Giovanni».
Atti 19:4 Paolo disse: «Giovanni battezzò con il battesimo di ravvedimento, dicendo al popolo di credere in colui che veniva dopo di lui, cioè, in Gesù».
Atti 19:5 Udito questo, furono battezzati nel nome del Signore Gesù;
Atti 19:6 e, avendo Paolo imposto loro le mani, lo Spirito Santo scese su di loro ed essi parlavano in lingue e profetizzavano.
Atti 19:7 Erano in tutto circa dodici uomini.



Luneds, 9 agosto

2. VERIMIRACOLI CONTRO FALSI MIRACOLI

a. Descrivete I'opera di Paolo durante i suoi due anni ad Efeso. Atti

19:8-12.
W

“Quando Paolo fu portato in diretto contatto con gli idolatri abitanti di Efe-
so, la potenza di Dio fu sorprendentemente manifestata attraverso di lui. Gli
apostoli non erano sempre in grado di operare miracoli a volonta. I Signore
garanti ai Suoi servi questo potere speciale quando il progresso della Sua causa
o 'onore del Suo nome lo richiedevano. Come Mosé ed Aronne alla corte di
Faraone, 'apostolo doveva ora mantenere la verita contro i falsi miracoli dei
maghi; percio i miracoli che egli compi erano di un carattere differente da quel-
li che egli aveva fino ad allora compiuto. Come I'orlo del vestito di Cristo aveva
trasmesso potere di guarigione a colei che cercava sollievo tramite il tocco della
fede, cosi in questa occasione, i vestimenti furono resi i mezzi di cura per tutti
coloro che credevano; ‘le malattie si allontanarono da loro e i cattivi spiriti usci-
rono da essi.” Tuttavia, questi miracoli non diedero coraggio alla cieca supersti-
zione. Quando Gesu senti il tocco della donna sofferente, esclamo, “una virtu e
uscita da me.” Cosi la Scrittura dichiara che il Signore compi miracoli tramite la
mano di Paolo e che fu magnificato il nome del Signore Gest1 e non il nome di
Paolo.” — The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1063,1064.

b. Come la sacralita del nome di Cristo fu rivendicata, portando
molti a riesaminare alcune pratiche sbagliate nella loro vita? Atti

19:13-18.
15

“Lo sconforto e I'umiliazione di coloro che avevano profanato il nome di
Gest, presto vennero conosciuti in tutta Efeso, tramite gli Ebrei e i Gentili. Era
stata data la prova inconfutabile della sacralita di quel nome e del pericolo che
incorrevano coloro che al pronunciarlo non avevano alcuna fede nella missio-
ne divina di Cristo. Il terrore si impossesso delle menti di molti e I'opera del
Vangelo fu considerata da tutti con timore e riverenza.

“] fatti che erano stati precedentemente nascosti erano ora portati alla
luce. Accettando il cristianesimo, alcuni dei fratelli non avevano pienamente
rinunciato alle loro superstizioni pagane. La pratica della magia era ancora
in qualche modo continuata tra di loro. Convinti dei loro errori dagli eventi
che recentemente erano successi, essi vennero e fecero una piena confessione a
Paolo e pubblicamente riconobbero che le loro arti segrete erano ingannevoli e
sataniche.” — Sketches From the Life of Paul, p. 136,137.

Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio — Settembre 2021 37


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 19:8 Poi entrò nella sinagoga, e qui parlò con molta franchezza per tre mesi, esponendo con discorsi persuasivi le cose relative al regno di Dio.
Atti 19:9 Ma siccome alcuni si ostinavano e rifiutavano di credere dicendo male della nuova Via davanti alla folla, egli, ritiratosi da loro, separò i discepoli e insegnava ogni giorno nella scuola di Tiranno.
Atti 19:10 Questo durò due anni. Così tutti coloro che abitavano nell'Asia, Giudei e Greci, udirono la Parola del Signore.
Atti 19:11 Dio intanto faceva miracoli straordinari per mezzo di Paolo;
Atti 19:12 al punto che si mettevano sopra i malati dei fazzoletti e dei grembiuli che erano stati sul suo corpo, e le malattie scomparivano e gli spiriti maligni uscivano.
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Nota
Atti 19:13 Or alcuni esorcisti itineranti giudei tentarono anch'essi d'invocare il nome del Signore Gesù su quelli che avevano degli spiriti maligni, dicendo: «Io vi scongiuro, per quel Gesù che Paolo annuncia».
Atti 19:14 Quelli che facevano questo erano sette figli di un certo Sceva, ebreo, capo sacerdote.
Atti 19:15 Ma lo spirito maligno rispose loro: «Conosco Gesù, e so chi è Paolo; ma voi chi siete?»
Atti 19:16 E l'uomo che aveva lo spirito maligno si scagliò su due di loro; e li trattò in modo tale che fuggirono da quella casa, nudi e feriti.
Atti 19:17 Questo fatto fu risaputo da tutti, Giudei e Greci, che abitavano a Efeso; e tutti furono presi da timore, e il nome del Signore Gesù era esaltato.
Atti 19:18 Molti di quelli che avevano creduto venivano a confessare e a dichiarare le cose che avevano fatte.



Martedi, 10 agosto
3. RINUNCIAREATUTTO

a. Che tipo di passi rivelano la vera conversione nella vita? Atti
19:19,20.

w

“Quando gli efesini furono convertiti, cambiarono le loro abitudini e pra-
tiche. Sotto la convinzione dello Spirito di Dio, essi agirono con prontezza
e misero a nudo tutti i misteri della loro stregoneria. Essi vennero, confes-
sarono e dimostrarono le loro azioni e le loro anime furono ripiene di san-
ta indignazione perché avevano dato tale devozione alla magia e avevano
apprezzato cosi tanto i libri nei quali le regole dei piani di Satana avevano
imposto i metodi tramite i quali essi potevano praticare la stregoneria. Essi
furono determinati ad allontanarsi dal male e portarono i loro volumi prezio-
si e pubblicamente li bruciarono. In questa maniera resero manifesta la loro
sincerita nel volgersi a Dio...

“I libri degli Efesini, nei quali precedentemente vi si erano dilettati e che
avevano loro permesso di governare le loro coscienze e guidare le loro men-
ti, alla loro conversione al Vangelo furono gettati alle fiamme. Essi avrebbero
potuto venderli, ma facendo cosi il male si sarebbe perpetuato. Essi successi-
vamente aborrirono i misteri satanici, le arti magiche e considerarono con av-
versione la conoscenza che avevano ottenuto da essi. Vorrei chiedere ai giovani
che sono stati collegati con la verita: avete bruciato i vostri libri di magia?...

“]l mondo & sommerso da libri che seminano i semi dello scetticismo,
infedelta e ateismo e voi, ad un livello pit1t 0 meno grande, avete imparato le
vostre lezioni da questi libri ed essi sono libri di magia. Essi escludono Dio
dalla mente e separano 'anima dal vero Pastore.” — Messages to Young People,
p. 275,276.

b. Citate alcuni avvertimenti antichi inviati dal Cielo contro la ma-
gia e la stregoneria. Isaia 47:9-14; Malachia 3:5.

“Attraverso lo spiritismo molti malati, i defunti, i curiosi, comunicano con
gli spiriti malvagi. Tutti coloro che osano fare questo si trovano in un terreno
pericoloso...

“Imaghi dei tempi antichi hanno il loro corrispettivo nei medium spiritisti,
nei chiaroveggenti e negli indovini di oggi... Ovunque venga esercitata un’in-
fluenza sugli uomini per far dimenticare Dio, li Satana sta esercitando il suo
potere ammaliatore.” — The Acts of the Apostles, p. 290.

38 Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio — Settembre 2021


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 19:19 Fra quanti avevano esercitato le arti magiche molti portarono i loro libri, e li bruciarono in presenza di tutti; e, calcolatone il prezzo, trovarono che era di cinquantamila dramme d'argento.

Atti 19:20 Così la Parola di Dio cresceva e si affermava potentemente.
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Nota
Isaia 47:9 ma queste due cose ti avverranno in un attimo, in uno stesso giorno:
privazione di figli e vedovanza;
ti piomberanno addosso tutte assieme,
nonostante la moltitudine dei tuoi sortilegi
e la grande abbondanza dei tuoi incantesimi.
Isaia 47:10 Tu ti fidavi della tua malizia
e dicevi: "Nessuno mi vede",
la tua saggezza e la tua scienza ti hanno sviata
e tu dicevi in cuor tuo:
"Io, e nessun altro fuori di me".
Isaia 47:11 Ma un male verrà sopra di te,
che non saprai come scongiurare;
una calamità ti piomberà addosso,
che non potrai allontanare con alcuna espiazione:
ti cadrà improvvisamente addosso una rovina imprevedibile.
Isaia 47:12 Sta' pure con i tuoi incantesimi
e con i tuoi numerosi sortilegi,
nei quali ti sei affaticata fin dalla tua giovinezza!
Forse potrai trarne profitto,
forse riuscirai a incutere terrore.
Isaia 47:13 Tu sei stanca di tutte le tue consultazioni;
si alzino dunque quelli che misurano il cielo,
che osservano le stelle,
che fanno pronostici a ogni novilunio;
ti salvino essi dalle cose che ti piomberanno addosso!
Isaia 47:14 Ecco, essi sono come stoppia; il fuoco li consuma;
non salveranno la loro vita dalla violenza della fiamma;
non ne rimarrà brace a cui scaldarsi,
né fuoco davanti al quale sedersi.

Malachia 3:5 «Io mi accosterò a voi per giudicare
e sarò un testimone pronto contro gli incantatori, contro gli adùlteri,
contro quelli che giurano il falso,
contro quelli che derubano l'operaio del suo salario,
che opprimono la vedova e l'orfano,
che fanno torto allo straniero e non hanno timore di me»,
dice il SIGNORE degli eserciti.



Mercoledi, 11 agosto
4. “NESSUNA COSANUOVA SOTTOIL SOLE”

a. Quali avvertimenti contro la magia (spiritismo) e la stregoneria
sono enfatizzati per il nostro tempo? Efesi 5:11; Apocalisse

22:14,15.
»

“Ci sono molti che indietreggiano con orrore al pensiero di consultare i
medium spiritisti, ma che sono attratti dalle forme pit1 piacevoli dello spiriti-
smo. Altri sono sviati dagli insegnamenti della Scienza Cristiana e dal mistici-
smo della Teosofia e da altre religioni Orientali.” — Prophets and Kings, p. 210.

“I'misteri del culto pagano sono sostituiti dalle associazioni segrete e dalle
sedute spiritiche, dalle oscurita e dai prodigi degli stregoni del nostro tempo.
Le loro rivelazioni sono avidamente ricevute da migliaia di persone che rifiu-
tano di accettare la luce della parola di Dio o del Suo Spirito. Mentre parlano
con disprezzo dei maghi del tempo antico, il grande ingannatore ride in trionfo
mentre essi cedono alle sue arti sotto una diversa forma.

“I suoi agenti rivendicano ancora di curare la malattia. Essi attribuiscono il
loro potere all’elettricita, al magnetismo o ai cosiddetti ‘rimedi simpatetici’. In
verita, essi sono solo dei canali delle correnti elettriche di Satana. Con questo
mezzo egli lancia il suo incantesimo sui corpi e sulle anime degli uomini...

“Non pochi in questa epoca cristiana e in questa nazione cristiana ricor-
rono agli spiriti malvagi piuttosto che alla potenza del Dio vivente. La madre,
vegliando a fianco del letto di suo figlio malato esclama: ‘non posso fare di pit.
Non c’e un medico che possa guarire mio figlio?” Le vengono raccontate le cure
meravigliose compiute da qualche chiaroveggente o guaritore magnetico e lei
getta il suo caro nelle sue cure, mettendolo proprio nelle mani di Satana come
se lui fosse al suo fianco. In molti casi la vita futura del figlio & controllata da
una potenza satanica che sembra impossibile da spezzare.” — Testimonies for the
Church, vol. 5, p. 193,194.

b. Quale fu l'obiettivo successivo di Paolo dopo Efeso - tuttavia,
quale complicazione sorse nel frattempo? Atti 19:21-29.

»

“Un’attivita estensiva e vantaggiosa era cresciuta ad Efeso dalla manifattu-
ra e dalla vendita di piccoli templi e immagini, modellati secondo il tempio e
I'immagine di Diana. Coloro che erano interessati a questa attivita scoprirono
che i loro guadagni stavano diminuendo e tutti uniti attribuirono lo sgradito
cambiamento all’opera di Paolo.” — The Acts of the Apostles, p. 292.
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Nota
Efesini 5:11 Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre; piuttosto denunciatele;

Apocalisse 22:14 Beati quelli che lavano le loro vesti per aver diritto all'albero della vita e per entrare per le porte della città!

Apocalisse 22:15 Fuori i cani, gli stregoni, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna.
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Nota
Atti 19:21 Dopo questi fatti Paolo si mise in animo di andare a Gerusalemme, passando per la Macedonia e per l'Acaia. «Dopo essere stato là», diceva, «bisogna che io veda anche Roma».
Atti 19:22 Mandati in Macedonia due dei suoi aiutanti, Timoteo ed Erasto, egli si fermò ancora per qualche tempo in Asia.
Atti 19:23 In quel periodo vi fu un gran tumulto a proposito della nuova Via.
Atti 19:24 Perché un tale, di nome Demetrio, orefice, che faceva tempietti di Diana in argento, procurava non poco guadagno agli artigiani.
Atti 19:25 Riuniti questi e gli altri che esercitavano il medesimo mestiere, disse: «Uomini, voi sapete che da questo lavoro proviene la nostra prosperità;
Atti 19:26 e voi vedete e udite che questo Paolo ha persuaso e sviato molta gente non solo a Efeso, ma in quasi tutta l'Asia, dicendo che quelli costruiti con le mani, non sono dèi.
Atti 19:27 Non solo vi è pericolo che questo ramo della nostra arte cada in discredito, ma che anche il tempio della grande dea Diana non conti più, e che sia perfino privata della sua maestà colei che tutta l'Asia e il mondo adorano».
Atti 19:28 Essi, udite queste cose, accesi di sdegno, si misero a gridare: «Grande è la Diana degli Efesini!»
Atti 19:29 E tutta la città fu piena di confusione; e trascinando con sé a forza Gaio e Aristarco, macedoni, compagni di viaggio di Paolo, si precipitarono tutti d'accordo verso il teatro.



Giovedi, 12 agosto

5. INTERVENTO DI DIO
a. Descrivete il pericolo costituito dalla folla di artigiani. Atti 19:30-34.

“II posto di rifugio di Paolo non era molto distante e presto egli venne a sa-
pere del pericolo dai suoi cari fratelli. Dimenticandosi della propria sicurezza,
egli desidero andare subito al teatro per rivolgersi ai ribelli. Ma ‘i discepoli non
glielo permisero.” Gaio e Aristarco non erano la preda che la gente cercava; non
si apprese di nessun serio danno a loro. Ma se il pallido e logorato viso dell’a-
postolo si fosse fatto vedere, cid avrebbe suscitato subito le peggiori passioni
della folla e non ci sarebbe stata la minima possibilita umana per salvare la sua
vita.” — The Acts of the Apostles, p. 293.

b. Come Dio uso il cancelliere della citta per fermare il tumulto?
Atti 19:35-41.

“Nel suo discorso Demetrio aveva detto: ‘questo nostro mestiere € in pe@
colo.” Queste parole rivelano la vera causa del tumulto ad Efeso e anche la cau-
sa di molta della persecuzione che segui gli apostoli nella loro opera. Demetrio
e i suoi colleghi di lavoro capirono che tramite I'insegnamento e la diffusione
del Vangelo l'attivita della creazione di immagini sarebbe stata messa in peri-
colo. Il guadagno dei sacerdoti pagani e degli artigiani era in gioco e per questo
motivo essi sollevarono contro Paolo la pili amara opposizione.

“La decisione assunta dal cancelliere e dagli altri che occupavano degli
incarichi onorevoli nella citta avevano messo Paolo davanti alla gente come un
innocente che avesse subito qualsiasi atto illegittimo. Questo fu un altro trionfo
del cristianesimo sull’errore e sulla superstizione. Dio aveva fatto sorgere un
grande magistrato per difendere il Suo apostolo e tenere la tumultuosa folla
sotto controllo. Il cuore di Paolo fu ripieno di gratitudine verso Dio perché la
sua vita era stata preservata e il cristianesimo non era stato screditato dal tu-
multo ad Efeso.” —Idem, p. 295.

Venerdi, 13 agosto
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Perché il ribattesimo fu appropriato per i dodici discepoli ad Efeso?

2. Perché gli esorcisti Ebrei che andavano attorno non furono benedetti
usando il nome di Gesu?

3. Quali sono alcuni “libri magici” dei quali dovrei liberarmi?

4. Quali trappole dello spiritismo moderno potrebbero mettermi in peri-
colo personalmente?

5. Come Dio alle volte usa modi inaspettati per liberare il Suo popolo?
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Nota
Atti 19:30 Paolo voleva presentarsi al popolo, ma i discepoli glielo impedirono.
Atti 19:31 Anche alcuni magistrati dell'Asia, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro.
Atti 19:32 Intanto, chi gridava una cosa, chi un'altra; infatti l'assemblea era confusa; e i più non sapevano per quale motivo si fossero riuniti.
Atti 19:33 Dalla folla fecero uscire Alessandro, che i Giudei spingevano avanti. E Alessandro, fatto cenno con la mano, voleva tenere un discorso di difesa davanti al popolo.
Atti 19:34 Ma quando si accorsero che era ebreo, tutti, per quasi due ore, si misero a gridare in coro: «Grande è la Diana degli Efesini!»
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Nota
Atti 19:35 Allora il segretario, calmata la folla, disse: «Uomini di Efeso, c'è forse qualcuno che non sappia che la città degli Efesini è la custode del tempio della grande Diana e della sua immagine caduta dal cielo?
Atti 19:36 Queste cose sono incontestabili; perciò dovete calmarvi e non fare nulla in modo precipitoso;
Atti 19:37 voi infatti avete condotto qua questi uomini, i quali non sono né sacrileghi, né bestemmiatori della nostra dea.
Atti 19:38 Se dunque Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno qualcosa contro qualcuno, ci sono i tribunali e ci sono i proconsoli: si facciano citare gli uni e gli altri.
Atti 19:39 Se poi volete ottenere qualcos'altro, la questione si risolverà in un'assemblea regolare.
Atti 19:40 Infatti corriamo il rischio di essere accusati di sedizione per la riunione di oggi, non essendovi ragione alcuna con la quale poter giustificare questo tumulto».
Atti 19:41 Detto questo, sciolse l'assemblea.



8* Lezione Sabato, 21 agosto 2021

Opera missionaria altruista

“Io non ho desiderato né I'argento, né I’oro, né il vestito di alcu-
no. E voi stessi sapete che queste mani hanno provveduto ai bisogni
miei e di quelli che erano con me. In ogni cosa vi ho mostrato che,
affaticandosi cosi, bisogna sostenere i deboli e ricordarsi delle pa-
role del Signore Gesu, il quale disse: ‘é cosa piu felice il dare che il
ricevere!” (Atti 20:33-35).

“Dovremmo parlare alle persone non solo con le nostre parole, ma
tutto cio che appartiene alla nostra persona dovrebbe essere un sermo-
ne per esse.” — Testimonies, vol. 2, p. 618.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 296,297, 389-407.

Domenica, 15 agosto

1. UN MIRACOLO DA DIO
a. Dove ando Paolo dopo Efeso? Atti 20:1-5.

S

b. Cosa successe sabato notte quando Paolo fu a Troas, mentre pre-
dicava in una stanza superiore con molte lampade? Atti 20:6-12.

w

“L'ultima sera del soggiorno di Paolo i fratelli ‘si radunarono per spezzare
il pane.” Il fatto che il loro amato maestro stesse per partire, aveva radunato
un gruppo piu grande del solito. Essi si radunarono in una ‘camera superiore’
al terzo piano. Li, col fervore del suo amore e della sua sollecitudine per loro,
l'apostolo predico fino a mezzanotte.

“Su una delle finestre aperte sedeva un giovane di nome Eutico. In questa
posizione pericolosa egli si addormento e cadde nel cortile di sotto. Questo
fatto allarmo e confuse i presenti. Il giovane fu sollevato morto e molti si radu-
narono intorno a lui con grida e pianti. Ma Paolo, attraversando la compagnia
spaventata, lo abbraccio ed offri una zelante preghiera affinché Dio lo resusci-
tasse alla vita. La sua petizione fu concessa.” — The Acts of the Apostles, p. 391.
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Nota
Atti 20:1 Cessato il tumulto, Paolo fece chiamare i discepoli e, dopo averli esortati, li salutò e partì per la Macedonia.
Atti 20:2 Attraversate quelle regioni, rivolgendo molte esortazioni ai discepoli, giunse in Grecia.
Atti 20:3 Qui si trattenne tre mesi.
Poi, dato che i Giudei avevano ordito un complotto contro di lui mentre stava per imbarcarsi per la Siria, decise di ritornare attraverso la Macedonia.
Atti 20:4 Lo accompagnarono Sòpatro di Berea, figlio di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalonica, Gaio di Derba, Timoteo e, della provincia d'Asia, Tichico e Trofimo.
Atti 20:5 Questi andarono avanti e ci aspettarono a Troas.
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Nota
Atti 20:6 Trascorsi i giorni degli Azzimi, partimmo da Filippi e, dopo cinque giorni, li raggiungemmo a Troas, dove ci trattenemmo sette giorni.
Atti 20:7 Il primo giorno della settimana, mentre eravamo riuniti per spezzare il pane, Paolo, dovendo partire il giorno seguente, parlava ai discepoli, e prolungò il discorso fino a mezzanotte.
Atti 20:8 Nella sala di sopra, dov'eravamo riuniti, c'erano molte lampade;
Atti 20:9 un giovane di nome Eutico, che stava seduto sul davanzale della finestra, fu colto da un sonno profondo, poiché Paolo tirava in lungo il suo dire; egli, sopraffatto dal sonno, precipitò giù dal terzo piano, e venne raccolto morto.
Atti 20:10 Ma Paolo scese, si gettò su di lui e, abbracciatolo, disse: «Non vi turbate, perché la sua anima è in lui».
Atti 20:11 Poi risalì, spezzò il pane e prese cibo; e dopo aver ragionato lungamente sino all'alba, partì.
Atti 20:12 Il giovane fu ricondotto vivo, ed essi ne furono oltremodo consolati.



Luneds, 16 agosto
2. INUNA MISSIONE PER CRISTO

a. Perché Paolo si separo brevemente dai suoi compagni di viag-
gio? Atti 20:13.

“La nave sulla quale Paolo e i suoi compagni dovevano continuare il loro
viaggio stava per salpare e i fratelli si affrettarono a salire a bordo. L'apostolo
stesso, tuttavia, scelse di prendere la rotta pit1 vicina alla tra Troas e Assos per
terra ferma, incontrando i suoi compagni nell’ultima citta. Questo gli diede un
breve tempo di meditazione e preghiera. Le difficolta e i pericoli connessi con
la sua prossima venuta a Gerusalemme, l'atteggiamento della chiesa li verso di
lui e la sua opera, come pure la condizione delle chiese e gli interessi dell’opera
evangelica in altri campi, erano argomenti di seria e ansiosa meditazione ed
egli approfittd di questa opportunita speciale per cercare Dio per ricevere la
forza e la guida.” — The Acts of the Apostles, p. 391.

b. Dove era diretto Paolo — e cosa fece durante il viaggio? Atti 20:14-17.

=

¢. Quale solenne messaggio ebbe Paolo per gli Efesini? Atti 20:18-27.

B

“Paolo non aveva progettato di portare questa testimonianza; ma, mentre
stava parlando, lo Spirito di Ispirazione venne su di lui, confermando i suoi
timori che questo sarebbe stato il suo ultimo incontro con i suoi fratelli Efesi-
ni.” —Idem, p. 393.

d. Cosa devono sempre tenere a mente i capi pastorali? Atti 20:2

“Colui che sostiene la verita e intanto vive nell'ingiustizia, che dichiara il
suo credo in essa e, tuttavia, la ferisce ogni giorno con la sua vita incoerente,
si sta arrendendo al servizio di Satana e sta portando le anime alla rovina.” —
Testimonies for the Church, vol. 5, p. 142.

“La chiesa di Dio ¢ acquistata con il sangue di Cristo e ogni pastore do-
vrebbe rendersi conto che le pecore sotto la sua guida hanno un valore prezio-
so... Essi dovrebbero considerare le pecore affidate alla loro cura del massimo
valore e capire che saranno chiamati a rendere un preciso conto del loro mini-
stero.” — Spiritual Gifts, vol. 3, p. 125.
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Nota
Atti 20:13 Quanto a noi, che eravamo partiti con la nave, facemmo vela per Asso, dove avevamo intenzione di prendere a bordo Paolo; perché egli aveva stabilito così, volendo fare quel tragitto a piedi.
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Nota
Atti 20:14 Quando ci raggiunse ad Asso, lo prendemmo con noi, e arrivammo a Mitilene.
Atti 20:15 Di là, navigando, arrivammo il giorno dopo di fronte a Chio; il giorno seguente approdammo a Samo, e il giorno dopo giungemmo a Mileto.
Atti 20:16 Paolo aveva deciso di oltrepassare Efeso, per non perdere tempo in Asia; egli si affrettava per trovarsi a Gerusalemme, se gli fosse stato possibile, il giorno della Pentecoste.
Atti 20:17 Da Mileto mandò a Efeso a chiamare gli anziani della chiesa.
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Nota
Atti 20:18 Quando giunsero da lui, disse loro:
«Voi sapete in quale maniera, dal primo giorno che giunsi in Asia, mi sono sempre comportato con voi,
Atti 20:19 servendo il Signore con ogni umiltà, e con lacrime, tra le prove venutemi dalle insidie dei Giudei;
Atti 20:20 e come non vi ho nascosto nessuna delle cose che vi erano utili, e ve le ho annunciate e insegnate in pubblico e nelle vostre case,
Atti 20:21 e ho avvertito solennemente Giudei e Greci di ravvedersi davanti a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù Cristo.
Atti 20:22 Ed ecco che ora, legato dallo Spirito, vado a Gerusalemme, senza sapere le cose che là mi accadranno.
Atti 20:23 So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni.
Atti 20:24 Ma non faccio nessun conto della mia vita, come se mi fosse preziosa, pur di condurre a termine la mia corsa e il servizio affidatomi dal Signore Gesù, cioè di testimoniare del vangelo della grazia di Dio.
Atti 20:25 E ora, ecco, io so che voi tutti fra i quali sono passato predicando il regno, non vedrete più la mia faccia.
Atti 20:26 Perciò io dichiaro quest'oggi di essere puro del sangue di tutti;
Atti 20:27 perché non mi sono tirato indietro dall'annunciarvi tutto il consiglio di Dio.
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Nota
Atti 20:28 Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti vescovi, per pascere la chiesa di Dio, che egli ha acquistata con il proprio sangue.



Martedi, 17 agosto
3. LAPOTENZA DELLA VERITA

a. A quale grave pericolo la chiesa deve stare attenta? Atti 20:29,30.

2

“Mai, mai ci fu un tempo come in questi ultimi giorni, quando la verita
sara mal rappresentata, rimpicciolita, biasimata a causa delle perverse dispute
degli uomini ... Le persone sono ammaliate dalle cose strane e nuove e non
sono sufficientemente sagge nell'esperienza da discernere il carattere delle idee
che gli uomini possono in qualche maniera inquadrare come se fossero impor-
tanti. Ma chiamare questo come qualcosa di grande rilevanza e legarlo agli ora-
coli di Dio non lo rende verita. Oh, che rimprovero e questo per i bassi livelli
di pieta nelle chiese! Gli uomini che vogliono presentare qualcosa di originale
congettureranno nuove e strane cose e senza considerazione andranno avanti
con queste instabili teorie che sono state intessute insieme come una preziosa
teoria e la presenteranno come una questione di vita o di morte.” — The SDA
Bible Commentary [E.G White Comments], vol. 6, p. 1064.

b. Come l'esempio e le parole di Paolo rifletterono gli insegnamenti
di Cristo stesso? Atti 20:31-35.

“Le mani [di Paolo] stanche per la fatica, mentre egli le presentava da-
vanti al popolo, testimoniarono che egli non dipendeva da nessun uomo per
il proprio sostentamento. Egli credeva che esse non sminuissero niente, della
forza dei suoi appelli commoventi, sensibili, intelligenti ed eloquenti pit1 di
quelli di qualsiasi altro uomo che aveva svolto una parte nel ministero del
cristianesimo...

“Noi non pensiamo che sia obbligatorio a tutti i ministri fare tutto come
aveva fatto Paolo. Tuttavia, diciamo a tutti che Paolo era un gentiluomo cristia-
no del livello pit1 alto. I suo esempio dimostra che la fatica fisica non diminu-
isce necessariamente l'influenza di qualcuno e che lavorare con le mani in un
impiego onorevole non rende un uomo grezzo, duro e scortese.” — Idem.

c. Cosa rivela quanto profondamente la gente era toccata dai fer-
venti appelli di Paolo? Atti 20:36-38.
W
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Nota
Atti 20:29 Io so che dopo la mia partenza si introdurranno fra di voi lupi rapaci, i quali non risparmieranno il gregge;

Atti 20:30 e anche tra voi stessi sorgeranno uomini che insegneranno cose perverse per trascinarsi dietro i discepoli.
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Nota
Atti 20:31 Perciò vegliate, ricordandovi che per tre anni, notte e giorno, non ho cessato di ammonire ciascuno con lacrime.
Atti 20:32 E ora, vi affido a Dio e alla Parola della sua grazia, la quale può edificarvi e darvi l'eredità di tutti i santificati.
Atti 20:33 Non ho desiderato né l'argento, né l'oro, né i vestiti di nessuno.
Atti 20:34 Voi stessi sapete che queste mani hanno provveduto ai bisogni miei e di coloro che erano con me.
Atti 20:35 In ogni cosa vi ho mostrato che bisogna venire in aiuto ai deboli lavorando così, e ricordarsi delle parole del Signore Gesù, il quale disse egli stesso: "Vi è più gioia nel dare che nel ricevere"».


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 20:36 Quand'ebbe dette queste cose, si pose in ginocchio e pregò con tutti loro.
Atti 20:37 Tutti scoppiarono in un gran pianto; e si gettarono al collo di Paolo, e lo baciarono,
Atti 20:38 dolenti soprattutto perché aveva detto loro che non avrebbero più rivisto la sua faccia; e l'accompagnarono alla nave.



Mercoledi, 18 agosto
4. SENZA TIMORE E DETERMINATI

a. Quale avvertimento venne a Tiro mentre i missionari viaggiava-
no — e cosa fecero essi prima della loro partenza da 1i? Atti 21:1-5.

53

b. Dove andarono successivamente? Atti 21:6-9.

B

c¢. Descrivete come un altro avvertimento venne a Paolo - e il modo
nel quale egli rispose. Atti 21:10-14. Come la sua dedizione puo

ispirarci?

“Paolo attraeva cuori ferventi ovunque andava; la sua anima era collegata
all'anima dei suoi fratelli. Quando si allontano da loro, sapendo e assicurandoli
che non avrebbero piti rivisto la sua faccia, essi furono ripieni di tristezza e tan-
to seriamente lo implorarono di restare con loro che lui esclamo, ‘che fate voi
piangendo e spezzandomi il cuore?” Il suo cuore compassionevole si spezzava
mentre testimoniava e sentiva il loro dolore per questa separazione finale. Essi
lo amavano e sentivano di non poter rinunciare a lui. Quale cristiano non am-
mira il carattere di Paolo? Fermo come una roccia quando stava in difesa della
verita, egli era affettuoso e gentile come un bambino quando era circondato dai
suoi amici” — The Review and Herald, 8 settembre 1885.

“Mantenete ferma l'anima. Sia questo il linguaggio dell’anima: io credo in
Dio, nella Sua provvidenza, nella Bibbia e nella verita e nella chiarezza d’in-
tenti. Non posso allontanarmi minimamente dal mio dovere e dalle richieste
del Signore nei miei confronti e non lo fard. Non posso, non 0so, sacrificare
neanche al minimo livello gli interessi vitali nelle cose sacre al fine di guada-
gnare sollievo dalla pressione delle difficolta temporali. Aspettero in qualsiasi
momento; camminero con Dio; camminero nella mansuetudine, in umilta, in
semplicita di animo finché il Signore mi dara il successo e la vittoria nel Suo
tempo e nella Sua maniera.” — Manuscript Releases, vol. 12, p. 107.

d. Quali notizie furono portate a Paolo quando arrivo a Gerusalem-
me? Atti 21:15-21.
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Nota
Atti 21:1 Dopo esserci separati da loro, salpammo, e giungemmo direttamente a Cos, il giorno seguente a Rodi e di là a Patara.
Atti 21:2 E, trovata una nave diretta in Fenicia, salimmo a bordo e salpammo.
Atti 21:3 Giunti in vista di Cipro, e lasciatala a sinistra, navigammo verso la Siria, e approdammo a Tiro, perché qui si doveva scaricare la nave.
Atti 21:4 Trovati i discepoli, soggiornammo là sette giorni. Essi, mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non metter piede a Gerusalemme;
Atti 21:5 quando però fummo al termine di quei giorni, partimmo per continuare il viaggio, accompagnati da tutti loro, con le mogli e i figli, sin fuori dalla città; dopo esserci inginocchiati sulla spiaggia, pregammo e ci dicemmo addio;
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Nota
Atti 21:6 poi salimmo sulla nave, e quelli se ne tornarono alle loro case.
Atti 21:7 Terminata la navigazione, da Tiro arrivammo a Tolemaide; e, salutati i fratelli, restammo un giorno con loro.
Atti 21:8 Ripartiti il giorno dopo, giungemmo a Cesarea; ed entrati in casa di Filippo l'evangelista, che era uno dei sette, restammo da lui.
Atti 21:9 Egli aveva quattro figlie non sposate, le quali profetizzavano.
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Nota
Atti 21:10 Eravamo là da molti giorni, quando scese dalla Giudea un profeta, di nome Agabo.
Atti 21:11 Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: "A Gerusalemme i Giudei legheranno così l'uomo a cui questa cintura appartiene, e lo consegneranno nelle mani dei pagani"».
Atti 21:12 Quando udimmo queste cose, tanto noi che quelli del luogo lo pregavamo di non salire a Gerusalemme.
Atti 21:13 Paolo allora rispose: «Che fate voi, piangendo e spezzandomi il cuore? Sappiate che io sono pronto non solo a essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù».
Atti 21:14 E, poiché non si lasciava persuadere, ci rassegnammo dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore».
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Nota
Atti 21:15 Dopo quei giorni, fatti i nostri preparativi, salimmo a Gerusalemme.
Atti 21:16 Vennero con noi anche alcuni discepoli di Cesarea, che ci condussero in casa di un certo Mnasone di Cipro, discepolo di vecchia data, presso il quale dovevamo alloggiare.
Atti 21:17 Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente.
Atti 21:18 Il giorno seguente, Paolo si recò con noi da Giacomo; e vi si trovarono tutti gli anziani.
Atti 21:19 Dopo averli salutati, Paolo si mise a raccontare dettagliatamente quello che Dio aveva fatto tra i pagani, per mezzo del suo servizio.
Atti 21:20 Ed essi, dopo averlo ascoltato, glorificavano Dio. Poi, dissero a Paolo: «Fratello, tu vedi quante migliaia di Giudei hanno creduto; e tutti sono zelanti per la legge.
Atti 21:21 Ora sono stati informati su di te che vai insegnando a tutti i Giudei sparsi tra i pagani ad abbandonare Mosè, e dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non conformarsi più ai riti.



Giovedi, 19 agosto
5. MESSO IN SERIO PERICOLO

a. Spiegate il consiglio dato a Paolo e come egli si sottomise. Atti
21:22-26.

»

“Questa concessione non era in armonia con gli insegnamenti [di Paolo] né
con la ferma integrita del suo carattere. I suoi consiglieri non erano infallibili.
Anche se alcuni di questi uomini scrissero sotto I'ispirazione dello Spirito di
Dio, tuttavia quando non erano sotto la Sua diretta influenza alle volte sba-
gliavano.” — The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1065.

b. Descrivete il disastroso risultato di questa azione — e come sol-
tanto la vita di Paolo fu risparmiata. Atti 21:27-32. Come la storia

si ripete?

“Elia fu accusato di turbare Israele; Geremia fu definito traditore e Paolo
un contaminatore del tempio. Da quel tempo ad oggi, coloro che vogliono es-
sere leali alla verita sono stati denunciati come sediziosi, eretici, 0 scismatici.
Moltitudini che sono troppo incredule da accettare la sicura parola della pro-
fezia riceveranno con indiscutibile credulita un‘accusa contro coloro che osano
rimproverare i peccati alla moda. Questo spirito aumentera sempre di piti. La
Bibbia insegna chiaramente che si sta avvicinando un tempo quando le leggi
dello stato saranno cosi in conflitto con la legge di Dio che chiunque ubbidira
a tutti i precetti divini dovra affrontare il disprezzo e la punizione come un
malfattore.” — The Great Controversy, p. 458.

Venerdi, 20 agosto
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Quando avvenne il raduno del primo giorno della settimana — e come
sappiamo questo?

2. Cosamiinsegna l'apostolo Paolo riguardo il guidare le anime nella fede?

Spiegate il contrasto tra Paolo e molti professanti predicatori oggi.

4. Perché Paolo fu un missionario cosi devoto e come posso io essere piu
simile a lui?

5. Come e perché presto si ripetera la persecuzione come quella contro
Paolo?

w
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Nota
Atti 21:22 E allora? Sicuramente verranno a sapere che tu sei venuto.
Atti 21:23 Fa' dunque quello che ti diciamo: noi abbiamo quattro uomini che hanno fatto un voto;
Atti 21:24 prendili con te, purìficati con loro e paga le spese per loro affinché possano radersi il capo; così tutti conosceranno che non c'è niente di vero nelle informazioni che hanno ricevute sul tuo conto; ma che tu pure osservi la legge.
Atti 21:25 Quanto ai pagani che hanno creduto, noi abbiamo scritto decretando che si astengano dalle cose sacrificate agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla fornicazione».
Atti 21:26 Allora Paolo, il giorno seguente, prese con sé quegli uomini e, dopo essersi purificato con loro, entrò nel tempio, annunciando di voler compiere i giorni della purificazione, fino alla presentazione dell'offerta per ciascuno di loro.
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Nota
Atti 21:27 Quando i sette giorni stavano per compiersi, i Giudei dell'Asia, vedendolo nel tempio, aizzarono tutta la folla, e gli misero le mani addosso, gridando:
Atti 21:28 «Israeliti, venite in aiuto: questo è l'uomo che va predicando a tutti e dappertutto contro il popolo, contro la legge e contro questo luogo; e oltre a ciò, ha condotto anche dei Greci nel tempio, e ha profanato questo santo luogo».
Atti 21:29 Infatti, prima avevano veduto Trofimo di Efeso in città con Paolo, e pensavano che egli lo avesse condotto nel tempio.
Atti 21:30 Tutta la città fu in agitazione e si fece un assembramento di gente; afferrato Paolo, lo trascinarono fuori dal tempio, e subito le porte furono chiuse.
Atti 21:31 Mentre cercavano di ucciderlo, fu riferito al tribuno della coorte che tutta Gerusalemme era in subbuglio.
Atti 21:32 Ed egli, presi immediatamente dei soldati e dei centurioni, si precipitò verso i Giudei, i quali, vedendo il tribuno e i soldati, cessarono di battere Paolo.



9* Lezione Sabato, 28 agosto 2021

L'apostolo sotto assedio

“Ma egli [il Signore] mi disse: ‘va, perché io ti mandero lontano
trai gentili’ ” (Atti 22:21).

“Coloro che sono chiamati ad unirsi con Cristo devono abbando-
nare tutto, al fine di seguirlo.” — Christ’s Object Lessons, p. 36,37.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 408-418.

Domenica, 22 agosto

1. RIVELARE CRISTO

a. Cosa ci ricorda la maniera in cui Paolo fu trattato? Atti 21:33-36;

Luca 23:18.
W3

“Quando il Figlio di Dio fu sotto processo, gli Ebrei gridarono: ‘Crocifiggi-
lo!" perché la Sua vita pura e i suoi santi insegnamenti li condannavano; e per
la stessa ragione molti nei loro cuori gridarono contro la Parola di Dio.” — Coun-
sels to Parents, Teachers, and Students, p. 425.

b. Perché la Provvidenza divina apri la via in difesa di Paolo? Atti
21:37-39.

3

“In mezzo al tumulto 'apostolo rimase calmo e padrone di sé. La sua men-
te rimase con Dio perche sapeva che gli angeli del Cielo erano intorno a lui.
Egli non poteva lasciare il tempio senza fare uno sforzo per stabilire la verita
davanti ai suoi connazionali. Egli poi si volse all'ufficiale comandante e in ma-
niera rispettosa gli rivolse in greco queste parole: ‘posso parlare con te?’ ... elo
supplico che gli fosse permesso di parlare alle persone. Il Signore aveva dato
al Suo servo un’influenza sull'ufficiale Romano e la richiesta fu esaudita.” -
Sketches From the Life of Paul, p. 218.
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Nota
Atti 21:33 Allora il tribuno si avvicinò, prese Paolo, e ordinò che fosse legato con due catene; poi domandò chi fosse e che cosa avesse fatto.
Atti 21:34 E nella folla gli uni gridavano una cosa, e gli altri un'altra; per cui, non potendo sapere nulla di certo a causa della confusione, ordinò che fosse condotto nella fortezza.
Atti 21:35 Quando Paolo arrivò alla gradinata dovette, per la violenza della folla, essere portato di peso dai soldati,
Atti 21:36 perché una marea di gente incalzava, gridando: «A morte!»

Luca 23:18 ma essi gridarono tutti insieme: «Fa' morire costui e liberaci Barabba!»
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Nota
Atti 21:37 Quando Paolo stava per essere introdotto nella fortezza, disse al tribuno: «Mi è permesso dirti qualcosa?» Quegli rispose: «Sai il greco?
Atti 21:38 Non sei dunque quell'egiziano che tempo fa sobillò e condusse nel deserto quei quattromila briganti?»
Atti 21:39 Ma Paolo disse: «Io sono un Giudeo di Tarso, cittadino di quella non oscura città di Cilicia; e ti prego che tu mi permetta di parlare al popolo».



Lunedi, 23 agosto

2. UNA NOBILE DIFESA
a. Citate alcuni punti salienti della difesa di Paolo. Atti 21:40; 22:1-11.

»

“L’apostolo non poteva dimenticare la sua conversione da persecutore di
tutti coloro che credono in Cristo, a credente in Lui. Che rilevanza ebbe questa
conversione su tutta la sua vita successiva! Che incoraggiamento fu mentre egli
lavorava al fianco di Colui che una volta aveva ridicolizzato e disprezzato. Egli
non poté mai dimenticare l'assicurazione trasmessagli nella prima parte del
suo ministero e poteva parlare intelligentemente perché aveva una conoscenza
sperimentale, personale, del Signor Gesu Cristo. Egli aveva una fede vivente
e dimorante, poiché coltivava un senso della presenza di Cristo in tutte le sue
opere. Egli riceveva forza nella preghiera e, come un fedele soldato di Cristo,
cercava sempre il suo Capitano per ricevere i suoi ordini.” — The SDA Bible
Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1065.

b. Perché Paolo fu abbastanza certo della sua chiamata da Dio per
servire al mondo Gentile? Atti 22:12-21.

“Il Signore aveva dato a Paolo il suo mandato per entrare nell’'ampio cam-
po missionario del mondo Gentile. Per prepararlo per questa grandiosa e dif-
ficile opera, Dio lo aveva portato in uno stretto collegamento con Lui stesso
e aveva aperto davanti alla sua visione estasiata delle vedute della bellezza e
della gloria del cielo.” — The Acts of the Apostles, p. 159.

c. Come la folla reagi davanti a Paolo - e con quale risultato? Atti
22:22-24,

|9

“[11 capitano Romano] non aveva compreso il discorso in ebraico di Paolo
e concluse dall’eccitazione generale che il suo prigioniero doveva essere colpe-
vole di qualche grande crimine...

“I1 corpo dell'apostolo fu disteso, come quello di un comune malfattore,
per ricevere le frustate. Non c’era alcun amico che stesse al suo fianco. Egli era
in una fortezza Romana, circondato solo da soldati brutali.”- Sketces From the
Life of Paul, p. 220.

d. Perché Paolo fu risparmiato dal patire una prova ancora peggio-
re? Atti 22:25-29.
15
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Nota
Atti 21:40 Il tribuno glielo permise e Paolo, stando in piedi sulla gradinata, fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un gran silenzio, parlò loro in ebraico, dicendo:

Atti 22:1 «Fratelli e padri, ascoltate ciò che ora vi dico a mia difesa».
Atti 22:2 Quand'ebbero udito che egli parlava loro in lingua ebraica, fecero ancor più silenzio. Poi disse:
Atti 22:3 «Io sono un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma allevato in questa città, educato ai piedi di Gamaliele nella rigida osservanza della legge dei padri; sono stato zelante per la causa di Dio, come voi tutti siete oggi;
Atti 22:4 perseguitai a morte questa Via, legando e mettendo in prigione uomini e donne,
Atti 22:5 come me ne sono testimoni il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani; avute da loro delle lettere per i fratelli, mi recavo a Damasco per condurre legati a Gerusalemme anche quelli che erano là, perché fossero puniti.
Atti 22:6 Mentre ero per strada e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, improvvisamente dal cielo mi sfolgorò intorno una gran luce.
Atti 22:7 Caddi a terra e udii una voce che mi disse: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?"
Atti 22:8 Io risposi: "Chi sei, Signore?" Ed egli mi disse: "Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti".
Atti 22:9 Coloro che erano con me videro sì la luce, ma non intesero la voce di colui che mi parlava.
Atti 22:10 Allora dissi: "Signore, che devo fare?" E il Signore mi disse: "Àlzati, va' a Damasco, e là ti saranno dette tutte le cose che ti è ordinato di fare".
Atti 22:11 E siccome non ci vedevo più a causa del fulgore di quella luce, fui condotto per mano da quelli che erano con me; e, così, giunsi a Damasco.
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Nota
Atti 22:12 Un certo Anania, uomo pio secondo la legge, al quale tutti i Giudei che abitavano là rendevano buona testimonianza,
Atti 22:13 venne da me, e, accostatosi, mi disse: "Fratello Saulo, ricupera la vista". E in quell'istante riebbi la vista e lo guardai.
Atti 22:14 Egli soggiunse: "Il Dio dei nostri padri ti ha destinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua bocca.
Atti 22:15 Perché tu gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai viste e udite.
Atti 22:16 E ora, perché indugi? Àlzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati, invocando il suo nome".
Atti 22:17 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio fui rapito in estasi,
Atti 22:18 e vidi Gesù che mi diceva: "Affrèttati, esci presto da Gerusalemme, perché essi non riceveranno la tua testimonianza su di me".
Atti 22:19 E io dissi: "Signore, essi sanno che io incarceravo e flagellavo nelle sinagoghe quelli che credevano in te;
Atti 22:20 quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di coloro che lo uccidevano".
Atti 22:21 Ma egli mi disse: "Va' perché io ti manderò lontano, tra i popoli"».
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Nota
Atti 22:22 Lo ascoltarono fino a questa parola; poi alzarono la voce, dicendo: «Togli via dal mondo un uomo simile; perché non è degno di vivere».
Atti 22:23 Com'essi gridavano e gettavano via i loro vestiti e lanciavano polvere in aria,
Atti 22:24 il tribuno comandò che Paolo fosse condotto nella fortezza e che venisse interrogato mediante tortura, allo scopo di sapere per quale motivo gridassero così contro di lui.
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Nota
Atti 22:25 Quando lo ebbero disteso e legato con le cinghie, Paolo disse al centurione che era presente: «Vi è lecito flagellare un cittadino romano, che non è stato ancora condannato?»
Atti 22:26 Il centurione, udito questo, andò a riferirlo al tribuno, dicendo: «Che stai per fare? Quest'uomo è romano!»
Atti 22:27 Il tribuno andò da Paolo, e gli chiese: «Dimmi, sei romano?» Ed egli rispose: «Sì».
Atti 22:28 Il tribuno replicò: «Io ho acquistato questa cittadinanza per una grande somma di denaro». E Paolo disse: «Io, invece, l'ho di nascita».
Atti 22:29 Allora quelli che stavano per sottoporlo a interrogatorio si ritirarono subito da lui; e anche il tribuno, sapendo che egli era romano, ebbe paura perché lo aveva fatto legare.



Martedi, 24 agosto
3. DAVANTI AL SINEDRIO

a. Come inizio l'udienza di Paolo davanti al Sinedrio — e cosa egli
profetizzo? Atti 22:30; 23:1-5.

“Sotto l'influenza dello Spirito Santo, Paolo pronuncio una denuncia pro-
fetica simile a quella che Cristo aveva pronunciato rimproverando l'ipocrisia
degli Ebrei. Il giudizio pronunciato dall'apostolo fu terribilmente adempiuto
quando l'iniquo e ipocrita sommo sacerdote fu ucciso da assassini nella guerra
Ebraica.” — The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1065.

b. Come Paolo reindirizzo saggiamente 1’obiettivo dell’'udienza?
Atti 23:6-9.

»

“] Farisei erano molto stretti riguardo 1'osservanza esteriore delle forme e
dei costumi ed erano ripieni di arrogante, mondana e ipocrita auto-giustizia. I
Sadducei negavano la resurrezione dei morti e l'esistenza degli angeli ed era-
no scettici riguardo Dio. Questa setta era in gran parte composta da persone
indegne, molte delle quali erano licenziose nelle loro abitudini.” — Idem, vol.
5, p. 1977.

“Le due parti iniziarono a disputare tra loro e in questa maniera la forza
della loro opposizione contro Paolo fu spezzata...

“Nella confusione che segui, i Sadducei si sforzarono seriamente per cat-
turare l'apostolo e per ucciderlo; mentre i Farisei si sforzavano di proteggerlo.”
— The Acts of the Apostles, p. 411, 412.

c¢. Come fu protetto Paolo- e cosa ci fa ricordare questo? Atti 23:10.

»

“La nostra posizione davanti a Dio non dipende dalla quantita di luce che
abbiamo ricevuto, ma dall’uso che facciamo di cio che abbiamo. In questa ma-
niera persino i pagani che scelsero la giustizia, per quanto potevano distin-
guerla, sono in una condizione piu favorevole di coloro che hanno avuto tanta
luce e professano di servire Dio, ma che trascurano la luce e con la loro vita
quotidiana contraddicono la loro professione.” — The Desire of Ages, p. 239.
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Nota
Atti 22:30 Il giorno seguente, volendo sapere con certezza di che cosa egli fosse accusato dai Giudei, gli tolse le catene e ordinò ai capi dei sacerdoti e a tutto il sinedrio di radunarsi; e, condotto giù Paolo, lo fece comparire davanti a loro.

Atti 23:1 Paolo, fissato lo sguardo sul sinedrio, disse: «Fratelli, fino ad oggi mi sono condotto davanti a Dio in tutta buona coscienza».
Atti 23:2 Il sommo sacerdote Anania comandò a quelli che erano vicini a lui di percuoterlo sulla bocca.
Atti 23:3 Allora Paolo gli disse: «Dio percuoterà te, parete imbiancata; tu siedi per giudicarmi secondo la legge e violando la legge comandi che io sia percosso?»
Atti 23:4 Coloro che erano là presenti dissero: «Tu insulti il sommo sacerdote di Dio?»
Atti 23:5 Paolo disse: «Fratelli, non sapevo che fosse sommo sacerdote; perché sta scritto: "Non dirai male del capo del tuo popolo"».
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Nota
Atti 23:6 Or Paolo, sapendo che una parte dell'assemblea era composta di sadducei e l'altra di farisei, esclamò nel Sinedrio: «Fratelli, io sono fariseo, figlio di farisei; ed è a motivo della speranza e della risurrezione dei morti, che sono chiamato in giudizio».
Atti 23:7 Appena ebbe detto questo, nacque contesa tra i farisei e i sadducei, e l'assemblea si trovò divisa.
Atti 23:8 Perché i sadducei dicono che non vi è risurrezione, né angelo, né spirito; mentre i farisei affermano l'una e l'altra cosa.
Atti 23:9 Ne nacque un grande clamore; e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi, protestarono, dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo; e se gli avesse parlato uno spirito o un angelo?»
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Nota
Atti 23:10 Poiché il contrasto andava crescendo, il tribuno, temendo che Paolo fosse fatto a pezzi da quella gente, comandò ai soldati di scendere e di portarlo via di mezzo a loro, e di condurlo nella fortezza.



Mercoledi, 25 agosto
4. QUANDO DA SOLO NELL’OSCURITA

a. Quali erano i pensieri di Paolo mentre era da solo di notte nella
fortezza — e cosa gli reco conforto? Atti 23:11.
w

“Pil1 tardi, mentre rifletteva sulle esperienze probanti del giorno, Paolo ini-
zio a temere che il suo comportamento non potesse piacere a Dio. Aveva fatto
un errore dopo tutte le visite a Gerusalemme? Aveva il suo grande desiderio di
essere in unione con i suoi fratelli portato a questo risultato disastroso?

“La posizione che gli Ebrei come professante popolo di Dio occupavano
davanti ad un mondo incredulo, causo all'apostolo un’intensa angoscia di spi-
rito. Come li avrebbero considerati quegli ufficiali pagani? — Come coloro che,
rivendicando di essere adoratori di Geova e assumendo una carica sacra e tut-
tavia abbandonandosi al contreollo di una ira cieca e irragionevole. Addirittu-
ra, cercavano di distruggere persino i loro fratelli che osavano differire da loro
nella fede religiosa e trasformando il loro pit1 solenne e deliberativo concilio in
una scena di lotta e selvaggia confusione. Paolo senti che il nome del suo Dio
aveva patito disprezzo agli occhi dei pagani.

“Ed ora era in prigione e sapeva che i suoi nemici, nella loro disperata ma-
lizia, avrebbero ricorso a qualsiasi mezzo per metterlo a morte. Era possibile
che la sua opera per le chiese fosse terminata e che ora dei lupi voraci stessero
per entrarvi? La causa di Cristo era molto vicina al cuore di Paolo e con pro-
fonda ansieta egli pensava ai pericoli che incombevano sulle chiese disperse,
esposte come erano alle persecuzioni di quegli stessi uomini che lui aveva in-
contrato nel consiglio del Sinedrio. Nella distretta e nello scoraggiamento egli
pianse e prego.

“In questa ora oscura il Signore non si era dimenticato del Suo servo. Egli
lo aveva protetto dalla folla omicida nel cortile del tempio; Egli era stato con
lui davanti al consiglio del Sinedrio; Egli era con lui nella fortezza e si rivelo al
Suo fedele testimone in risposta alle zelanti preghiere dell'apostolo per ottene-
re guida. [Atti 23:11 citato.] ” — The Act of the Apostles, p. 412,413.

b. Cosa rivela la disponibilita di Dio a confortarci nelle tenebre,
proprio come Egli fece con Paolo - e con Davide nella solitudine
del deserto? Salmi 63:5,6.

“In tutti i tempi e in tutti i posti, in tutti i dolori e in tutte le afflizioni,
quando la prospettiva sembra oscura e il futuro complicato e noi ci sentiamo
disperati e soli, il Consolatore sara inviato in risposta alla preghiera di fede.” —
Christian Service, p. 251.
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Nota
Atti 23:11 La notte seguente, il Signore si presentò a Paolo e gli disse: «Fatti coraggio; perché come hai reso testimonianza di me a Gerusalemme, così bisogna che tu la renda anche a Roma».
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Nota
Salmi 63:5 L'anima mia sarà saziata come di midollo e di grasso,
e la mia bocca ti loderà con labbra gioiose.

Salmi 63:6 Di te mi ricordo nel mio letto,
a te penso nelle veglie notturne.



Giovedi, 26 agosto
5. DALLA SUA STESSA NAZIONE

a. Quale piano il nemico delle anime escogito il giorno successivo?
Atti 23:12-15.

“Mentre il Signore incoraggiava il Suo servo, i nemici di Paolo stavano
seriamente complottando la sua distruzione.” — The Acts of the Apostles, p. 413.

b. Chi uso il Signore per esporre il malvagio complotto? Atti 23:16-21.

»

c¢. Come solamente il tribuno romano poteva annullare il piano —e
cosa dovrebbe farci capire la persecuzione contro Paolo? Atti

23:22-33.
LS

“II caso di Paolo non fu il primo nel quale un servo di Dio avesse trovato
un rifugio tra i pagani contro la malizia di coloro che si dichiaravano il profes-
sante popolo di Geova...

“Sebbene i capi Giudei professavano di avere un grande zelo per I'onore
di Dio e il bene di Israele, erano nemici di entrambi. Per precetto ed esempio
essi stavano guidando il popolo sempre piu lontano dall'ubbidienza a Dio —
conducendolo dove Egli non poteva essere la Sua difesa nel giorno della tribo-
lazione.” — Idem, p. 416,417.

“Satana sta costantemente operando attraverso i suoi agenti per scorag-
giare e distruggere coloro che Dio ha scelto per compiere una grande e buona
opera. Essi possono essere pronti per sacrificare persino la vita stessa per il
progresso della causa di Cristo, eppure il grande ingannatore suggerira ai loro
fratelli dubbi riguardo loro che, se nutriti, mineranno la fiducia nella loro inte-
grita di carattere e cosi paralizzera la loro utilita.” — Idem, p. 418.

Venerdi, 27 agosto
DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Come il comportamento di Paolo contrastava con quello dei suoi con-
nazionali?

2. Cosa rese possibile che Paolo sopportasse le sofferenze accumulate su di lui?

3. Chi tratto peggio Paolo - i pagani, i Farisei o i Sadducei?

4. Perché possiamo essere confortati dalla cura di Dio per Paolo nella pri-
gione della fortezza?

5. Spiegate I'atteggiamento contrastante tra il tribuno Romano e gli Ebrei.
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Nota
Atti 23:12 Quando fu giorno, i Giudei ordirono una congiura, e con imprecazioni contro se stessi fecero voto di non mangiare né bere finché non avessero ucciso Paolo.
Atti 23:13 Or quelli che avevano fatto questa congiura erano più di quaranta.
Atti 23:14 Si presentarono ai capi dei sacerdoti e agli anziani, e dissero: «Abbiamo fatto voto, scagliando l'anatema contro noi stessi, di non mangiare nulla finché non abbiamo ucciso Paolo.
Atti 23:15 Perciò voi con il sinedrio presentatevi al tribuno per chiedergli di condurlo giù da voi, come se voleste conoscere più esattamente il suo caso; e noi, prima ch'egli arrivi, siamo pronti a ucciderlo».
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Nota
Atti 23:16 Ma il figlio della sorella di Paolo, venuto a sapere dell'agguato, corse alla fortezza, ed entrato riferì tutto a Paolo.
Atti 23:17 Paolo, chiamato a sé uno dei centurioni, disse: «Conduci questo giovane dal tribuno, perché ha qualcosa da riferirgli».
Atti 23:18 Egli lo prese e lo condusse dal tribuno, e disse: «Paolo, il prigioniero, mi ha chiamato e mi ha pregato di condurti questo giovane, che ha qualcosa da dirti».
Atti 23:19 Il tribuno lo prese per mano e, appartatosi con lui, gli domandò: «Che cosa hai da riferirmi?»
Atti 23:20 Ed egli rispose: «I Giudei si sono messi d'accordo per pregarti che domani tu riconduca giù Paolo nel sinedrio, come se volessero informarsi meglio del suo caso;
Atti 23:21 ma tu non dar retta a loro, perché più di quaranta uomini di loro gli tendono un agguato e con imprecazioni contro se stessi hanno fatto voto di non mangiare né bere, finché non lo abbiano ucciso; e ora sono già pronti, aspettando il tuo consenso».
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Nota
Atti 23:22 Il tribuno dunque congedò il giovane, dopo avergli raccomandato di non parlare con nessuno di quanto gli aveva svelato.
Atti 23:23 Poi, chiamati due centurioni, disse loro: «Tenete pronti fin dalla terza ora della notte duecento soldati, settanta cavalieri e duecento lancieri, per andare fino a Cesarea;
Atti 23:24 e abbiate pronte delle cavalcature per farvi montare su Paolo, perché sia condotto sano e salvo dal governatore Felice».
Atti 23:25 Scrisse anche una lettera del seguente tenore:
Atti 23:26 «Claudio Lisia, all'eccellentissimo governatore Felice, salute.
Atti 23:27 Quest'uomo era stato preso dai Giudei, e stava per essere ucciso da loro, quando sono intervenuto con i soldati e l'ho liberato dalle loro mani, avendo saputo che era cittadino romano.
Atti 23:28 Volendo sapere di che cosa lo accusavano, lo condussi nel loro sinedrio.
Atti 23:29 Ho trovato che era accusato per questioni relative alla loro legge, ma che non era incolpato di nulla che fosse meritevole di morte o di prigione.
Atti 23:30 Però mi è stato riferito che si tendeva un agguato contro quest'uomo; perciò l'ho subito inviato da te, ordinando anche ai suoi accusatori di dire davanti a te quello che hanno contro di lui».
Atti 23:31 I soldati dunque, com'era stato loro ordinato, presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipatrìda.
Atti 23:32 Il giorno seguente lasciarono partire i cavalieri con lui e ritornarono alla fortezza.
Atti 23:33 Quelli, giunti a Cesarea e consegnata la lettera al governatore, gli presentarono anche Paolo.



Sabato, 5 settembre 2021 .
Offerta del primo Sabato per cappelle nella o =
Repubblica Dominicana e

La Repubblica Dominicana forma la parte
orientale dell’isola Caraibica di Hispaniola, condivi-
sa con Haiti ad ovest e delimitata a nord dall’Oceano
Atlantico. E" un paese bellissimo e tropicale, conosciuto per
le sue famose spiagge, i suoi centri turistici, campi da golf e la sua gente cordia-
le ed amichevole. La bellezza naturale che si trova qui include foreste pluviali,
savane e altopiani, con il monte pit1 alto nella zona Caraibica. La capitale &
Santo Domingo e isale a cinque secoli fa ed ¢ ricca di siti architettonici storici.

Lo spagnolo e parlato dall’80% dei pit di 10,8 milioni di abitanti, seguito
dal Creolo Haitiano e dall'inglese Samana; 'economia si appoggia principal-
mente sull'industria mineraria, 'agricoltura, il commercio e i servizi. La reli-
gione ufficiale & il Cattolicesimo Romano, essendo il 40% circa della popolazio-
ne costituita da Cattolici praticanti, il 29% da Cattolici non praticanti, il 18% da
Protestanti evangelici e I'11% non professa alcuna religione.

Il Movimento di Riforma degli Avventisti del Settimo Giorno arrivo in
questa nazione all'inizio degli anni 70 attraverso alcuni domenicani dalla men-
te missionaria che vivevano in USA, i quali, tornando a casa, condivisero la
verita presente con i loro amici e le loro famiglie. Alcuni di questi entusiastici
credenti allora si ristabilirono nella loro isola nativa per promuovere perso-
nalmente il messaggio piu efficacemente di persona. Un ministro fu inviato in
quella zona — e attraverso la potenza di Dio, I'inno amato dagli Avventisti del
Settimo Giorno Movimento di Riforma riguardo i 144.000 divenne la chiave
per aprire molte porte agli studi biblici e nel 1976 l'opera fu organizzata. Da
quel tempo in poi, il messaggio si e diffuso ulteriormente ed oggi ci sono pit di
150 membri di chiesa e 400 studenti della Scuola del Sabato regolari.

Con questa crescita, la necessita di cappelle nelle quali adorare il Signore,
e naturalmente aumentata. Per la grazia di Dio, abbiamo il terreno per questo
scopo a La Salvia, Bonao, nella parte settentrionale dell’isola. La costruzione &
gia qui iniziata e noi programmiamo anche di dedicare al Signore una casa di
culto nel settore Los Mina della citta e provincia di Santo Domingo. I fratelli
hanno donato generosamente dalle loro possibilita, ma per raggiungere questi
obiettivi, abbiamo bisogno del vostro aiuto.

Quando sara raccolta I'offerta del primo Sabato, per favore donate gene-
rosamente, affinché i monumenti possano brillare alla gloria di Dio in questa
isola nazione. La nostra preghiera e che il Signore possa riccamente benedire i
doni e i donatori!

I vostri fratelli e sorelle della Repubblica Dominicana
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10* Lezione Sabato, 4 settembre 2021

Testimoniare con una coscienza pura

“Per questo io mi sforzo di avere continuamente una coscienza
irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini.” (Atti 24:16).

“Una coscienza priva di offese contro Dio e contro 'uomo, un cuo-
re che sente la piu tenera simpatia per gli esseri umani, specialmente
affinché essi possano essere conquistati per Cristo, avra gli attributi
che Cristo aveva. Tutti costoro saranno imbevuti del Suo Spirito. Essi
avranno un serbatoio di persuasione e un deposito di semplice elo-
quenza.” — Testimonies to Ministers and Gospel Workers, p. 120.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 419-426.

Domenica, 29 agosto

1. TERTULLO,L’'ORATORE

a. Descrivete come la lusinghiera ipocrisia e le menzogne furono
usate per introdurre 1'udienza di Paolo davanti al governatore
Felice. Atti 23:34,35; 24:1-9.

15

“Tertullo qui si abbasso alla falsita a viso scoperto. Il carattere di Felice era
spregevole e deplorevole... Le sue azioni di crudelta e oppressione fecero si
che lui fosse universalmente odiato. L'infida crudelta del suo carattere e dimo-
strata dal suo brutale omicidio del sommo sacerdote Gionathan, nei confronti
del quale egli era grandemente in debito per la sua stessa posizione...

“Attraverso le ingannevoli arti di Simon Mago, uno stregone cipriota, Feli-
ce aveva indotto [Drusilla] ad abbandonare suo marito per diventare sua mo-
glie. Drusilla era giovane e bellissima e, per di pili, una Ebrea. Lei era devota-
mente attaccata a suo marito, che aveva fatto un grande sacrificio per ottenere
la sua mano. Basto poco, tuttavia, per indurla a rinunciare ai suoi pitt forti
pregiudizi e per portar su di sé 'avversione della sua nazione per aver formato
un’unione adulterina con un crudele e anziano dissoluto.” — Sketches From the
Life of Paul, p. 235, 236.

“Coloro che udivano Tertullo sapevano che le sue parole lusinghiere erano
false, ma il loro desiderio di assicurarsi la condanna di Paolo era piti forte del
loro amore per la verita.” — The Acts of the Apostles, p. 419,420.

52 Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio — Settembre 2021


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 23:34 Egli lesse la lettera e domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era di Cilicia,

Atti 23:35 gli disse: «Ti ascolterò meglio quando saranno giunti anche i tuoi accusatori». E ordinò che fosse custodito nel palazzo di Erode.

Atti 24:1 Cinque giorni dopo, il sommo sacerdote Anania discese con alcuni anziani e con un avvocato di nome Tertullo, e si presentarono al governatore per accusare Paolo.
Atti 24:2 Egli fu chiamato e Tertullo cominciò ad accusarlo, dicendo:
Atti 24:3 «Siccome per merito tuo, eccellentissimo Felice, godiamo molta pace, e per la tua previdenza sono state fatte delle riforme in favore di questa nazione, noi in tutto e per tutto lo riconosciamo con viva gratitudine.
Atti 24:4 Ora, per non trattenerti troppo a lungo, ti prego di ascoltare brevemente, secondo la tua benevolenza.
Atti 24:5 Abbiamo dunque trovato che quest'uomo è una peste, che fomenta rivolte fra tutti i Giudei del mondo, ed è capo della setta dei Nazareni.
Atti 24:6 Egli ha perfino tentato di profanare il tempio; perciò lo abbiamo arrestato; [e volevamo giudicarlo secondo la nostra legge;
Atti 24:7 ma il tribuno Lisia è intervenuto, e lo ha tolto con violenza dalle nostre mani,
Atti 24:8 ordinando che i suoi accusatori si presentassero davanti a te;] interrogandolo, potrai tu stesso aver piena conoscenza di tutte le cose di cui noi lo accusiamo».
Atti 24:9 I Giudei si unirono anch'essi nelle accuse, affermando che le cose stavano così.



Luneds, 30 agosto
2. INPACEPERFETTA

a. Come Paolo candidamente inizio la sua difesa davanti a Felice?
Atti 24:10-13.

W

“Felice aveva una sufficiente perspicacia per leggere la disposizione e il
carattere degli accusatori di Paolo. Egli sapeva per quale scopo essi lo avevano
adulato e capiva anche che avevano fallito di convalidare le loro accuse contro
Paolo. Rivolgendosi all’accusato, egli gli fece cenno di rispondere per lui stesso.
Paolo non spreco parole in complimenti, ma semplicemente affermo che egli
poteva pil volentieri difendersi davanti a Felice, dato che quest'ultimo era sta-
to per cosi tanto tempo governatore e pertanto aveva una buona comprensione
delle leggi e dei costumi degli Ebrei. Riferendosi alle accuse portate contro di
lui, egli dimostro chiaramente che nessuna di esse era vera. Egli dichiaro che
non aveva causato nessun disturbo in nessuna parte di Gerusalemme, né ave-
va profanato il tempio.” — The Acts of the Apostles, p. 420,421.

b. Quale concetto presento Paolo al governatore? Atti 24:14,15.

\

“In conseguenza del peccato di Adamo, la morte € passata su tutta la raz-
za umana. Tutti indistintamente scendono nella tomba. Attraverso i provvedi-
menti del piano di salvezza, tutti saranno resuscitati dalle loro tombe.”— The
Great Controversy, p. 544.

c. Perché lo scopo della vita di Paolo € benefico per tutti? Atti 24:16;
Isaia 26:3,4.

¥

mo Sabato per una cappelle nella Repubblica Dominicana

“La pace interiore e una coscienza priva di offese contro Dio risveglieran-
no e rinvigoriranno l'intelletto come la rugiada distillata sulle tenere piante.
La volonta allora e giustamente diretta e controllata ed e pit1 decisa e tuttavia
libera dalla perversita. Le meditazioni sono piacevoli perché sono santificate.
La serenita della mente che voi potete possedere benedira tutti coloro coi quali
vi associate. Questa pace e questa calma volonta, nel tempo, diventano naturali
e rifletteranno i suoi preziosi raggi su tutti attorno a voi, per essere di nuovo
riflessi su di voi. Pii gustate questa pace celeste e questa serenita mentale, pitt
cresceranno. E” un piacere vero e vivente che non getta tutte le energie morali
in un torpore, ma le risveglia per aumentarne l'attivita. La pace perfetta e un
attributo del cielo che gli angeli posseggono. Possa Dio aiutarvi a diventare
possessori di questa pace.”— Testimonies for the Church, vol. 2, p. 327.
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Nota
Atti 24:10 Allora Paolo, dopo che il governatore gli ebbe fatto cenno di parlare, rispose: «Sapendo che già da molti anni tu sei giudice di questa nazione, parlo con più coraggio a mia difesa.
Atti 24:11 Perché tu puoi accertarti che non sono più di dodici giorni da quando salii a Gerusalemme per adorare;
Atti 24:12 ed essi non mi hanno trovato nel tempio a discutere con nessuno, né a fare assembramenti di popolo, né nelle sinagoghe, né in città;
Atti 24:13 e non possono provarti le cose delle quali ora mi accusano.
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Nota
Atti 24:14 Ma ti confesso questo, che adoro il Dio dei miei padri, secondo la Via che essi chiamano setta, credendo in tutte le cose che sono scritte nella legge e nei profeti;

Atti 24:15 avendo in Dio la speranza, condivisa anche da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti.
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Nota
Atti 24:16 Per questo anch'io mi esercito ad avere sempre una coscienza pura davanti a Dio e davanti agli uomini.

Isaia 26:3 A colui che è fermo nei suoi sentimenti
tu conservi la pace, la pace,
perché in te confida.

Isaia 26:4 Confidate per sempre nel SIGNORE,
perché il SIGNORE, sì il SIGNORE, è la roccia dei secoli.



Martedi, 31 agosto
3. LETERNITACONTRO LA CONVENIENZA

a. Quale questione aveva innescato la rabbia Ebraica contro Paolo?
Atti 24:17-21.

b. In quale modo Felice fu debole su come trattare il caso? Atti

24:22,23.
1S

“L’apostolo parlo con serieta ed evidente sincerita e le sue parole portava-
no un peso di convinzione. Claudio Lisia, nella sua lettera a Felice, aveva por-
tato una simile testimonianza riguardo alla condotta di Paolo. Per di pit1, Felice
stesso aveva una conoscenza migliore della religione ebraica di quello che mol-
ti credevano. La chiara affermazione dei fatti nel procedimento dato da Paolo
aiuto Felice a comprendere ancora pit chiaramente i motivi per i quali gli ebrei
erano arrivati a condannare l'apostolo per sedizione e condotta traditrice. Il
governatore non li avrebbe gratificati con un’ingiusta condanna ad un citta-
dino Romano, né lo avrebbe lasciato a loro per essere messo a morte senza un
giusto processo. Tuttavia, Felice non conosceva nessun motivo piti alto se non
il proprio interesse ed era controllato dall'amore della lode e da un desiderio
di promozione. Temendo di offendere gli ebrei non fece piena giustizia ad un
uomo che egli sapeva essere innocente. Decise percio di sospendere il processo
finché Lisia non sarebbe stato presente.” — The Acts of the Apostles, p. 421,422.

c¢. Come un atteggiamento simile a quello di Felice rattrista lo Spi-
rito? Atti 24:24,25.

“[Felice] aveva trascurato la sua ultima offerta di misericordia. Mai pitt
avrebbe ricevuto un’altra chiamata da Dio.” — The Acts of the Apostles, p. 427.

“[La comunita del fr. K.] pensava che se non avessero combattuto contro la
verita avrebbero fatto abbastanza bene, ma la luce che essi avevano trascurato
di ricevere e nutrire si trasformo in tenebre. Essi si sono sforzati di calmare la
loro coscienza dicendo allo Spirito di Dio: “per il momento va’; quando avro
tempo Ti chiamero.” Quel tempo non arrivo mai. Essi hanno trascurato la pre-
ziosa opportunita che non & mai pili tornata, poiché il mondo ha spento la luce
che essi hanno rifiutato. Gli interessi per questa vita e il fascino dei piaceri
eccitanti assorbono le loro menti e i loro cuori, mentre il loro migliore Amico, il
benedetto Salvatore, viene rifiutato e dimenticato.” ~Testimonies for the Church,
vol. 4, p. 108.
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Nota
Atti 24:17 Dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine alla mia nazione e a presentare delle offerte.
Atti 24:18 Mentre io stavo facendo questo, mi hanno trovato purificato nel tempio, senza assembramento e senza tumulto;
Atti 24:19 e vi erano alcuni Giudei dell'Asia; questi avrebbero dovuto comparire davanti a te ed accusarmi, se avevano qualcosa contro di me.
Atti 24:20 Oppure dicano costoro quale misfatto hanno trovato in me, quando mi presentai davanti al sinedrio;
Atti 24:21 a meno che si tratti di questa sola parola che gridai, quando comparvi davanti a loro: "È a motivo della risurrezione dei morti, che io sono oggi giudicato da voi"».
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Nota
Atti 24:22 Allora Felice, che era assai bene informato su questa Via, li rinviò, dicendo: «Quando sarà giunto il tribuno Lisia, esaminerò il caso vostro».

Atti 24:23 E ordinò al centurione che Paolo fosse custodito, permettendogli però una certa libertà, e senza vietare ad alcuno dei suoi di rendergli dei servizi.
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Nota
Atti 24:24 Dopo alcuni giorni Felice, venuto con sua moglie Drusilla, che era ebrea, mandò a chiamare Paolo, e lo ascoltò circa la fede in Cristo Gesù.

Atti 24:25 Siccome Paolo parlava di giustizia, di temperanza e del giudizio futuro, Felice si spaventò e replicò: «Per ora va'; e quando ne avrò l'opportunità, ti manderò a chiamare».



Mercoledi, 1 settembre

4. SCUSE,SCUSE...

a. Citate alcune scuse comuni per non arrendersi completamente a
Cristo — e il risultato di tutte. Luca 14:15-20, 24.

w

“I pretesti adottati per rifiutare I'invito al banchetto riflettono tutte le varie
scuse che la gente avanza ogni giorno per respingere l'invito evangelico. Gli
uomini dichiarano che non possono mettere a repentaglio le proprie prospet-
tive mondane per ubbidire alle richieste del Vangelo. Essi considerano i loro
interessi temporali pit1 dei beni eterni. Le stesse benedizioni che hanno ricevu-
to da Dio diventano una barriera per separare le loro anime dal loro Creatore
e Redentore. Essi non saranno interrotti nella caccia ai beni di questo mondo
e dicono al messaggero di misericordia: ‘per ora, vattene; e quando ne trovero
I'opportunita ti mandero a chiamare.” Atti 24:25. Altri sottolineano le difficol-
ta che nascerebbero per loro nella vita sociale seguendo l'appello di Dio. Essi
dicono che non possono permettersi di essere in contrasto con i loro parenti
ed amici. In questa maniera essi dimostrano di essere gli stessi personaggi de-
scritti nella parabola. Il Maestro della festa considera le loro futili scuse come
un disprezzo per il Suo invito.

“Una vasta classe e rappresentata da colui che dice: "ho preso moglie, e
percio non posso venire’. Quanti permettono che il coniuge gli impedisca di
rispondere positivamente all'appello di Dio! Il marito magari dice: ‘Non posso
seguire le mie convinzioni religiose finché mia moglie & contraria. La sua in-
fluenza mi renderebbe oltremodo difficile ubbidire.” La moglie sente I'invito,
il misericordioso invito, ‘venite, perché tutto e gia pronto’ e replica: ‘ti prego,
considerami scusata. Mio marito non puo accettare, ci sono di mezzo i suoi
affari. E siccome devo seguire mio marito, non posso venire neanch’io.” I figli
si sentono toccati e vorrebbero seguire il messaggio della lieta novella. Ma se
i genitori, che essi amano, non danno ascolto all'appello, i figli pensano che
anche da loro non ci si debba aspettare diversamente. Anche essi dicono: ‘con-
siderami scusato’.

“Tutte queste persone respingono la chiamata del Salvatore per paura del
conflitto in famiglia. Si illudono di garantire la pace e la prosperita familiare
rifiutando di obbedire a Dio: che tragico errore, che delusione! Chi semina
egoismo raccogliera egoismo. Chi respinge 'amore di Cristo respinge 1'u-
nica cosa che puo purificare e rendere stabile I'amore umano. Cosi facendo
I'uomo perdera non solo la vita eterna, ma anche l'autentica gioia della vita
presente per la quale il Cielo ha fatto il suo grande sacrificio.” — Christ’s Object
Lessons, p. 224,225.
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Nota
Luca 14:15 Uno degli invitati, udite queste cose, gli disse: «Beato chi mangerà pane nel regno di Dio!»
Luca 14:16 Gesù gli disse: «Un uomo preparò una gran cena e invitò molti;
Luca 14:17 e all'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: "Venite, perché tutto è già pronto".
Luca 14:18 Tutti insieme cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: "Ho comprato un campo e ho necessità di andarlo a vedere; ti prego di scusarmi".
Luca 14:19 Un altro disse: "Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego di scusarmi".
Luca 14:20 Un altro disse: "Ho preso moglie, e perciò non posso venire".

Luca 14:24 Perché io vi dico che nessuno di quegli uomini che erano stati invitati, assaggerà la mia cena"».



Giovedi, 2 settembre

5. VERSATO SENZA MISURA

a. Cosa succede quando noi ci arrendiamo pienamente alla guida
dello Spirito Santo, invece di scusarci? Atti 3:19; Isaia 44:22,23;
Salmi 110:3.

“Noi siamo impegnati in un conflitto per la vita eterna; e in questa bat-
taglia, la grazia e schierata contro la natura e tutta la forza dell’io &€ opposta
alla vittoria. Pochi trovano il sentiero dell’abnegazione, che &€ marcato da croci
e ancora pil pochi lo seguono... Persevererete e non vi stancherete di fare il
bene? Questa battaglia cristiana e una lotta e un’eterna vigilanza. La vittoria
perfetta puo essere vostra se alzerete con gioia la croce di Cristo.” — Letters and
Manuscripts, Letter 48, 1888.

“I figli di Dio, con il volto risplendente di santa consacrazione, andranno
da una localita all'altra per proclamare il messaggio di Dio. In tutta la terra mi-
gliaia di voci trasmetteranno l'avvertimento. I malati saranno guariti, miracoli
e prodigi accompagneranno i credenti. Anche Satana, da parte sua, fara dei
falsi miracoli, fino a far scendere fuoco dal cielo. Apocalisse 13:13. Gli abitanti
della terra saranno quindi invitati a prendere posizione.

Il messaggio non sara proclamato con la forza delle argomentazioni, ma
con la profonda convinzione ispirata dallo Spirito Santo. Le prove sono state
presentate. Il seme sparso germogliera e dara il suo frutto. Le pubblicazioni
distribuite dai credenti fedeli avranno esercitato il loro influsso. Molti di coloro
che non erano riusciti a comprendere la verita, la comprenderanno pienamente
e l'accetteranno. La conoscenza aumentera ovunque, la verita sara percepita
in tutta la sua chiarezza e i sinceri figli di Dio spezzeranno quei vincoli che li
avevano trattenuti. I legami familiari e religiosi, non li condizioneranno piti.
Per loro la verita sara pili preziosa di qualsiasi altra cosa. Nonostante la coali-
zione degli agenti satanici contro la verita, molti si schiereranno dalla parte del
Signore.” — The Great Controversy, p. 612.

Venerdi, 3 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Perché Anania, il sommo sacerdote, porto Tertullo all'udienza di Paolo?

2. Perché é vitale mantenere una pura coscienza tramite la confessione e
il pentimento?

3. Come potrei, in qualche area della vita, differire le cose in un altro mo-
mento, come fece Felice?

4. Quali deboli scuse che spengono lo Spirito potrei presentare?

5. Come posso partecipare al versamento dello Spirito Santo nella pie-
nezza?
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Nota
Atti 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati

Isaia 44:22 Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuvola;
torna a me,
perché io ti ho riscattato».

Isaia 44:23 Cantate, o cieli, poiché il SIGNORE ha operato!
Giubilate, o profondità della terra!
Prorompete in grida di gioia, o montagne,
o foreste con tutti gli alberi vostri!
Poiché il SIGNORE ha riscattato Giacobbe
e manifesta la sua gloria in Israele!

Salmi 110:3 Il tuo popolo si offre volenteroso
quando raduni il tuo esercito.
Parata di santità, dal seno dell'alba
la tua gioventù viene a te come rugiada.



11° Lezione Sabato, 11 settembre 2021

Testimoniare davanti a un re

“Ma, per l'aiuto ottenuto da Dio fino a questo giorno, ho conti-
nuato a testimoniare a piccoli e grandi, non dicendo nient’altro se
non cio che i profeti e Mose dissero che doveva avvenire” Atti 26:22).

“La corona di Cristo deve essere innalzata al di sopra dei diademi
dei sovrani terreni.” — Testimonies for the Church, vol. 6, p. 402.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 427-438.

Domenica, 5 settembre

1. ILRISULTATO DIRIFIUTARE LA LUCE

a. Cosa segui nella vita di Felice quando egli mise il piacere mon-
dano, l'avidita e 'ambiziosa politica davanti alla luce portata da
Paolo? Atti 24:26,27.

“[Felice] aveva stabilito che tramite il pagamento di una grande somma di
denaro Paolo avrebbe potuto assicurarsi la sua liberazione. L'apostolo, tutta-
via, era di una natura troppo nobile per liberarsi tramite una corruzione. Egli
non era colpevole di nessun crimine e non sarebbe ricorso ad un‘azione ingiu-
sta per ottenere la liberta.” — The Acts of the Apostles, p. 426,427.

“[Inuna contesa a Cesarea tra Greci ed Ebrei] Felice, la cui animosita verso
gli Ebrei era cresciuta ogni anno, ora dava ai suoi soldati la liberta di rubare
nelle case dei ricchi.

“Questi audaci atti di ingiustizia e crudelta non potevano passare inosser-
vati. Gli Ebrei fecero una protesta formale contro Felice ed egli fu convocato
a Roma per rispondere delle loro accuse. Egli ben sapeva che il suo compor-
tamento di estorsione ed oppressione aveva dato loro abbondanti motivi per
protestare, ma egli sperava ancora di conciliarsi con essi. Percio, anche se aveva
un sincero rispetto per Paolo, decise di gratificare la loro malizia lasciandolo in
prigione. Ma tutti i suoi sforzi furono vani; anche se egli sfuggi all’esilio o alla
morte, fu rimosso dalla carica e privato della maggior parte della sua illecita
ricchezza. Drusilla, la compagna della sua colpa, successivamente peri, con il
loro unico figlio, nell'eruzione del Vesuvio. I suoi giorni [di Felice] terminarono
nella disgrazia e nell'oscurita.” — The SDA Bible Commentary, [E.G. White Com-
ments], vol. 6, p. 1066.

Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio — Settembre 2021 57


ADSGMDR - www.movimentodireforma.it
Nota
Atti 24:26 Egli sperava, allo stesso tempo, che Paolo gli avrebbe dato del denaro: per questo lo mandava spesso a chiamare e conversava con lui.

Atti 24:27 Trascorsi due anni, Felice ebbe per successore Porcio Festo; e Felice, volendo guadagnare il favore dei Giudei, lasciò Paolo in prigione.



Lunedi, 6 settembre

2. SICUREZZA NELLE MANIERE INATTESE

a. Spiegate come si comporto Festo, che sostitui Felice. Atti 25:1-6.

»

“Festo si mantenne fermo nel suo scopo di dare a Paolo un processo giusto
a Cesarea. Dio nella Sua provvidenza controllava la decisione di Festo, affinché
la vita dell'apostolo potesse essere prolungata.”— The Acts of the Apostles, p. 429.

b. Come procedette 'udienza — e con quale risultato? Atti 25:7-12.
Perché era piu sicuro per Paolo andare da Cesare piuttosto che a
Gerusalemme? 2 Timoteo 3:12.

“Festo non sapeva niente delle cospirazioni degli Ebrei per uccidere Paolo
e fu sorpreso di questo appello a Cesare. Tuttavia, le parole dell'apostolo pose-
ro fine al procedimento del tribunale....

“A causa dell’odio nato dal bigottismo e dall'ipocrisia, un servo di Dio fu
portato a chiedere protezione ai pagani... E questo odio il popolo di Dio che
vive in questa epoca lo deve ancora affrontare. Tra molti che si professano se-
guaci di Cristo c’¢ lo stesso orgoglio, formalismo ed egoismo, lo stesso spirito
di oppressione, che aveva una parte cosi grande nel cuore degli Ebrei. Nel fu-
turo, uomini che rivendicheranno di essere rappresentanti di Cristo seguiran-
no un corso simile a quello seguito dai sacerdoti e dai governanti nel loro trat-
tamento di Cristo e degli apostoli. Nella grande crisi attraverso la quale presto
dovranno passare, i fedeli servi di Dio affronteranno la stessa durezza di cuore,
la stessa crudele determinazione, lo stesso inflessibile odio.

“Tutti coloro che in quei giorni malvagi vorranno servire Dio senza paura
secondo i dettami della coscienza, avranno bisogno di coraggio, fermezza e
una conoscenza di Dio e della Sua parola; poiché coloro che sono sinceri con
Dio saranno perseguitati, le loro motivazioni saranno impugnate, i loro miglio-
ri sforzi mal interpretati e i loro nomi scacciati come malvagi. Satana operera
con tutto il suo ingannevole potere per influenzare il cuore e ottenebrare I'in-
telletto, per far apparire il male bene e il bene male. Pit1 forte e pit1 pura sara la
fede del popolo di Dio, piti ferma sara la determinazione ad ubbidire a Lui, pitt
ferocemente Satana si sforzera di aizzare contro di esso la rabbia di coloro che,
mentre rivendicano di essere giusti, calpestano la legge di Dio. Sara necessaria
la pit1 ferma fiducia, il pit1 eroico scopo, per mantenere ferma la fede una volta
trasmessa ai santi.” — Idem, p. 430,431.
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Nota
Atti 25:1 Festo, dunque, giunse nella sua provincia, e tre giorni dopo salì da Cesarea a Gerusalemme.
Atti 25:2 I capi dei sacerdoti e i notabili dei Giudei gli presentarono le loro accuse contro Paolo;
Atti 25:3 e con intenzioni ostili, lo pregavano, chiedendo come un favore, che lo facesse venire a Gerusalemme. Essi intanto avrebbero preparato un'imboscata per ucciderlo durante il viaggio.
Atti 25:4 Ma Festo rispose che Paolo era custodito a Cesarea, e che egli stesso doveva partir presto.
Atti 25:5 «Quelli dunque che hanno autorità tra di voi», disse egli, «scendano con me, e se vi è in quest'uomo qualche colpa, lo accusino».
Atti 25:6 Rimasto tra di loro non più di otto o dieci giorni, Festo discese a Cesarea; e il giorno dopo, sedendo in tribunale, ordinò che Paolo gli fosse condotto davanti.
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Nota
Atti 25:7 Quand'egli giunse, i Giudei che erano scesi da Gerusalemme lo circondarono, portando contro di lui numerose e gravi accuse, che non potevano provare;
Atti 25:8 mentre Paolo diceva a sua difesa: «Io non ho peccato né contro la legge dei Giudei, né contro il tempio, né contro Cesare».
Atti 25:9 Ma Festo, volendo fare cosa gradita ai Giudei, disse a Paolo: «Vuoi salire a Gerusalemme ed essere giudicato in mia presenza intorno a queste cose?»
Atti 25:10 Ma Paolo rispose: «Io sto qui davanti al tribunale di Cesare, dove debbo essere giudicato; non ho fatto nessun torto ai Giudei, come anche tu sai molto bene.
Atti 25:11 Se dunque sono colpevole e ho commesso qualcosa da meritare la morte, non rifiuto di morire; ma se nelle cose delle quali costoro mi accusano non c'è nulla di vero, nessuno mi può consegnare nelle loro mani. Io mi appello a Cesare».
Atti 25:12 Allora Festo, dopo aver conferito con il Consiglio, rispose: «Tu ti sei appellato a Cesare; a Cesare andrai».

2Timoteo 3:12 Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati.




Martedi, 7 settembre
3. UNAPPUNTAMENTO DIVINO

a. Chi altro doveva incontrare Paolo, nella provvidenza di Dio?

Atti 25:13-22.
53

“Paolo si era appellato a Cesare e Festo non poteva fare altro che mandarlo
a Roma. Ma passo del tempo prima che si trovasse una nave adatta... Questo
diede a Paolo I'opportunita di presentare le ragioni della sua fede davanti ai
principali uomini di Cesarea e anche davanti al Re Agrippa II, I'ultimo degli
Erodi.” — The Acts of the Apostles, p. 433.

b. Descrivete la scena e I'incontro introduttivo tra Paolo ed Agrip-
pa nella sala dell’'udienza - e come il Cielo la considero. Atti

25:23-27.
w

“In onore ai suoi visitatori, Festo aveva cercato di rendere questa un’occa-
sione di imponente esibizione. Le ricche vesti del procuratore e dei suoi ospiti,
le spade dei soldati e 'armatura scintillante dei loro comandanti, diedero bril-
lantezza alla scena.

“Paolo, ancora ammanettato, stava davanti alla compagnia radunata. Che
contrasto era qui presentato! Agrippa e Berenice possedevano potere e posizio-
ne e a causa di questo erano favoriti dal mondo. Ma essi erano privi dei tratti
di carattere che Dio apprezza. Erano trasgressori della Sua legge, corrotti nel
cuore e nella vita. Il loro comportamento era aborrito dal cielo.

“L’anziano prigioniero, incatenato al soldato che gli faceva la guardia, non
aveva nel suo aspetto niente che spingesse il mondo a tributargli omaggio.
Tuttavia, in questo uomo, apparentemente senza amici o ricchezze o posizione
e tenuto prigioniero per la sua fede nel Figlio di Dio, tutto il cielo era interes-
sato. Gli angeli erano i suoi compagni. Se la gloria di uno di quei splendenti
messaggeri fosse stata riflessa, la pompa e I'orgoglio della regalita sarebbero
impalliditi; il re e i cortigiani sarebbero caduti a terra come caddero le guardie
Romane davanti al sepolcro di Cristo.” — Idem, p. 434,435.

“Tutto il cielo era interessato a quest'uomo, ora tenuto prigioniero per la
sua fede nel Figlio di Dio. L'amato Giovanni dice: “il mondo non ci conosce, per-
ché non ha conosciuto Lui.” Il mondo non conosce Cristo, né conoscera coloro
che esemplificano Cristo. Essi sono figli di Dio, figli della famiglia reale; tuttavia
le loro rivendicazioni principesche non sono percepite dal mondo. Essi possono
eccitare la sua curiosita, ma non sono apprezzati né compresi. Essi non suscita-
no il suo interesse e non sono ammirati.” — Sketches From the Life of Paul, p. 254.
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Nota
Atti 25:13 Dopo diversi giorni il re Agrippa e Berenice arrivarono a Cesarea, per salutare Festo.
Atti 25:14 E poiché si trattennero là per molti giorni, Festo raccontò al re il caso di Paolo, dicendo: «Vi è un uomo che è stato lasciato in carcere da Felice,
Atti 25:15 contro il quale, quando mi recai a Gerusalemme, i capi dei sacerdoti e gli anziani dei Giudei sporsero denuncia, chiedendomi di condannarlo.
Atti 25:16 Risposi loro che non è abitudine dei Romani consegnare un accusato, prima che abbia avuto gli accusatori di fronte e gli sia stato dato modo di difendersi dall'accusa.
Atti 25:17 Quando dunque furono venuti qua, senza indugio, il giorno seguente, sedetti in tribunale e ordinai che quell'uomo mi fosse condotto davanti.
Atti 25:18 I suoi accusatori si presentarono, ma non gli imputavano nessuna delle cattive azioni che io supponevo.
Atti 25:19 Essi avevano contro di lui certe questioni intorno alla propria religione e intorno a un certo Gesù, morto, che Paolo affermava essere vivo.
Atti 25:20 E io, non conoscendo la procedura per questi casi, gli chiesi se voleva andare a Gerusalemme, e là essere giudicato intorno a queste cose.
Atti 25:21 Ma siccome Paolo aveva interposto appello per essere rimesso al giudizio dell'imperatore, ordinai che fosse custodito finché non l'avessi inviato a Cesare».
Atti 25:22 Agrippa disse a Festo: «Vorrei anch'io ascoltare quest'uomo». Ed egli rispose: «Domani lo ascolterai».
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Nota
Atti 25:23 Il giorno seguente, dunque, Agrippa e Berenice giunsero con gran pompa, ed entrarono nella sala d'udienza con i tribuni e con i notabili della città; e, per ordine di Festo, fu condotto Paolo.
Atti 25:24 Allora Festo disse: «Re Agrippa, e voi tutti che siete qui presenti con noi, voi vedete quest'uomo, a proposito del quale una folla di Giudei si è rivolta a me, in Gerusalemme e qui, gridando che non deve più restare in vita.
Atti 25:25 Io però non ho trovato che avesse fatto qualcosa meritevole di morte, e poiché egli stesso si è appellato all'imperatore, ho deciso di mandarglielo.
Atti 25:26 Siccome non ho nulla di certo da scrivere all'imperatore, l'ho condotto qui davanti a voi, e principalmente davanti a te, o re Agrippa, affinché, dopo questo esame, io abbia qualcosa da scrivere.
Atti 25:27 Perché non mi sembra ragionevole mandare un prigioniero, senza render note le accuse che vengono mosse contro di lui».



Mercoledi, 8 settembre

4. PECCATORIPENTITIALZANO LA VOCE

a. Cosa possiamo imparare da come Paolo apri la sua testimonian-
za?Atti 26:1-8.

»

“Il cristianesimo rende 'uomo un gentiluomo. Cristo era cortese, persino
con i Suoi persecutori; e i Suoi veri seguaci manifesteranno lo stesso spirito.
Guardate a Paolo quando fu portato davanti ai governatori. Il suo discorso
davanti ad Agrippa e un’illustrazione della vera cortesia come pure della vera
eloquenza persuasiva. Il Vangelo non incoraggia la gentilezza formale corrente
nel mondo, ma la cortesia che ha origine nella vera gentilezza del cuore.” — Go-
spel Workers, p. 123.

b. Come l'umilta di cuore si irradiava dall’apostolo? Atti 26:9-11.

»

“Gli esempi nella parola di Dio del genuino pentimento e dell'umiliazione
rivelano uno spirito di confessione nel quale non c’¢ scusa per il peccato o un
tentativo per l'auto-giustificazione.

“Paolo non cerco di proteggersi; egli descriveva il suo peccato nella tonali-
ta pit1 scura; non cercava di diminuire la sua colpa. [Atti 26:10,11 citato]... Egli
non esito a dichiarare che ‘Gest1 Cristo venne nel mondo per salvare i pecca-
tori; dei quali io sono il maggiore.” ”— Testimonies for the Church, vol. 5, p. 641.

¢. Come Paolo racconto la sua esperienza - e quale dovere affidato
a lui viene dato anche noi oggi, proprio prima del ritorno di
Gesu? Atti 26:12-18.

w

“Il regno [di Cristo] non verra finché la buona notizia della Sua grazia non
sara stata portata in tutta la terra. Percio, mentre ci consacriamo a Dio, e con-
quistiamo altre anime per Lui, noi affrettiamo la venuta del Suo regno. Solo
coloro che si dedicano al Suo servizio, dicendo, ‘eccomi, manda me’ (Isaia 6:8),
per aprire gli occhi ciechi, per convertire gli uomini ‘dalle tenebre alla luce e
dalla potesta di Satana a Dio, affinché ricevano mediante la fede in me il per-
dono dei peccati e un‘eredita tra i santificati’ (Atti 26:18) — solo essi pregano in
sincerita, “venga il Tuo regno’ ”— Thoughts From the Mount of Blessing, p. 108,109.
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Nota
Atti 26:1 Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare a tua difesa».
Allora Paolo, stesa la mano, disse a sua difesa:
Atti 26:2 «Re Agrippa, io mi ritengo felice di potermi oggi discolpare davanti a te di tutte le cose delle quali sono accusato dai Giudei,
Atti 26:3 soprattutto perché tu hai conoscenza di tutti i riti e di tutte le questioni che ci sono tra i Giudei; perciò ti prego di ascoltarmi pazientemente.
Atti 26:4 Quale sia stata la mia vita fin dalla mia gioventù, che ho trascorsa a Gerusalemme in mezzo al mio popolo, è noto a tutti i Giudei,
Atti 26:5 perché mi hanno conosciuto fin da allora, e sanno, se pure vogliono renderne testimonianza, che, secondo la più rigida setta della nostra religione, sono vissuto da fariseo.
Atti 26:6 E ora sono chiamato in giudizio per la speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri;
Atti 26:7 della quale promessa le nostre dodici tribù, che servono con fervore Dio notte e giorno, sperano di vedere il compimento. Per questa speranza, o re, sono accusato dai Giudei!
Atti 26:8 Perché mai si giudica da voi cosa incredibile che Dio risusciti i morti?
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Nota
Atti 26:9 Quanto a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno.
Atti 26:10 Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto.
Atti 26:11 E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
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Nota
Atti 26:12 Mentre mi dedicavo a queste cose e andavo a Damasco con l'autorità e l'incarico da parte dei capi dei sacerdoti,
Atti 26:13 a mezzogiorno vidi per strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, la quale sfolgorò intorno a me e ai miei compagni di viaggio.
Atti 26:14 Tutti noi cademmo a terra, e io udii una voce che mi disse in lingua ebraica: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Ti è duro ricalcitrare contro il pungolo".
Atti 26:15 Io dissi: "Chi sei, Signore?" E il Signore rispose: "Io sono Gesù, che tu perseguiti.
Atti 26:16 Ma àlzati e sta' in piedi perché per questo ti sono apparso: per farti ministro e testimone delle cose che hai viste, e di quelle per le quali ti apparirò ancora,
Atti 26:17 liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle quali io ti mando
Atti 26:18 per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati".



Giovedi, 9 settembre

5. UNA PREZIOSA OPPORTUNITA GARANTITA

a. Come spiego Paolo il peso del suo cuore? Atti 26:19-23.

15
b. Come Festo manifestd una mancanza di discernimento spiritua-
le? Atti 26:24-26.

c. Spiegate come lo Spirito Santo stava attirando potentemente
Agrippa - e, tragicamente, cosa alla fine lo fece resistere. Atti
26:27-32.

“A queste parole, si ricordo Agrippa della storia passata della sua fa\Q
glia e dei loro sterili sforzi contro Colui che Paolo stava predicando? Penso
al suo grande nonno Erode e al massacro dei bambini innocenti a Betlemme?
Del suo grande zio Antipa e dell’omicidio di Giovanni Battista? Di suo stesso
padre, Agrippa I, e del martirio dell'apostolo Giacomo? Vide nei disastri che
rapidamente succedevano a questi re un‘evidenza del dispiacere di Dio come
conseguenza dei loro crimini contro i Suoi servi? La pompa e lo sfarzo di quel
giorno ricordarono ad Agrippa il tempo quando suo padre stesso, un monar-
ca piu potente di lui, stava in quella stessa citta, vestito in modo scintillante,
mentre il popolo gridava che egli era un dio? Aveva dimenticato come, proprio
davanti alle grida di ammirazione egli fosse morto e la rapida, terribile vendet-
ta fosse caduta sul vanaglorioso re? Qualcosa di tutto cid passo nella memoria
di Agrippa; ma la sua vanita era lusingata dalla brillante scena davanti a lui e
I'orgoglio e la presunzione bandirono ogni pensiero pit nobile.” — The SDA
Bible Commentary,[E.G. White Comments] vol. 6, p. 1066,1067.

Venerdi, 10 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

1. Come la fine della vita di Felice ci ricorda che la gloria terrena svanisce?

2. Quali qualita abbiamo bisogno di possedere quando affrontiamo il tra-
dimento?

3. Perché il Signore alle volte ritarda un viaggio, come nel caso di Paolo?

4. Di cosa devo rendermi conto quando prego, ‘venga il Tuo regno’ (Mat-
teo 6:10)?

5. Come potrei essere nel pericolo di essere distratto dal bagliore del
mondo?
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Nota
Atti 26:19 Perciò, o re Agrippa, io non sono stato disubbidiente alla visione celeste;
Atti 26:20 ma, prima a quelli di Damasco, poi a Gerusalemme e per tutto il paese della Giudea e fra le nazioni, ho predicato che si ravvedano e si convertano a Dio, facendo opere degne del ravvedimento.
Atti 26:21 Per questo i Giudei, dopo avermi preso nel tempio, tentavano di uccidermi.
Atti 26:22 Ma per l'aiuto che vien da Dio, sono durato fino a questo giorno, rendendo testimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di fuori di quello che i profeti e Mosè hanno detto che doveva avvenire, cioè:
Atti 26:23 che il Cristo avrebbe sofferto, e che egli, il primo a risuscitare dai morti, avrebbe annunciato la luce al popolo e alle nazioni».
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Nota
Atti 26:24 Mentr'egli diceva queste cose in sua difesa, Festo disse ad alta voce: «Paolo, tu vaneggi; la molta dottrina ti mette fuori di senno».
Atti 26:25 Ma Paolo disse: «Non vaneggio, eccellentissimo Festo; ma pronuncio parole di verità, e di buon senno.
Atti 26:26 Il re, al quale parlo con franchezza, conosce queste cose; perché sono persuaso che nessuna di esse gli è nascosta; poiché esse non sono accadute in segreto.
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Nota
Atti 26:27 O re Agrippa, credi tu nei profeti? Io so che ci credi».
Atti 26:28 Agrippa disse a Paolo: «Con così poco vorresti persuadermi a diventare cristiano?»
Atti 26:29 E Paolo: «Piacesse a Dio che con poco o con molto, non solamente tu, ma anche tutti quelli che oggi mi ascoltano, diventaste tali, quale sono io, all'infuori di queste catene».
Atti 26:30 Allora il re si alzò, e con lui il governatore, Berenice, e quanti sedevano con loro;
Atti 26:31 e, ritiratisi in disparte, parlavano gli uni agli altri, dicendo: «Quest'uomo non fa nulla che meriti la morte o la prigione».
Atti 26:32 Agrippa disse a Festo: «Quest'uomo poteva esser liberato, se non si fosse appellato a Cesare».



12* Lezione Sabato, 18 settembre 2021

Fiducia in mezzo ad una tempesta

“Percio, o uomini, state di buon cuore, perché io ho fede in Dio
che avverra esattamente come mi é stato detto.” - (Atti 27:25).

“Lo scopo speciale di Dio fu adempiuto nel viaggio di Paolo attra-
verso il mare; Egli progetto che I'equipaggio della nave potesse cosi
constatare la potenza di Dio attraverso Paolo.” — Early Writings, p. 207.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 439-445.

Domenica, 12 settembre

1. INCATENATO A BORDO DELLA NAVE

a. Quale fula scena della successiva ardua prova di Paolo - e chi, oltre
a Luca, fu di conforto? Atti 27:1,2: Colossesi 4:10 (prima parte).

“I soldati Romani erano considerati responsabili a costo della loro stessa
vita per la sicurezza dei loro prigionieri e questo aveva portato I'usanza di
incatenare il polso destro dei prigionieri al polso sinistro dei soldati, che si
cambiavano turno a vicenda. In questa maniera non solo l'apostolo non poteva
essere libero nei movimenti, ma era messo in stretto e costante collegamento
con uomini dal carattere molto sgradevole e ripugnante; uomini che non solo
erano senza istruzione e rozzi, ma che, a causa della demoralizzante influenza
del loro ambiente, erano diventati brutali e degradati.” — Sketches From the Life
of Paul, p. 262.

“] marinai diressero la loro rotta in gran parte seguendo la posizione del
sole e delle stelle; e quando questi non apparivano e c’erano indicazioni di tem-
peste in arrivo, i padroni delle navi temevano di avventurarsi in mare aperto.
Durante una parte dell’anno, la navigazione sicura era quasi impossibile.

“L’apostolo Paolo fu ora chiamato a sopportare le probanti esperienze che
sarebbero state nel suo destino come prigioniero in catene durante il lungo e
noioso viaggio verso I'ltalia... Fu per propria scelta che Aristarco condivise la
schiavittt di Paolo, affinché potesse servirlo nelle sue afflizioni.” — The Acts of
the Apostles, p. 439,440.
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Nota
Atti 27:1 Quando fu deciso che noi salpassimo per l'Italia, Paolo con altri prigionieri furono consegnati a un centurione, di nome Giulio, della coorte Augusta.

Atti 2:1 Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo.



Lunedi, 13 settembre

2. UN VIAGGIO PERICOLOSO

a. Cosarivelala ben meritata fiducia che Paolo presto guadagno da
Giulio, che lo tenne in custodia nel viaggio verso Roma? Atti

27:3.
w»

“Questo permesso [di andare dai suoi amici] fu grandemente apprezzato
dall’apostolo, che era debole di salute.” — The Acts of the Apostles, p. 440.

b. Come ando il viaggio — e cosa avverti Paolo? Atti 27:4-10.

“] venti erano ancora contrari e la nave procedeva con difficolta...

“In un certo luogo chiamato Beiporti (Creta) essi furono costretti a rima-
nere per qualche tempo, aspettando venti favorevoli. L'inverno si stava avvi-
cinando rapidamente; ‘salpare era ora pericoloso’ e i responsabili della nave
dovettero rinunciare alla speranza di raggiungere la loro destinazione prima
che la stagione dei viaggi via mare si concludesse per quell'anno. L'unica que-
stione era decidere se rimanere a Beiporti, o tentare di raggiungere un posto
piu favorevole nel quale trascorrere l'inverno.

“Tale questione fu seriamente discussa e alla fine fu riferita dal centurione
a Paolo, che aveva conquistato il rispetto dei marinai e dei soldati. L’apostolo
senza esitazione consiglio di rimanere dove si trovavano.” — Idem, p. 440,441.

c. Cosa fu deciso alla fine — ma con quali risultati? Atti 27:11-17.

| S

“Il centurione decise di seguire il parere della maggioranza...

“Spinta dalla tempesta, la nave si avvicino all'isoletta di Clauda e mentre
erano sotto il suo riparo i marinai si prepararono al peggio. La scialuppa di sal-
vataggio, il loro unico mezzo di fuga, se la nave avesse dovuto affondare, era al
rimorchio e pronta a frantumarsi in pezzi in qualsiasi momento. Il loro primo
lavoro fu quello di issare quella scialuppa a bordo. Furono prese allora tutte le
precauzioni possibili per rinforzare la nave e prepararla a resistere alla tempe-
sta. La scarsa protezione concessa dalla piccola isola non servi molto e presto
furono di nuovo esposti alla piena violenza della tempesta.” — Idem, p. 441,442,
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Nota
Atti 27:3 Il giorno seguente arrivammo a Sidone; e Giulio, usando benevolenza verso Paolo, gli permise di andare dai suoi amici per ricevere le loro cure.
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Nota
Atti 27:4 Poi, partiti di là, navigammo al riparo di Cipro, perché i venti erano contrari.
Atti 27:5 E, attraversato il mare di Cilicia e di Panfilia, arrivammo a Mira di Licia.
Atti 27:6 Il centurione, trovata qui una nave alessandrina che faceva vela per l'Italia, ci fece salire su quella.
Atti 27:7 Navigando per molti giorni lentamente, giungemmo a fatica, per l'impedimento del vento, di fronte a Cnido. Poi veleggiammo sotto Creta, al largo di Salmone;
Atti 27:8 e, costeggiandola con difficoltà, giungemmo a un luogo detto Beiporti, vicino al quale era la città di Lasea.
Atti 27:9 Intanto era trascorso molto tempo, e la navigazione si era fatta pericolosa, poiché anche il giorno del digiuno era passato. Paolo allora li ammonì dicendo:
Atti 27:10 «Uomini, vedo che la navigazione si farà pericolosa con grave danno, non solo del carico e della nave, ma anche delle nostre persone».
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Nota
Atti 27:11 Il centurione però aveva più fiducia nel pilota e nel padrone della nave che non nelle parole di Paolo.
Atti 27:12 E, siccome quel porto non era adatto a svernare, la maggioranza fu del parere di partire di là per cercare di arrivare a Fenice, un porto di Creta esposto a sud-ovest e a nord-ovest, e di passarvi l'inverno.
Atti 27:13 Intanto si era alzato un leggero scirocco e, credendo di poter attuare il loro proposito, levarono le ancore e si misero a costeggiare l'isola di Creta più da vicino.
Atti 27:14 Ma poco dopo si scatenò giù dall'isola un vento impetuoso, chiamato Euroaquilone;
Atti 27:15 la nave fu trascinata via e, non potendo resistere al vento, la lasciammo andare ed eravamo portati alla deriva.
Atti 27:16 Passati rapidamente sotto un'isoletta chiamata Clauda, a stento potemmo impadronirci della scialuppa.
Atti 27:17 Dopo averla issata a bordo, utilizzavano dei mezzi di rinforzo, cingendo la nave di sotto; e, temendo di finire incagliati nelle Sirti, calarono l'àncora galleggiante, e si andava così alla deriva.



Martedi, 14 settembre
3. SPERANZA PERIDISPERATI

a. Descrivete le lotte che avvennero in mare. Atti 27:18-20.

»

“Tutta la notte la tempesta infurio e la nave era malridotta. Il giorno succes-
sivo, tutti insieme a bordo — soldati, marinai, passeggeri e prigionieri — butta-
rono a mare tutto cio che si poteva. Venne di nuovo la notte, ma il vento non si
calmava. La nave sbattuta dalla tempesta, con l'albero distrutto e le vele spez-
zate, era gettata qua e la dalla furia della burrasca. In ogni momento sembrava
che le travi scricchiolanti dovessero cedere mentre la nave barcollava e vibrava
sotto i colpi della tempesta. La falla nella nave si allargava rapidamente e i
passeggeri e l'equipaggio lavoravano costantemente alle pompe. Non c’era un
momento di pausa per nessuno a bordo... Una cupa apatia si impossesso di
quelle trecento anime dopo che per quattordici giorni andarono alla deriva im-
potenti e senza speranza, sotto un cielo senza sole e senza stelle. Non avevano
niente per cucinare; non si poteva accendere alcun fuoco, gli utensili erano stati
gettati in mare e nella maggior parte delle provviste era entrata 'acqua e si era-
no rovinate. In realta, mentre la loro bella nave stava lottando nella tempesta e
le onde parlavano di morte, nessuno desiderava del cibo.”— The Sketches From
the Life of Paul, p. 265.

b. Cosa fece Paolo in quel momento — e come poté presto portare
speranza a tutti a bordo? Salmi 55:22; 56:3; Atti 27:21-26.

»

“Mentre tutti attorno sembravano vedere solo la rapida distruzione, que-
sto uomo di Dio, nella serenita di una limpida coscienza, stava presentando le
sue zelanti petizioni in loro favore .” —Idem, p. 266.

“[Paolo] afferro per fede il braccio della Potenza Infinita e il suo cuore con-
fido in Dio. Egli non aveva paura per se stesso; egli sapeva che Dio lo avreb-
be preservato per testimoniare la verita di Cristo a Roma. Ma il suo cuore si
struggeva di pieta per le povere anime intorno a lui, peccaminose, degradate e
impreparate alla morte. Mentre implorava Dio di risparmiare le loro vite, gli fu
rivelato che la sua preghiera sarebbe stata esaudita.” — The Acts of the Apostles,
p. 442.

“Nonostante fosse fisicamente il pit1 grande sofferente di tutti loro, [Paolo]
aveva parole di speranza per |'ora pitt buia, una mano di aiuto in ogni emer-
genza.” — Sketches From the Life of Paul, p. 266.
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Nota
Atti 27:18 Siccome eravamo sbattuti violentemente dalla tempesta, il giorno dopo cominciarono a gettare il carico.
Atti 27:19 Il terzo giorno, con le loro proprie mani, buttarono in mare l'attrezzatura della nave.
Atti 27:20 Già da molti giorni non si vedevano né sole né stelle, e sopra di noi infuriava una forte tempesta, sicché ogni speranza di scampare era ormai persa.
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Nota
Salmi 55:22 Getta sul SIGNORE il tuo affanno,
ed egli ti sosterrà;
egli non permetterà mai che il giusto vacilli.

Salmi 56:3 Nel giorno della paura,
io confido in te.

Atti 27:21 Dopo che furono rimasti per lungo tempo senza mangiare, Paolo si alzò in mezzo a loro, e disse: «Uomini, bisognava darmi ascolto e non partire da Creta, per evitare questo pericolo e questa perdita.
Atti 27:22 Ora però vi esorto a stare di buon animo, perché non vi sarà perdita della vita per nessuno di voi ma solo della nave.
Atti 27:23 Poiché un angelo del Dio al quale appartengo, e che io servo, mi è apparso questa notte,
Atti 27:24 dicendo: "Paolo, non temere; bisogna che tu compaia davanti a Cesare, ed ecco, Dio ti ha dato tutti quelli che navigano con te".
Atti 27:25 Perciò, uomini, state di buon animo, perché ho fede in Dio che avverrà come mi è stato detto.
Atti 27:26 Dovremo però essere gettati sopra un'isola».



Mercoledi, 15 settembre
4. PERICOLOIMMINENTE

a. Quale ingannevole manovra i marinai egoisti iniziarono nel ten-
tativo di salvare solo le loro vite (e non quelle degli altri)? Atti
27:27-30.

»

“[1 passeggeri e I'equipaggio] erano ora minacciati da un nuovo pericolo;
la loro nave rischiava di schiantarsi sulla costa rocciosa. Immediatamente get-
tarono le quattro ancore, il che era 'unica cosa che potevano fare. Durante le
ore rimanenti di quella notte essi aspettarono, sapendo che qualsiasi momento
poteva essere I'ultimo per loro. La falla si stava costantemente allargando e la
nave stava per affondare da un momento all’altro, anche se le ancore tenevano.

“Alla fine a causa della pioggia e della tempesta una luce grigia cadde sui
loro volti pallidi e spaventati. I contorni della costa tempestosa si potevano
vedere debolmente, ma non era visibile un singolo punto di riferimento comu-
ne. I marinai pagani egoisti decisero di abbandonare la nave e l'equipaggio e
salvarsi nella scialuppa che avevano issato a bordo con cosi tanta difficolta. Col
pretesto di poter fare qualcosa di pit1 per salvare la nave, slegarono la scialup-
pa e la calarono in mare.” — Sketches From the Life of Paul, p. 267,268.

b. Come Paolo disarmo il complotto che non avrebbe avuto succes-
so? Atti 27:31.

“Se i marinai pagani egoisti avessero avuto stccesso, si sarebbero sfracel-
lati sulle rocce, mentre tutti a bordo sarebbero periti perché incapaci di gover-
nare la nave che affondava.

“In quel momento Paolo capi il vile piano e scongiuro il pericolo. Con la
sua solita pronta energia e coraggio disse al centurione e ai soldati, ‘se costoro
non restano sulla nave, voi non potete scampare.’” La fede dell’apostolo in Dio
non vacillo; egli non aveva dubbi riguardo la sua salvezza, ma la promessa
della salvezza dell'equipaggio era condizionata all'adempimento del loro do-
vere.” —Idem, p. 268.

c. Spiegate come, persino allora, l'apostolo ispiro coraggio. Atti
27:32-38.

w
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Nota
Atti 27:27 E la quattordicesima notte da che eravamo portati qua e là per l'Adriatico, verso la mezzanotte, i marinai sospettavano di essere vicini a terra;
Atti 27:28 e, calato lo scandaglio, trovarono venti braccia; poi, passati un po' oltre e scandagliato di nuovo, trovarono quindici braccia.
Atti 27:29 Temendo allora di urtare contro gli scogli, gettarono da poppa quattro ancore, aspettando con ansia che si facesse giorno.
Atti 27:30 Ma siccome i marinai cercavano di fuggire dalla nave, e già stavano calando la scialuppa in mare con il pretesto di voler gettare le ancore da prua,
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Nota
Atti 27:31 Paolo disse al centurione e ai soldati: «Se costoro non rimangono sulla nave, voi non potete scampare».
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Nota
Atti 27:32 Allora i soldati tagliarono le funi della scialuppa, e la lasciarono cadere.
Atti 27:33 Finché non si fece giorno, Paolo esortava tutti a prendere cibo, dicendo: «Oggi sono quattordici giorni che state aspettando, sempre digiuni, senza prendere nulla.
Atti 27:34 Perciò, vi esorto a prendere cibo, perché questo contribuirà alla vostra salvezza; e neppure un capello del vostro capo perirà».
Atti 27:35 Detto questo, prese del pane e rese grazie a Dio in presenza di tutti; poi lo spezzò e cominciò a mangiare.
Atti 27:36 E tutti, incoraggiati, presero anch'essi del cibo.
Atti 27:37 Sulla nave eravamo duecentosettantasei persone in tutto.
Atti 27:38 E, dopo essersi saziati, alleggerirono la nave, gettando il frumento in mare.



Giovedi, 16 settembre

5. ESATTAMENTE COME PREDETTO
a. Descrivete il naufragio finale. Atti 27:39-41.

b. Come Dio preservo miracolosamente tutti coloro che erano a
bordo? Atti 27:42-44.

»

“Paolo e gli altri prigionieri erano ora minacciati da un destino piu terribile
del naufragio. I soldati capirono che mentre si sforzavano di raggiungere la ter-
ra sarebbe stato impossibile per loro controllare i prigionieri. Ogni uomo avreb-
be fatto tutto il possibile per salvarsi. Tuttavia, se qualcuno dei prigionieri fosse
mancato, coloro che erano responsabili di loro avrebbero perso la vita. La legge
Romana sanciva questo trattamento crudele e il piano sarebbe stato eseguito
subito se non fosse stato per Paolo, colui per il quale tutti si sentivano in grande
debito. Il centurione Giulio sapeva che Paolo era stato strumento di salvezza
delle vite di tutti quelli che erano stati a bordo della nave e, per di piti, convinto
che il Signore era con lui, temette di fargli del male. Egli, percio, ‘comando a
coloro che sapevano nuotare di gettarsi per primi in mare e di raggiungere la
terra; poi gli altri, chi su tavole, chi su rottami della nave, e cosi avvenne che tutti
poterono mettersi in salvo a terra.” - The Acts of the Apostles, p. 445.

“Quando fu fatto 'appello, nessuno mancava. Quasi trecento anime, mari-
nai, soldati, passeggeri e prigionieri, si trovarono quella mattina tempestosa di
novembre sulla spiaggia dell’isola di Malta. E ci furono alcuni che si unirono
con Paolo e i suoi fratelli nel ringraziare Dio, che aveva preservato la loro vita
e li aveva portati al sicuro a terra in mezzo ai pericoli del grande abisso.” — The
SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1067.

Venerdi, 17 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASS

1. Come Dio ha alleggerito i miei pesi come fece con Paolo in catene?
2. Come potrei essere in pericolo di rifiutare un avvertimento scomodo?
3. Cosa posso imparare dalla cura di Paolo per i pagani a bordo della

nave?

4. Perché il complotto egoista con la scialuppa non avrebbe mai avuto
successo?

5. Cosa dovrei imparare da come la profezia di Paolo si era adempiuta
esattamente?
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Nota
Atti 27:39 Quando fu giorno, non riuscivamo a riconoscere il paese; ma scorsero un'insenatura con spiaggia, e decisero, se possibile, di spingervi la nave.
Atti 27:40 Staccate le ancore, le lasciarono andare in mare; sciolsero al tempo stesso i legami dei timoni e, alzata la vela maestra al vento, si diressero verso la spiaggia.
Atti 27:41 Ma essendo incappati in un luogo che aveva il mare dai due lati, vi fecero arenare la nave; e mentre la prua, incagliata, rimaneva immobile, la poppa si sfasciava per la violenza delle onde.
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Nota
Atti 27:42 Il parere dei soldati era di uccidere i prigionieri, perché nessuno fuggisse a nuoto.
Atti 27:43 Ma il centurione, volendo salvare Paolo, li distolse da quel proposito, e ordinò che per primi si gettassero in mare quelli che sapevano nuotare, per giungere a terra,
Atti 27:44 e gli altri, chi sopra tavole, e chi su rottami della nave. E così avvenne che tutti giunsero salvi a terra.



13* Lezione Sabato, 25 settembre 2021

In catene di onore

“Sappiate dunque che questa salvezza di Dio ¢ mandata ai gen-
tili, ed essi 'ascolteranno.” - (Atti 28:28).

“[La potenza della persecuzione] non puo ostacolare I'operazione
della Parola della verita nei cuori e nelle coscienze. Paolo poteva essere
legato, poteva essere un prigioniero in catene, ma la Parola di Dio non
poteva essere legata. Essa avrebbe compiuto 1'opera per la quale era
stata inviata e le forze umane non potevano impedirlo.” — The Review
and Herald, 11 settembre, 1888.

Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 445-454, 485-497.

Domenica, 19 settembre

1. SULL'ISOLA DIMALTA

a. Come inaufraghi furono ricevuti sull’isola di Malta - e cosa per-
mise a Paolo di rivelare subito la potenza di Dio ? Atti 28:1-6.

»

“Le mani [di Paolo] portarono la legna per accendere il fuoco per il bene-
ficio dei passeggeri infreddoliti e naufragati. Quando videro la vipera mortale
attaccarsi alla sua mano, furono pieni di terrore; ma Paolo con calma la getto
nel fuoco, sapendo che non poteva fargli male; poiché egli confidava implicita-
mente in Dio.” - My Life Today, p. 334.

b. Spiegate i modi nei quali il Signore diede a Paolo I'opportunita
per servire agli abitanti dell’isola. Atti 28:7-10.

»

“Durante i tre mesi che la compagnia della nave rimase a Malta, Paolo e
i suoi compagni nell’opera sfruttarono le molte opportunita per predicare il
Vangelo. Il Signore opero attraverso di loro in una maniera notevole. Per amor
di Paolo tutta la compagnia naufragata fu trattata con grande gentilezza.” — The
Acts of the Apostles, p. 446.
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Nota
Atti 28:1 Dopo essere scampati, riconoscemmo che l'isola si chiamava Malta.
Atti 28:2 Gli indigeni usarono verso di noi bontà non comune; infatti, ci accolsero tutti intorno a un gran fuoco acceso a motivo della pioggia che cadeva e del freddo.
Atti 28:3 Mentre Paolo raccoglieva un fascio di rami secchi e li poneva sul fuoco, ne uscì fuori una vipera, risvegliata dal calore, e gli si attaccò alla mano.
Atti 28:4 Quando gli indigeni videro la bestia che gli pendeva dalla mano, dissero tra di loro: «Certamente, quest'uomo è un omicida perché, pur essendo scampato dal mare, la Giustizia non lo lascia vivere».
Atti 28:5 Ma Paolo, scossa la bestia nel fuoco, non ne patì alcun male.
Atti 28:6 Or essi si aspettavano di vederlo gonfiare o cadere morto sul colpo; ma dopo aver lungamente aspettato, vedendo che non gli avveniva nessun male, cambiarono parere, e cominciarono a dire che egli era un dio.
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Nota
Atti 28:7 Nei dintorni di quel luogo vi erano dei poderi dell'uomo principale dell'isola, chiamato Publio, il quale ci accolse amichevolmente e ci ospitò per tre giorni.
Atti 28:8 Il padre di Publio era a letto colpito da febbre e da dissenteria. Paolo andò a trovarlo; e, dopo aver pregato, gli impose le mani e lo guarì.
Atti 28:9 Avvenuto questo, anche gli altri che avevano delle infermità nell'isola vennero, e furono guariti;
Atti 28:10 questi ci fecero grandi onori; e, quando salpammo, ci rifornirono di tutto il necessario.



Lunedi, 20 settembre

2. MOMENTI MEMORABILI

a. Quale benedizione ci fu a Pozzuoli, mentre il viaggio riprende-
va? Atti 28:11-14.

“In questo posto c'erano alcuni cristiani ed essi invitarono l'apostolo a ri-
manere con loro per sette giorni, un privilegio gentilmente concesso dal centu-
rione.” — The Acts of the Apostles, p. 447.

b. Descrivete il sorprendente arrivo di Paolo a Roma. Atti 28:15,16.

S

“Giulio concesse volontariamente all’apostolo ogni favore che era in suo
potere di concedergli; ma non poteva cambiare la sua condizione come prigio-
niero, o liberarlo dalla catena che lo legava al soldato che lo sorvegliava. Fu con
un cuore pesante che Paolo prosegui verso la sua visita da tanto tempo attesa
alla metropoli del mondo. Quanto diverse erano le circostanze da quelle che
egli aveva previsto! Come doveva egli, incatenato e marchiato, proclamare il
Vangelo? Le sue speranze di conquistare molte anime alla verita a Roma, sem-
bravano destinate alla delusione.

“Alla fine i viaggiatori raggiunsero il Foro Appio, che distava quaranta
miglia da Roma. Mentre facevano la loro strada attraverso le folle che si accal-
cavano lungo la grande arteria, 'anziano dai capelli grigi, incatenato con un
gruppo di criminali dagli sguardi induriti, ricevette molti sguardi di disprezzo
e fu oggetto di molte volgari beffe.

“Improvvisamente si sentl un grido di gioia e un uomo usci dalla folla che
passava e si getto al collo del prigioniero, abbracciandolo con lacrime e gioia,
come un figlio da il benvenuto ad un padre da tanto tempo assente. La scena
avvenne ripetutamente...

“Mentre i discepoli col cuore zelante si accalcarono attorno al loro padre
nel vangelo, tutta la compagnia venne fermata in un punto. I soldati erano im-
pazienti per il ritardo, tuttavia non avevano il coraggio di interrompere questo
felice incontro; anch’essi, infatti, avevano imparato a rispettare e a stimare il
loro prigioniero. In quel viso stanco e colpito dal dolore, i discepoli videro ri-
flessa I'immagine di Cristo. Essi assicurarono Paolo che non lo avevano dimen-
ticato né avevano smesso di amarlo; che erano in debito con lui per la gioiosa
speranza che animava la loro vita e dava loro pace in Dio. Nell'ardore del loro
amore essi lo avrebbero portato sulle loro spalle per tutta la strada fino alla
citta, se solo avessero potuto avere quel privilegio.

“Pochi si rendono conto del significato di quelle parole di Luca, quando Pa-
olo vide i suoi fratelli: “rese grazie a Dio e prese coraggio’ ” —Idem, p. 448,449.
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Nota
Atti 28:11 Tre mesi dopo, ci imbarcammo su una nave alessandrina, recante l'insegna di Castore e Polluce, la quale aveva svernato nell'isola.
Atti 28:12 Approdati a Siracusa, vi restammo tre giorni.
Atti 28:13 Di là, costeggiando, arrivammo a Reggio. Il giorno seguente si levò un vento di scirocco, e in due giorni giungemmo a Pozzuoli.
Atti 28:14 Qui trovammo dei fratelli, e fummo pregati di rimanere presso di loro sette giorni. E dunque giungemmo a Roma.
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Nota
Atti 28:15 Or i fratelli, avute nostre notizie, di là ci vennero incontro sino al Foro Appio e alle Tre Taverne; e Paolo, quando li vide, ringraziò Dio e si fece coraggio.

Atti 28:16 E quando entrammo a Roma, a Paolo fu concesso di abitare per suo conto con un soldato di guardia.



Martedi, 21 settembre
3. RINFORZATIPERIL COMPITO

a. Come espresse poi Paolo il conforto che senti dal modo nel qua-
le fu ricevuto a Roma? 2 Timoteo 1:16,17.
W

“In mezzo alla compagnia di credenti che simpatizzava e piangeva per lui
e che non si vergognava delle sue catene, 'apostolo lodo Dio a voce alta. La
nuvola di tristezza che aveva coperto il suo spirito fu spazzata via. La sua vita
era stata un susseguirsi di prove, di sofferenze e delusioni, ma in quell’ora si
senti abbondantemente ricompensato. Egli continuo la sua strada con passo
certo e cuore allegro. Non si sarebbe lamentato del passato, né avrebbe temuto
il futuro. Sapeva che lo attendevano catene e afflizioni, ma sapeva anche che
spettava a lui liberare le anime da una schiavitli infinitamente pit terribile e
gioi delle sue sofferenze per amore di Cristo.” — The Acts of the Apostles, p. 449.

b. Cosa fece subito Paolo a Roma, dopo tre giorni, anche se avrebbe
potuto mettere a rischio la sua vita ancora una volta? Atti 28:17-20.

w

“A Roma il centurione Giulio consegno i prigionieri al capitano delle guar-
die imperiali. Il buon rapporto che egli diede di Paolo, insieme con la lettera di
Festo, fece si che il primo capitano considerasse con favore l'apostolo. Invece di
gettarlo in prigione, egli permise che vivesse in una casa presa in affitto. Sebbe-
ne fosse costantemente incatenato a un soldato, Paolo ebbe la liberta di ricevere
i suoi amici e di lavorare per I'avanzamento dell’opera di Cristo.

“Ai numerosi giudei che alcuni anni prima erano stati esiliati da Roma, era
stato permesso di ritornare, cosi ora la c’era un grande numero di queste per-
sone. Paolo decise che a questi, prima di tutti, avrebbe presentato i fatti riguar-
danti la sua opera, prima che i suoi nemici avessero la possibilita di renderli
ostili a lui. Percio, tre giorni dopo il suo arrivo a Roma, egli chiamo tutti i capi
degli ebrei e in maniera semplice e diretta spiego il motivo del suo soggiorno a
Roma come prigioniero...

“Egli non riferi I'abuso che aveva subito dalle mani giudee, né dei loro
ripetuti complotti per assassinarlo. Le sue parole furono caute e gentili. Paolo
non cerco di attrarre la loro attenzione e simpatia per se stesso, ma si sforzo
di difendere la verita e di preservare I'onore del Vangelo.” —Idem, p. 449, 450.
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Nota
2Timoteo 1:16 Conceda il Signore misericordia alla famiglia di Onesiforo, perché egli mi ha molte volte confortato e non si è vergognato della mia catena;

2Timoteo 1:17 anzi, quando è venuto a Roma, mi ha cercato con premura e mi ha trovato.
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Nota
Atti 28:17 Tre giorni dopo, Paolo convocò i notabili fra i Giudei; e, quando furono riuniti, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il popolo né contro i riti dei padri, fui arrestato a Gerusalemme, e di là consegnato in mano dei Romani.
Atti 28:18 Dopo avermi interrogato, essi volevano rilasciarmi perché non c'era in me nessuna colpa meritevole di morte.
Atti 28:19 Ma i Giudei si opponevano, e fui costretto ad appellarmi a Cesare, senza però aver nessuna accusa da portare contro la mia nazione.
Atti 28:20 Per questo motivo dunque vi ho chiamati per vedervi e parlarvi; perché è a motivo della speranza d'Israele che sono stretto da questa catena».



Mercoledi, 22 settembre
4. TESTIMONIAREDINUOVO

a. Come risposero gli Ebrei all’introduzione di Paolo? Atti 28:21-23.

I3

“Poiché loro stessi [gli Ebrei] lo desideravano, Paolo li esorto a fissare un
giorno, nel quale egli avrebbe potuto presentare le verita del Vangelo. Al tem-
po stabilito, essi vennero in molti, ‘ed egli, dalla mattina alla sera esponeva e
testimoniava loro del regno di Dio e, tramite la legge di Mose e i profeti, cer-
cava di persuaderli sulle cose che riguardano Gest” Egli racconto la propria
esperienza e presento gli argomenti dalle scritture dell’ Antico Testamento, con
semplicita, sincerita ed efficacia.

“L’apostolo spiego che la religione non consiste in riti e cerimonie, in dog-
mi e teorie. Se fosse cosi, 'uvomo naturale potrebbe comprenderla con l'ausilio
della ragione, come comprende le cose del mondo. Paolo insegno che la religio-
ne € una potenza pratica che salva, un principio proveniente completamente
da Dio, un’esperienza personale della potenza rinnovatrice di Dio nell’anima.

“Egli mostro che Mose aveva guidato Israele verso Cristo, il Profeta che
essi avrebbero dovuto ascoltare. Mostro che tutti i profeti lo avevano indicato
come il grande rimedio di Dio per il peccato, come I'innocente che avrebbe
portato i peccati dei colpevoli. Lui non critico la loro osservanza di forme e
cerimonie appartenenti alla tradizione, ma spiego che mentre osservavano il
servizio rituale con grande scrupolo, essi rigettavano 1’ Antitipo di tutto quel
sistema.” — The Acts of the Apostoles, p. 451,452

b. Come si concluse I'incontro a beneficio di Paolo? Atti 28:24-29.

»

“Passarono molti mesi dall’arrivo di Paolo a Roma prima che i giudei di
Gerusalemme venissero di persona a presentare le loro accuse contro il pri-
gioniero. Essi erano stati ripetutamente ostacolati nei loro piani. Ora che Paolo
stava per essere processato dal pit alto tribunale dell'impero romano, non de-
sideravano rischiare un‘altra sconfitta. Lisia, Felice, Festo e Agrippa avevano
tutti dichiarato la loro convinzione della sua innocenza. I suoi nemici potevano
sperare di aver successo soltanto cercando di influenzare I'imperatore con in-
trighi in loro favore. Il ritardo avrebbe permesso di raggiungere il loro scopo
perché avrebbe loro concesso del tempo per perfezionare ed eseguire i loro
piani. Cosl aspettarono un po’ di tempo prima di proferire di persona le accuse
contro l'apostolo.” — Idem, p. 453.
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Nota
Atti 28:21 Ma essi gli dissero: «Noi non abbiamo ricevuto lettere dalla Giudea sul tuo conto, né è venuto qui alcuno dei fratelli a riferire o a dir male di te.
Atti 28:22 Ma desideriamo sentire da te quel che tu pensi; perché, quanto a questa setta, ci è noto che dappertutto essa incontra opposizione».
Atti 28:23 E, avendogli fissato un giorno, vennero a lui nel suo alloggio in gran numero; ed egli dalla mattina alla sera annunciava loro il regno di Dio rendendo testimonianza e cercando di persuaderli per mezzo della legge di Mosè e per mezzo dei profeti, riguardo a Gesù.
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Nota
Atti 28:24 Alcuni furono persuasi da ciò che egli diceva; altri invece non credettero.
Atti 28:25 Essendo in discordia tra di loro, se ne andarono, mentre Paolo pronunciava quest'unica sentenza: «Ben parlò lo Spirito Santo quando per mezzo del profeta Isaia disse ai vostri padri:
Atti 28:26 "Va' da questo popolo e di':
'Voi udrete con i vostri orecchi e non comprenderete;
guarderete con i vostri occhi, e non vedrete;

Atti 28:27 perché il cuore di questo popolo si è fatto insensibile,
sono divenuti duri d'orecchi, e hanno chiuso gli occhi,
affinché non vedano con gli occhi e non odano con gli orecchi,
non comprendano con il cuore,
non si convertano, e io non li guarisca'".
Atti 28:28 Sappiate dunque che questa salvezza di Dio è rivolta alle nazioni; ed esse presteranno ascolto».
Atti 28:29 [Quand'ebbe detto questo, i Giudei se ne andarono discutendo vivamente fra di loro.]



Giovedi, 23 settembre

5. LA VERITADI DIO RIVENDICATA

a. Cosa fu in grado di fare Paolo, prima di subire piu tardi il marti-
rio — e cosa poté dichiarare? Atti 28:30,31; 2 Timoteo 4:6-8.

“Sebbene ora Paolo fosse apparentemente escluso da ogni attivita pubbli-
ca, egli esercitd un piut vasto e piti durevole influsso di quello che avrebbe
esercitato se fosse stato libero di viaggiare tra le chiese come negli anni prece-
denti.” — The Acts of the Apostles, p. 454.

b. Cosa ci deve fortificare nei giorni a venire? Salmi 76:10; 119:126.

»

“Dio ha sempre operato a favore del Suo popolo nella sua piti grande ne-
cessita, quando sembrava che non ci fosse la minima speranza di poter evitare
la rovina. I piani degli empi, i nemici della chiesa, sono soggetti alla Sua poten-
za e la Sua provvidenza é capace di predominare su di essi. Egli puo toccare i
cuori degli statisti; I'ira dei turbolenti e degli ostili, di chi odia Dio, la Sua verita
e il Suo popolo, possono essere allontanati, se Lui lo ordina, proprio come i
fiumi di acqua sono deviati. La preghiera muove il braccio dell’'Onnipotenza.
Colui che schiera le stelle in ordine nel cielo, la cui parola controlla le onde del
grande abisso, lo stesso infinito Creatore operera in favore del Suo popolo se
esso Lo chiama con fede. Egli frenera le forze delle tenebre finché 'avvertimen-
to sara dato al mondo e tutti coloro che presteranno attenzione ad esso saranno
preparati per il conflitto.

“[Salmi 76:10 citato.] Dio vuole che la verita probante sia portata avanti
e diventi 'argomento di esame e discussione, persino se avviene attraverso il
disprezzo posto su di essa. Le menti della gente devono essere scosse. Ogni
controversia, ogni rimprovero, ogni maldicenza, saranno i mezzi di Dio per
stimolare l'investigazione e per svegliare le menti che altrimenti dormirebbero
tranquillamente.”— Testimonies for the Church, vol. 5, p. 452,453.

Venerdi, 24 settembre

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO

Come le situazioni simili all’arenarsi potrebbero fornire opportunita?
Cosa rivela la potenza che le epistole di Paolo ebbero sui credenti?
Come Dio usa gli eventi, come l'arrivo di Paolo a Roma, per elevarci?
Quale esperienza di Paolo ci ricorda che il calcolo del tempo di Dio ¢
perfetto?

5. Come Dio puo usarmi per diffondere la verita nelle circostanze difficili?

Bwn e
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Nota
Atti 28:30 E Paolo rimase due anni interi in una casa da lui presa in affitto, e riceveva tutti quelli che venivano a trovarlo,

Atti 28:31 proclamando il regno di Dio e insegnando le cose relative al Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.

2Timoteo 4:6 Quanto a me, io sto per essere offerto in libazione, e il tempo della mia partenza è giunto.
2Timoteo 4:7 Ho combattuto il buon combattimento, ho finito la corsa, ho conservato la fede.
2Timoteo 4:8 Ormai mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto giudice, mi assegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti quelli che avranno amato la sua apparizione.
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Nota
Salmi 76:10 Anche il furore degli uomini ritornerà a tua lode;
ti cingerai degli ultimi avanzi dei loro furori.

Salmi 119:126 È tempo che il SIGNORE agisca;
essi hanno annullato la tua legge.



Tramonti Luglio 2021
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

2 Venerdi 20.57 21.00 20.48 2115 2119
3 Sabato 20.57 21.00 20.48 2114 2119
9 Venerdi 20.54 20.58 20.46 2112 2117
10 Sabato 20.54 20.57 20.46 211 2116
16 Venerdi 20.50 20.53 20.42 21.07 2112
17 Sabato 20.49 20.53 20.42 21.07 211
23 Venerdi 20.43 20.47 20.37 21.01 21.06
24 Sabato 20.42 20.46 20.36 21.00 21.05
30 Venerdi 20.35 20.40 20.30 20.53 20.58
31 Sabato 20.34 20.39 20.29 20.52 20.57

Tramonti Agosto 2021
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

6 Venerdi 20.26 20.31 20.22 20.44 20.49
7 Sabato 20.24 20.30 20.21 20.42 20.47
13 Venerdi 20.15 20.21 20.12 20.33 20.38
14 Sabato 20.14 20.20 201 20.32 20.37
20 Venerdi 20.04 20.10 20.02 20.22 20.27
21 Sabato 20.02 20.09 20.01 20.20 20.25
27 Venerdi 19.51 19.59 19.51 20.09 20.15
28 Sabato 19.50 19.57 19.50 20.08 20.13

Tramonti Settembre 2021
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

3 Venerdi 19.38 19.46 19.40 19.57 20.02
4 Sabato 19.37 19.45 19.38 19.55 20.00
10 Venerdi 19.25 19.34 19.28 19.43 19.49
11 Sabato 19.23 19.32 19.26 19.41 19.47
17 Venerdi 19.12 19.21 19.15 19.30 19.36
18 Sabato 19.10 19.19 19.14 19.28 19.34
24 Venerdi 18.58 19.08 19.03 19.16 19.22
25 Sabato 18.56 19.06 19.01 19.14 19.20

| tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com
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3 luglio,

per una cappella

e scuola di chiesa

a Dibrugarh, Assam,
India

7 agosto,

per il Dipartimento
di Educazione

5 settembre,

per la Repubblica
Dominicana
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